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FOSTER DULLES METTE IN LUCE | PERICOLI 


DI UN DIRETTO INTERVENT 


0 DI PEGHINO IN INDOGINA 


Secondo il Segretario di Stato i cinesi stanno appoggiando in. manie 


la 


a cre 


scente le truppe ribelli a Dien Bien Phu - La reazione americana non si 


limiterebbe al settore della guerriglia - Il discorso del Presidente Eisenho 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 
L'aspettativa per il discorso 
che Eisenhower terrà stanotte 
(cioè all'alba di domani; ora 
italiana) costituisce la ‘nota 
dominante della giornata in- 
ternazionale insieme allo svol- 
gersi del dibattito impegnato 
dai laburisti ai Comuni sulla 
questione delle armi atomiche 
e termonuoleari e alle dichia- 
razioni di Dulles. Gli eventi 
sono collegati: si confida “in- 
fatti che il Presidente parlerà 
allo scopo di chiarificare alcu- 
ni problemi e ridurre alcune 
preoccupazioni verificatesi sid 
negli Stati Uniti che all’estero 
in seguito alle notizie» confuse 
suì risultati degli ultimi espe- 
rimenti melle isole. Marshall. 
A loro volta il discorso di 
Ike e la battaglia fra Chur- 
chill e VPopposizione sono. colle- 
gati con un terzo evento in 
formazione e cioè la richiesta 
di convocazione della Commis- 
sione per il disarmo del'ONU. 
E’ una catena ‘di fatti diplo- 
matici di importanza più tat- 
tica che altro. E° evidente @ 
tutti che il discorso di Ike è 
stato reso necessario dall’al- 
quanto confuso modo col qua 
le sono state: date le motizie 
sugli esperimenti, Del pari gli 
osservatori diplomatici concor- 
dano nel ritenere che la richie- 
sta di convocare la Commis- 
sione: del’ONU per ‘il’ disarmo 
(la riunione» avverrà. venerdì 
prossimo), sia, almeno in par- 
te, molto importante (Walter 
Lippman in un articolo che sa- 
rà pubblicato domattina la de- 
finisce «un improvviso esperi- 
mento per sondare un terreno 
sul quale finora nelle trattati- 
ve dirette russo-americane non 
si sono fatti grandi progressi). 
Questi eventi, ed il concate- 
namento suesposto, servono ad 
appianare alcune difficoltà fra 
Granbretagna e Stati Uniti. 
Qtoorre notare per contro che 
staserarlaCusa Bianca-ha+di- 
ramato un'importante messa @ 
punto sulla dichiarazione fatta 
ai Comuni da Churchill a' pro- 
posito di un accordo firmato @ 
Quebec fra lui e Roosevelt nel 


1948, in base al quale è due 
paesi si impegnavano @& mon 
usare armi atomiche contro 
un terzo paese senza aver ot- 
tenuto il consenso dell'altro 
contraente. La Casa Bianca ha 
fatto annunciare stasera che 
tale «accordo non è più in vi- 
gore». In attesa di ulteriori 
chiarificazioni ciò fa ritenere 
che tanto Churchill quanto la 
Casa Bianca siano mel vero, 
ma cheil Premier britannico 
non abbia fornito ai Comuni i 
particolari sull'accordo di Que- 
bee, cioè non abbia menziona- 
to che Vaccordo poteva essere 
@ termino. 

Veniamo a Dulles.. Parlando 
oggi dinanzi alla Commissione 
per gli Esteri della Camera dei 
rappresentanti, la quale ha ini- 
ziato Vesame della legge sui 
crediti destinati agli aiuti al 
Pestero; il Segretario di Stato 
Dulles, soffermandosi a lungo 
sul problema degli aiuti al- 
PIndocina, ha rilevato che la 
situazione in quella penisola è 
tuttora’ caratterizzato da «un 
grave pericolo il quale non pe- 
sa soltanto sull’Indocina- pro- 
priamente detta ma anche sul 
la» sicurezza degli Stati Uniti 
e dei loro alleati nella zona del 
Pacifico». A questo punto ‘il 
Segretario di Stato ha ricor- 
dato i patti di sicurezza reci- 
proca e di difesa conclusi ‘da- 
gli Stati Uniti con l'Australia, 
la Nuova Zelanda e le Filip- 
pine; patti i quali riconoscono 
come questo settore sia «vitale 
per la pace e la sicurezza. de- 
gli Stati Uniti». Passando quin- 
di a parlare dell'assistenza mi- 
litare e tecnica fornita dalia 
Cina comunista alle truppe 
«della sua marionetta Ho Chi» 
minh», Dulles ha sostenuto che 
il mondo comunista non mira 
soltanto ad impadronirsi del- 
VPIndocina ma a dominare Vin- 
tera Asia sud-orientale; ‘ed è 
per questo che il conflitto în- 
docinese comporta un grave 
pericolo mon ‘soltanto per il 
Vieiman, il Laos e la Cambo- 
gia ma anche per le nazioni 
amiche e vicine quali la Ma- 
lesia, la Thailandia, VIndone- 
sia, le Filippine, VAustralia e 


JUIN NON SI RITIRA 
dal comando atlantico 


Franca spiegazione del Maresciallo con Lanie! e Bidault 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 

‘Piccolo colpo di scena nel 
«caso, Juiny, ma, suscettibile di 
notevoli effetti. Non diremo 
che il Maresciallo è andato a 
Canossa, ma quasi. 

Su sua richiesta egli è Stato 
questa mattina ricevuto da La- 
niel, Il colloquio inatteso, dopo 
quanto accaduto, ha fatto sen- 
sazione, Nessuna delle due Ler- 
sonallità ha voluto fare dichia- 
razioni, Tuttavia dall'atteggia- 
mento assunto questa mattina 
da Juin, il quale si è affretta- 
to a deplorare gli incidenti di 
ieri a Place de lEtoile e a 
sottolineare che non vi aveva 
alcuna responsabilità, si è su: 
bito compreso che era anima- 
to da propositi di distensione 
e di riconciliazione. Più, degii 
altri. egli si è reso conto di co- 
me il suo gesto prestava .il fian- 
co a molte speculazioni d’ordi- 
ne politico e non tutte vantag- 
giose agli interessi francesi. 
Ma il punto centrale delle sue 
preoccupazioni concerne la sua 
successione e; cioè che il co- 
mando delle Forze terrestri del 
centro Europa: in seno allo 

| SHAPE non passi ad ‘uno stra- 
niero e, ipotesi dannata per 
Parigi, ad un tedesco. Gli ami- 
ci del Maresciallo ‘hanno mol. 
to insistito con lui su tale pe- 
ricolo. Gli umori presso il Co- 
‘mando atlantico appaiono piut- 
tosto onientati verso una revi 
sione dei quadri in caso di sue- 
cessione di Juin. Molti coman- 
di sarebbero tolti a titolari 
francesi ed affidati ad ufficiali 
degli altri paesi facenti parte 
della NATO. Una tale minac- 
cia è molto paventata negli al 
ti.comandi francesi e 'ciò spie- 
ga le preoccupazioni di Juin 
e la sua andata a Canossa. 

Per più di: un'ora -Laniel e 
Juin hanno parlato questa 
mattina. Le indiscrezioni che 
sì hanno all ‘riguardo permet. 
tono di ricostituire in parte ; 
termini in cui si è svolto. La- 
niel con.la sua faccia burbera 
da normanno irato ha subito 
detto il fatto suo al Marescial- 
lo. Gli ha detto che era r.olto 
dolente d'aver dovuto prende- 
re una decisione di quel gene- 
re nei confronti di un Mare- 
sciallo di Francia. Ma era sta- 
to Juin a tirarlo per i capelli. 
TI suo discorso di Auxerre ave 
va avuto un’intonazione anti 
‘governativa. Non era più in 
discussione la CED ma. io' stes- 

so Lamiel. Ed il'fatto che al 
banchetto di Auxerre fosse 
‘presente il rivale di Laniel, Pi- 
nay, dava un carattere antipa- 
tico ed indisponente a tutta la 
manifestazione, 

Laniel ha aggiunto che ‘era 
la. prima volta che accadeva 
mella storia francese che un 
militare, sia pure Maresciallo 
di Prancia, non rispondesse a 


una convocazione del Governo 
e mostrasse verso di esso non 
soltanto indifferenza ma di 
spregio. Qualunque fosse il 
Governo esso riposava sulla 
costituzione e sul Parlamento. 
Tn atto di ostilità verso di es: 
so era atto di ostilità verso la 
Repubblica. Lo potevano com. 
piere i comunisti, gli anarchi- 
ci, anche gli stessi uomini po- 
litici, ma mai un militare. 

La lunga intemerata ha tro- 
vato la immediata spiegazio 
ne in Juin. Egli ha detto che 
egli non voleva essere nè un 
secondo Pétain, nè un secondo 
Gamelin. Come Maresciallo di 
Francia sentiva la necessità 
di far sapere il suo pensiero 
su una faccenda di cui hon si 
poteva contestare il carattere 
militare. Ha aggiunto che non 


voleva che nell’esercito si di- 


cesse che Juin, di cui era noto, 
il coraggio in ogni circostanza 
della sua vita, avesse taciuto, 
quando era suo obbligo parla- 
re. Tuttavia la faccenda era 
chiusa. Egli aveva forse avuto 
torto, comunque aveva paga: 
to, Adesso si trattava di salva- 
re la situazione della Francia 
nello SHAPE, dove il suo al. 
lontanamento stava sollevando 
speranze e appetiti. 

Dopo essere stato da Laniel, 
il, Maresciallo sempre preoc- 
cupato della sua successione, 
nistro degli Fisteriî, ma in qua- 
le lo ha ricevuto non come Mi- 
nostro degli Esteri, ma in qua- 
lità, di Presidente in carica del 
Consiglio atlantico. Con Bi 
dault Juin ha discusso nei suoi 
particolari tutto il problema 
che lo angustia. Il Ministro gli 
ha però obiettato che preferi- 
Tebbe vederlo ancora al suo 


posto nello SHAPE.e pare che! 


abbia. promesso di ‘svolgere 
un'azione diplomatica in tal 
senso. 

Forse in virtù di questa azio- 
ne che deve avere avuto nel 
corso della giornata le sue pri- 
me manifestazioni, la seduta 
di questo pomeriggio del Con- 
siglio della NATO si è chiusa 
senza alcun risultato e senza 
decisioni. fi 

Mentre le cancellerie si muo- 
vono e gli stati maggiori e 
consultano ila. situazione a Pa- 
rigi è rientrata quest'oggi nel 
la calma e nella normalità. 

Oggi, degli incidenti, si è 
avuto il primo strascico giudi- 
ziario, Il conte de Monspey, di 
26 anni, è. stato condannato a 
10.800. franchi di multa per 
aver lanciato gravi insulti a'- 
l'indirizzo del Ministro della 
Difesa Pleveni durante eli in- 
cidenti. Il conte ha infatti 
ammesso. di aver tra. Valtro, 
gridato: «Pleven, sei un por- 
co», ma ha dichiarato di esse- 
re pentito di aver usato, simi- 
le linguaggio: È 


BONAVENTURA CALOR 


oltre: gli Stati Uniti». 


la Nuova Zelanda. Per quanto 
riguarda VPappoggio degli Stati 
Uniti al «piano Navarre» (pia- 
no delle operazioni militari del 
Comando francese in Indoci- 
na) il Segretorio di Stato ha 
detto che il Governo chiederà 
lo stanziamento, durante l'eser- 
cizio fiscale 1954-55, di fondi 
destinati. all'Indocina per un 
ammontare paragonabile. @ 
quello dei crediti concessi. per 
l'anno fiscale in corso e pari 
@ circa 785 milioni di dollari. 
Il Segretario di Stato» ha, di- 
chiarato poi che a giudizio del 
Governo di Washington mon 
esiste alcun motivo. per met- 
tere in dubbio il buon fonda 
mento del «piano Navarre». 
Egli ha ricordato;anche come, 
con la sua dichiarazione del 3 
luglio 1953, la Francia abbia 
promesso l'indipendenza com- 
pleta agli Stati associati d’In- 
docina e come la stessa Fran- 
cia abbia già cominciato & met- 
tere in pratica quanto da essa 
promesso. ; 

Il Segretario di Stato ha re- 
‘so successivamente omaggio ai 
difensori della piazzaforte di 
Dien Bien Phu, rilevando co- 
me da notizie pervenute ai ser- 
vizi americani d'informazione 
risulti che intorno a Dien Bien 
Phu si sta producendo ‘un in- 
tervento di reparti dell'esercito 
cinese. Un numero considere- 
vole di cannoni da 37 mm. mu- 
niti di radar, dislocati dai co- 
munisti intorno alla piazzafor- 
te per ostacolare le operazioni 
degli aerei francesi, sono ma- 
novrati da soldati dell’esercito 
della Cina comunista. Un gene- 
rale della Cina comunista, @ 
nome Ly Chen-hu-opera nella 
zona di Dien Bien Phu presso 
il Q. G. del generale Giap, co- 
mandante in capo delle forze 
del Vietminh; sotto il control 
lo di questo generale cinese si 
trovano ‘numerosi tecnici e 
consiglieri militari. della. Cina 
popolare, mentre numerosi al 
tri consiglieri militari cinesi o- 
perano presso i comandi di di- 
visione del, Vietminh. Si ha 
inoltre prova dell'esistenza in 
quel settore di una speciale re- 
te telefonica installata e mano» 
vrata da personale cinese. La 
pressione del Vietminh a Dien 
Bien Phu viene alimentata, tra 
Valtro, da un migliaio di auto- 
carri metà dei quali sono con- 
dotti da autisti dell'esercito ci- 
nese e sono giunti în Indocina 
dalla Cina comunista dopo il 
1.0 marzo. 

Dopo avere rilevato come 1 
muovi aiuti della Cina al Viet- 
minh da lui elencati vengano 
ad aggiungersi alle ormai con- 
suete forniture di materiali mi 
litari, il Segretario di Stato ha 
rilevato ‘come, evidentemente, 
il Vietminh stia compiendo 
uno sforzo supremo per infran- 
gere lo spirito combattivo del- 
la Francia e degli Stati asso- 
ciati prima della fine della 
stagione secca in Indocina e 
prima dell'apertura della. con- 
ferenza' di. Ginevra. «Questo 
piano — ha proseguito Dulles 
— deve essere sventato». 
| Nel rilevare come la parte 
ciparzione dei cino-comunisti 
alla battaglia di Dien Bien 
Phu <«rassomigli terribilmente 
ad un intervento diretto mel 
conflitto indocinese» il Segre- 
tario di Stato, essendo stato 
invitato a' precisare quali con- 
seguenze deriverebbero da un 


vero e proprio intervento del- 


la Cina nel conflitto indocine- 
se, si è limitato a ricordare 
quanto da lui stesso dichiarato 
în un discorso tenuto nel set- 
tembre 1953 a Saint Louis. In 
tale discorso egli ammoniva il 
Governo di Pechino che un in- 
tervento diretto dell’esercito 
cino-comunista in Indocina si 
sarebbe tradotto in reazioni, 
da parte americana, non ne- 
cessariamente limitate all'In- 
docina. 


Dulles ha dichiarato in rispo- 
sta ad. una domande che gli 
Stati Uniti non si sono impe- 
gnatì ad inviare truppe in In- 
docina, Dopo aver aggiunto 
che Veventuale conclusione di 
una pace negoziata in Indoci- 
na che accordasse importanti 
concessioni ai comunisti cine- 
si avrebbe un effetto «disastro- 
so» sui paesi confinanti con 
quella regione, Dulles ha af- 
fermato: «L'invasione del Laos 
e del Cambogia da parte'del- 
le forze di Ho Chi-minh è 
dato ‘di un fatto, ma noi mon 
siamo al corrente di una par- 
tecipazione cinese a questa in- 
vasione», 

Dulles ha dichiarato, sempre 
in Tisposta a domanda, di op- 
porsi recisamente alla dottri- 
na secondo la quale le armi 
atomiche mutano il concetto di 
sicurezza collettiva. «Esiste 
nell'Unione Sovietica — ha 
precisato — un enorme poten- 
ziale distruttivo dovuto alle 
armi nucleari, potere che è a 
disposizione di dirigenti non 
sottoposti a nessun freno mo- 
rale. Ci si può chiedere quate 
sarebbe la situazione del. mon- 
do. se gli Stati Uniti non fos- 
sero in grado di. esercitare a- 
zioni di rappresaglia. IT mon- 
do sarebbe in tal caso sotto- 
posto ad un ricatto. al di là 
di, ogni immaginazione. Per 
fronteggiare una simile situa- 
zione non c'è che la possibili 
tà da parte degli Stati Uniti di 
poter contrattaccare in manie- 
ra massiccia, e questa possibi- 
Utà proteggerà il mondo libero 


î 


. Re 


Eisenhower è ottimista 


Gli uomini: del Gremiino 
Salno quello che rischiano 


Washington, é mattino 

Il Presidente Eisenhower ha, 
pronunciato ‘ieri sera un di 
scorso alla, Nazione americana, 
diffuso sulla rete radio-televi- 
siva nazionale. Eisenhower ha 
detto che il popolo americano 
ha affrontato senza paura nè 
panico i propri problemi inter- 
Ni, e che non vi è alcun moti- 
vo, quindi, per. farsi prendere 
dal pamico ai momento di af- 
frontare le conseguenze  del- 
l’impiego sperimentale delle 
nuove armi, 

Eisenhower ha. così  prose- 
guito, sottolineando i pericoli 
del comunismo: «La' bomba al- 
l'idrogeno e l'era atomica non 
sono in se stesse una minac- 


er 


cia, per noi. Esse sono una mi- 
naccia in quanto un eventuale 
‘aggressore può. usarle contro 
di noî. Ma per tale eventuali 
tà abbiamo preso le nostre mi: 
sure, Eisenhower ‘ha . detto 
inoltre, e.tra l'altro: «Gli uo- 
mini del Cremlino -manifesta- 
no con la, loro;stessa presenza, 
colà..le- loro aspirazioni di. do- 
minio: ma, dovunque essi sca- 
tenino uma. guerra, essi corro» 
no un.grande rischio di perde- 
re quel dominio». Essi hanno 
studiato Hitler, Mussolini e'an: 
che Napoleone, è sanno quale 
rischio corramo. — 

I ‘sistema’ degli stati satel- 
liti potrebbe essere inoltre — 
secondo Eisenhower — un ele- 
mento di debolezza, e precisa- 
mente di debolezza economica, 
per l'URSS. Il Presidente ha 
affermato che.vi. sono, d'altra 
parte, altri elementi «coibenti» 
che fanno ritenere poco proba- 
bile ‘una. nuova. guerra. x 


ijità Uniti d'America. Anche se 
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Ha parlato anche di Trieste 


Scelba con l’Ambasciatore Luce 


Il colloquio dedicato ufficialmenie ai rapporti economici fra Italia 
e Stati Uniti - Si profila la battaglia parlamentare per la C.E.D. 


Roma, 5 
Per la seconda volta da quan- 
do ha assunto. la Presidenza del 
Consiglio l'on. Scelba ha. rice- 
vuto al Viminale la signora 
Duce, rappresentante degli Sta- 


il'comunicato ufficiale parla di 
problemi prevalentemente ‘eco- 
nomici come argomento del 
colloquio, è presumibile che 
siano stati dibattuti-il proble- 
ma «della CED e. quello di 
Trieste. 

E di due giorni fa un lun- 
go esauriente colloquio con il 
prof. De Castro, dimissionario 
consigliere politico italiano a 
Trieste. Ricordiamo ‘che dopo 
quel colloquio ‘io stesso prof. 
De Castro ‘ebbe a mostrarsi 
veramente compiaciuto della 
preparazione e dell'orientamen- 
to dimostrato da Scelba sulle 
questioni giuliane. E° apparso 
a qualcuno che De Castro! fos- 
se quasi rammatricato di aver 
dato le dimissioni ritenendo 
utile un lavoro con til nuovo 


Presidente del, Consiglio dopo, 
le delusioni patite, da Palazzo 
Chigi. ni 

Questo richiamo serve, pen- 
siamo, aimettere in evidenza la 


importanza del secondo collo- 
quio Scelba-Clara Luce; è chia- 
To che non siamo, nei rapporti 
italo-statunitensi, sul piano di- 
plomatico, ma piuttosto su 
quello squisitamente politico, 
per.cui la strada di Trieste non 
passa, neppure questa volta, 
per Palazzo Chigi, ma piutto- 
sto per il Viminale... E non so- 
no pochi a guardare natural: 
mente al Viminale con. mag- 
giore speranza ed attesa che 
non a Palazzo Chigi, proprio 
perchè lè dove la diplomazia 
continua miseramente a fal 
lire, probabilmente gli uomini 
politici potrebbero costruire 
qualcosa di più positivo. 

E’ chiaro a tutti infatti che 
sia il problema di Trieste che 
quello della CED sono que- 
stioni squisitamente politiche 
che ‘impegnano l’esistenza di 
un intero Governo e non. sol- 


ste e la CED non a caso, Non 
si può escludere che nel collo- 
quio odierno sia stata esami 
nata l'opportunità o la. possi- 
bilità, e forse anche la neces 
sità, \di dimostrare in maniera 
tangibile che ‘la. ratifica della 
CED. da parte italiana porte- 
rà dei vantaggi non soltanto 
nell’ambito della sicurezza col 
lettiva occidentale. Forse non 
= vuoto si parla di nuove pos- 
sibilità per risolvere sia pure 
provvisoriamente il problema 
di Trieste; non per nulla si fa 
sempre più vivace l'atmosfera 
politica e parlamentare nei 
confronti dell'ormai imminente 
discussione sulla CED. 
Tuttavia una buona parte del 


colloquio fra Scelba e la signo- 
ta Luce è stata comunque de- 
dicata ai problemi economici. 
Infatti proprio in questi gior- 
| ni il Congresso degli Stati Uni 


tanto la posizione di questo ‘o 
quel Ministro. Così come anche 
le questioni economiche, nei 
rapporti fra Italia e Stati Uni- 
ti, rientrano nel quadro delle 
direttive generali del Governo 
e non in quelle particolari di 
questo 0 quel Dicastero. 
Abbiamo messo vicino Trie- 


ti deve decidere sugli aiuti alla 
Europa e ogni nazione interes- 
sata ha non soltanto il diritto 
ma il dovere di esprimere chia- 


ramente le ‘proprie necessità e 
i propri obiettivi. 

Quanto alla CED, i comuni- 
sti hanno già cominciato le lo- 
ro riunioni preparatorie e an- 


TEMPESTOSA SEDUTA AI COMUNI SULLA BOMBA ALL'IDROGENO 


CHURCHILL SI IMPEGNA A RIPRENDERE 
l'iniziativa per un incontro dei Grandi 


Una mozione laburista approvata senza votazione dai deputati - Riserve del Pre- 
mier britannico: i sondaggi per la riunione avverrebbero comunque dopo la con- 
ferenza di Ginevra e dopo le sedute della commissione dell'O. N. U. per il disarmo 


DAL ‘NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

La seduta odierna ‘alla Ca- 
mera dei. Comuni, è una di 
quelle che, senza dubbio, pas- 
seranno' alla storia, Ci si at- 
tendeva una seduta solenne, 
tutta pervasa dal senso della 
gravità ‘dell'ora, ci si aspettava 
che i due partiti dessero prova 
di unità di intenti di fronte al 
colossale problema che agli uo- 
mini politici, e al mondo inte- 
ro, propone la sconfinata po- 
tenza distruggitrice della bom- 
ba all'idrogeno. E invece «a 
seduta, dopo un inizio calmo e 
solenne con il discorso di a- 
pertura di Clement Attiee, si è 
svolta in un’atmosfera che si 
è sempre più riscaldata, in un 
vertiginoso fuoco di fila di ac- 
cuse e controaccuse' fra l'una 
e l’altra parte della ‘Camera. 
Chi ha scatenato la’ scintilla 
che ha. provocato questa im- 
provvisa fiammata di passioni 
e risentimenti di. partito è 
stato. lo stesso Winston Chur- 
chill, il vecchio .Premier che, 
per quanto sia apparso questo 
oggi carico d’anni e quasi len- 
to nei riflessi — a volte. evi 
dentemente non sentiva bene 
le accuse e le interruzioni de- 
gli avversari, e qualcuno che 
gli era vicino doveva. ripeter- 
gliele piegandosi verso di lui 
— ha dimostrato di essere an- 
cora l’uomo politico le cui a- 
zioni e il cui comportamento 


sono più imprevedibili: e sor-. 


prendenti, 


Grave. allernaliva 


Questa volta Churchill, di- 
ciamolo subito, ha accettato la 
Tichiesta laburista — contenu- 
ta nella mozione presentata da 
Clement  Attlee e. approvata 
senza votazione — che il Go- 
verno promuova una riunione 
dei tre Capi di Stato, di Rus- 
sia, Stati Uniti e \Granbreta- 
gna. Ha però puntato i piedi 
per quel che riguardava l’in- 
vito dell'opposizione al Gover- 
no di prendere tale iniziativa 
«immediatamente» e ha, dichia- 
rato che la convocazione, di 
un incontro a tre, che potreb- 
be rivelarsi disastrosa se pro- 
posta .al momento sbagliato, è 


subordinata a due altri fatto 
ti. In primo luogo, occorre ve- 
dere quali saranno gli svilup- 
pi dell'iniziativa. del Presiden- 
te. Eisenhower per. la creazio- 
ne di un ente internazionale 
che si occupi di promuovere gli 
usi pacifici dell'energia atomi- 
ca: conversazioni a tale riguar- 
do sono in corso in questo mo- 
mento fra gli Stati Uniti e la 
Russia. In secondo. luogo, .è 
ormai vicino l’inizio della con- 
ferenza di Ginevra. In tale oc- 
casione, ha detto Churchill, sa- 
rà possibile saggiare il terreno, 
e chi prendesse l'iniziativa per 
convocare una conferenza dei 
Capi di Stato prima. di Gine- 
vra.sì esporrebbe alla possibi- 
lità di in rifiuto. Conviene in- 
vece stare a vedere che cosa 
accadrà a Ginevra prima di de- 
cidere il da farsi. 

Im vista arche del fatto che 
la Granbretagna ha chiesto la 
convocazione all'ONU della 
commissione per il disarmo, 
con l'intento di costituire una 
sottocommissione costituita, dai 
rappresentanti delle cinque po- 
tenze (Granbretagna, Stati U- 
niti, Francia, Russia e Cana- 
dà) che svolga i suoi lavori a 
porte chiuse, è chiaro che il 
Governo inglese intende tenere 
in riserva per il momento l’ar- 
ma della conferenza dei Capi 
di Stato, servendosene però — 
forte del mandato della Ca- 
mera dei Comuni — per cer- 
care di influenzare favorevol- 
mente sia lo sviluppo dei ne- 
goziati russo-americani sul pia- 
no Eisenhower, che le conver- 
sazioni a Ginevra, e cercan- 
do gradualmente di far accet- 
tare all'America e alla Russia 
l’idea di un convegno dei tre 
Grandi. 

Ma questa accettazione. — 
sia pure con riserve — della 
mozione laburista da parte di 
Churchill — è venuta soltanto 
alla fine del suo discorso, e do- 
po che la Camera aveva assi 
stito a scene. «estremamente 
tempestose, con ripetuti inviti 
a dimettersi lanciati da depu- 


tati laburisti a Churchill. La;|ge 


causa. di. tutto: ciò vè stata. la 


drammatica . rivelazione \chur- 


chilliana del suo!vecchio: patto 
del 1943. con. Roosevelt. sulla 


energia atomica, Churchill ar 
veva cominciato dicendosi «s0- 
stanzialmente. d'accordo» con 
il discorso di Attlee: aveva poi 
riconfermato la propria fiducia 
che le esplosioni sperimentali 
del Pacifico servano a rendere 
più difficile una, guerra; «per 
quanto possa sembrar strano 
— diceva. il Primo Ministro — 
a mio parere è proprio l’uni- 
versalità della potenziale di 
struzione che dobbiamo consi. 
derare come motivo di sperari 
za e anche di fiducia», Le armi 
termonucleari, infatti, non so- 
no, per. nulla, particolarmente 
favorevoli ai sovietici, 


— Proleste 6 accuse 


Fin qui la Camera aveva a- 
scoltato, in silenzio: ma non 
doveva durare ancora per mol- 
to, Churchill infatti ha cont 
nuato dicendo che la Granbre: | 
tagna non ha alcun accordo 
con gli americani che le dia 
diritto di intervenire in que 
stioni concernenti la costruzio- 
ne di armi atomiche: e qui ha 
detto di ritenere che fosse ora 
necessario rendere noti î suoi 
accordi segreti del tempo di 
guerra. col Presidente Roose 
velt. In base a tali accordi, ha 
detto il Primo Ministro, i dus 
paesi si impegnavano a non 
servirsi mai in futuro delle ar- 
mi atomiche l’uno contro l’al- 
tro, nè a servirsene contro ter- 
zi senza mutuo’ consenso, infi- 
re essi non avrebbero maico- 
municato informazioni atomi. 
che a terzi senza previo accor- 
do fra i due Governi. «Ma fu 
il Governo laburista -— ha con- 
tinuato Churchill che aj 
bandonò questo «agreement» 
angloamericano». 

Qui sì scatenava una vera 
tempesta di interruzioni accu- 
se e controaccuse. Interveniva 
per primo il capo dell’opposi- 
zione Attlee, il quale diceva 
che l'accordo Churchill-Roose- 
velt venne meno in seguito al- 
l'approvazione da parte del 
Congresso americano della leg- 
Mac Mahon, che imponeva 
il segreto atomico e ediva 
‘al Governo di Washi n di 
tenet fede all'impegno assunto 
da Roosevelt. Churchili ribatte 


e ere 


RINFORZI COMUNISTI 


in 


marcia verso Dien Bien Phu 


Si tratta di due divisioni provenienti ‘dal conline con la Cina 


Hahol, 5 

Fasi alterne ha conosciuto 
oggi la battaglia di Dien Bien 
Phu: le fanterie franco-vietna- 
mite, passate all'attacco sta- 
mane in un sanguinoso scon- 
tro alla baionetta, hanno cac- 
ciato il nemico, superiore d 
numero, da un'altura, strate- 
gica che domina l'aeroporto dà 
Dien Bien Phu, Nel violento 
scontro sono caduti circa mil 
le comunisti, per 10 più recelu- 
te gettate allo sbaraglio come 
carne, da. cannone. Il nemico 
avrebbe così.già. perso circa 
una divisione e mezza. Succes. 
sivamente il nemico è tornato 
all'attacco per cui la posizione 
ha cambiato di mano diverse 
volte, 

Stasera il fronte è calmo ma 
si apprende che il generale 
comunista sta facendo afflui- 
re verso Dien Bien Phu 20.000 
soldati nel supremo! tentativo 
di schiantare Ja resistenza del 


presidio. francese, L'alto co- 
mando di Hanoi annuncia che 
tutti gli aerei da guerra. di 
sponibili hanno ricevuto l’or- 
dine di lamciarsi all'attacco 
contro i comunisti che stanno 
scendendo dal nord verso Dien 
Bien Phu. Viene precisato che 
questi rinforzi comunisti fan- 
no parte delle riserve strategi- 
che che erano tentite a dispo- 
sizione in campi dislocati 1un- 
go il confine cinese. 

Le due divisioni fresche ver- 
rebbero a reintegrare il. con- 
tingente nemico. paurosamen. 
te decimato in questi giorni di 
asperrima. lotta: il gen. Giap 
aveva 40 mila uomini allorchè 
si è lanciato all'attacco della 
fortezza in data 13 marzo.‘ 

Alcuni ufficiali francesi han- 
no dichiarato che i rinforzi co- 
munisti sono stati avvistati 


dall'aviazione francese 36 ore 
or sono. Da alora tutti gli 


aerei: disponibili sono stati 
lanciati all'attacco per mitra- 
gliare e spezzonare le colonne 
nemichy che puntano su Dien 
‘Bien Phu lungo la rotabile co- 
loniale 41. La rotabile congiun- 
ge Dien Bien Phu con la pro 
vincia dello Yunnan, in Cina. 
Un portavoce francese ha tut- 
tavia dichiarato che l'interven- 
to dell'aviazione è stato osta- 
colato notevolmente dal forte 
vento e dalle basse nubi. L'al 
to comando ha aggiunto che 
oltre ai 20.000 w i, il gen. 
Giap sta facendo affluire nel- 
la zona, di Dien Bien Phu due 
battaglioni scelti (circa. 1800 
uomini) da. varie regioni del 
Tonchino nord-occidentale. Le 
autorità francesi hanno detto 
che la mossa comunista sta. a 
indicare che Giap vuole ad 
ogni costo giungere ad una vit- 
toria decisiva prima che inizi 
la stagione delle piogge, fra 
circa due settimane. 


ET 


va. dicendo che Mac Mahon 
stesso gli disse due anni fa 
che, se avesse saputo, allorchè 
propose la legge che porta il 
suo nome al Congresso, della 
esistenza dell'accordo fra Roo- 
sevelt (intanto scomparso e so 
stituito da Truman) e Chur- 
chill, non si sarebbe mai so- 
gnato di varare la famosa 
legge. 

Attlee però si alzava ancora 
e dichiarava che non spettava 
a lui, ma al Governo america- 
no, di informare Mac Mahon 
del vecchio accordo del tem- 
po di guerra. L'atmosfera. si 
riscaldava sempre più, e qui si 
sentivano diverse grida levar- 
si dai banchi laburisti invitan- 
do Churchill a dimettersi. Fi- 
nalmente ritornava gradual 
mente un po’ di calma, e il 
Primo Ministro poteva conclu- 
dere il suo discorso, venendo 
finalmente a parlare — come 
dicevamo — dell'atteggiamento. 
del Governo nei confronti del 
la mozione laburista. 


Negli ambienti parlamentari 
ci si chiedeva stasera quale sia 
stato lo scopo delle straordina- 
rie rivelazioni e accuse di 
Churchill, e nei corridoi della 
Camera si sentivano le più ac- 
‘cese discussioni fra chi loda- 
va. e chi criticava nei termini 
più aspri il Primo Ministro. 
Churchill, si moti bene, ha 
chiamato in causa non solo di- 
rettamente i laburisti ma an- 
cor più — indirettamente — il 
Goyerno americano, ricordan- 
do all'America quali erano star 
ti gli impegni assunti durante 
la guerra da Roosevelt e a cui 
i suoi. successori in sostanza 
non tennero fede. Quale dun- 
que lo scopo perseguito da 
Churchill con queste rivelazio- 
ni? C'è chi ritiene che si trat- 
ti di una manovra preelettora- 
le: Churchill avrebbe voluto 
prendere ‘l’iniziativa e mettere 
in cattiva luce i laburisti, a- 
vendo in mente la possibilità 
di elezioni in un futuro non 
trobpo distante. C'è invece chi 
ritiene che il Primo Ministro 
mirasse soprattutto al Gover- 
no e all'opinione pubblica a- 
mericana, e intendesse richia- 


marli al senso dell'importanza | ri 


di considerare la Granbreta- 
gna come un «partner» a pa- 
rità di condizioni, e di modi- 
ficare eventualmente la stessa 
legge Mac Mahon onde rende- 
re possibili accordi internazio- 
nali in campo atomico (s'è 
visto però, con le dichiarazio- 
ni della Casa Bianca che affer- 
mano esser scaduto il famoso 
accordo, che la manovra non 
ha avuto esito), E c'è infine 
chi condanna, severamente il 
Primp Ministro, . dicendo che, 
per quel che riguarda la scena 
politica interna, Churchill ha 
respinto brutalmente la «mano 
tesa» dei laburisti, e cercando 
di sfruttare a fini di partito 
la questione atomica finirà in- 
vece per arrecare danno ai 
conservatori mettendoli in cat- 
tiva luce presso  l’opinione 
pubblica, E° comunque eviden- 
temente ancora troppo presto 
per valutare le possibili con- 
seguenze del discorso di Chur- 
chill 

La seduta aveva avuto ini 
zio con il discorso del «leaders 
dell’opposizione laburista, Cle- 
ment Attlee, che aveva presen- 
tato la mozione laburista in 
cuî, sì invitava. il Governo: a 
promuovere, un incontro fra 
Churchill, Eisenhower: a, Ma- 
lenkov per discutere la que- 
stione del disarmo. Attlee ave- 
va detto di non parlare mosso 
da alcuna sensazione di pani 
co, ma perchè convinto che oc- 
corra un. pratico e, realistico 
apprezzamento della, situazione 


mondiale odierna, 


«Noi riteniamo che la civiltà 
sia in grave pericolo — ha poi 
detto Attlee — e che Ila-storia 
del mondo. si trovi di fronte a 
una nuova situazione, causata 
appunito  dall’esistenza della 
bomba alll*idrogeno, capace‘ di 
distruggere le più grandi cit- 
tà. Attlee ha detto di non ri- 
tenere che l’esistenza della 
bomba all'idrogeno renda più 
improbabile una guerra. Nella 
guerra moderna, se l'esistenza 
di una nazione fosse in perico- 
lo, come ultima risorsa, ci si 
potrebbe servire di qualsiasi 
arma». E questa sarebbe una 
terribile decisione da prendersi 
da parte di qualsiasi capo di 
Stato: «Ma bisogna ricordare 
— ha proseguito Attlee — che 
nella storia dell’Impero romano 
vi fu un gran numero di impe- 
ratori folli, e il mondo ha vi- 
sto solo pochi anni fa la Ger- 
mania, una, grande nazione, af- 
fidare tutte le sue. risorse nelle 
mani di un paranoico». 

Attlee aveva poi detto che oc- 
corrono conversazioni fra i capi 
di Stato per cercare di dare una 
nuova impostazione ai problemi 
mondiali, e compiere un auten- 
tico sforzo per giungere a una 
intesa per «vivere e lasciar vi- 
vere», Un tale incontro potreb- 
be diventare una svolta fonda- 
mentale nella storia del mondo. 
Atflee aveva concluso invitan- 
do il Governo a prendere que- 
sta iniziativa che potrebbe sal- 
vare la civiltà. 

ARRIGO LEVI 


cora ieri l'on. Sereni ha.riuni- 
to i partigiani della pace. per 
un primo rapporto, Sul piano 
strettamente parlamentare siè 
giè a conoscenza delle. prime 
due manovre predisposte Gai 
socialcomunisti per fare l'o- 
struzionismo al dibattito parla- 
mentare sulla ratifica deltrat- 
tato. 

E' probabile che il presiden- 
te Gronchi intenda costituire 
per la discussione preliminare 
una speciale commissione for- 
mata dai rappresentanti delle 
commissioni degli Interni, de- 
gli Esteri, della Difesa e della 
Finanze-Tesoro. I. socialcomu- 
nisti intendono invece che la 
commissione © competente’ sia 
quella degli Esteri, non per 
speciali motivi, mia' per comin- 
ciare una vivace discussione di 
carattere procedurale, Dopo di 
che, sia in commissione degli 
Esteri che in quella speciale, 
i socialcomunisti eccepiranna 
che la ratifica del trattato co- 
Stituisce di fatto una revisione 
di carattere ‘costituzionale per 
cui bisogna ‘seguite l'apposita 
‘procedura sancita in questica- 
si dalla Costituzione italiana. 

E° evidente che una volta su- 
perato questo scoglio in seno 
alla commissione il dibattito 
Tiprenderebbe in forma ancor 
più violenta.in sede di assem- 
blea plenaria, Quello che l’op- 
posizione socialcomunista. vuo- 
le è che si arrivi mediante il 
procedimento di. revisione co- 
stituzionale a due discussioni 
distinte per ogni singola as- 
semblea .con tre mesi di di- 
stanza l'una dall’altra, il che 
praticamente significa che si 
dovrebbe continuare a dibatte. 
Te questo argomento per alme- 
no un anno. 

Mentre domani, riprendendosi 
il lavoro parlamentare, Came 
ra e Senato saranno impegna» 
ti nella discussione dei vari bi. 
lanci di entrata e di spesa (e 
il Senato dovrà anche disct= 
tere l'eleggibilità o meno del 
senatore Lauro (e quindi la sua 
covalida a. Palazzo Madama), 
Îl Governo, tramite il Ministre 
Vanoni, ha sollecitato la di 
scussione da parte della Com- 
missione ‘Finanze e Tesoro del 
Senato di un disegno di legge, 
ivi giacente, che istruisce la 
muova imposta sulle società in 
sostituzione dell'imposta di ne- 
goziazione. 

A seguito del passo fatto in 
questo senso da Vanoni presso 
il Presidente del Senato Mer- 
zagora o il presidente della 
Commissione, Bertone, è pro- 
babile che domani stesso la 
Commissione inizi l'esame del 
provvedimento. L’'urgenza è de- 
terminata dal fatto che il get- 
tito della nuova imposta, uni- 
tamente a quello derivante dal- 
la modifica dell'aliquota di tas- 
sazione sulla pubblicità, servi- 
tà 8 coprire il nuovo onere per 
i miglioramenti agli statali e 
quindi per la concessione del- 
l'acconto. Il disegno di legge 
per la concessione dell'acconto 
Verrebbe presentato in Parla- 
mento mercoledì prossimo. 

La nomina di Malagodi a se- 
gretario politico del partito li- 
berale ha suscitato vari com- 
menti negli ambienti politici e 
parlamentari e nei settori in- 
teressati si è voluto. vedere nel- 
la nomina uno spostamento a 
destra del PLI con conseguen- 
te cambiamento di rotta anche 
sul piano governativo e parla- 
mentare, a breve o lunga sca. 
denza, Naturalmente sono tut- 
te voci interessate e la smen- 
tita è venuta dallo stesso Ma- 
lagodi, 


RINNEGATI AL SOLDO DEL COMUNISMO 


DOMANI A TORINO 


il processo 


a sette spie 


Torino, 5 

Mercoledì 7 corrente avrà i- 

nizio presso il Tribunale mili- 

tare. il processo a carico di un 

gruppo di sette spie, noto come 

Doria», ì cui compo 

nenti furono arrestati nel set- 

dello ‘scorso anno, a 

conclusione di una indagine 

svolta dal nostro servizio. di 
controspionaggio. 

Anche in queste operazioni; 
come in quella portata a ter- 
mine nei giorni scorsi dal servi. 
zio in provincia di Foggia, gli 
agenti del controspionaggio, do- 
po aver controllato per mesi e 
mesi l’attività delle spie, hanno 
proceduto all’arresto di esse 
non appena il caporete è rien- 
tirato in Italia per il ritiro del- 
le notizie da loro raccolte. An- 
che questo gruppo, come quello 
di Foggia, operava a favore 
della Cecoslovacchia edera co- 
mandato da elementi che, tra- 
sferitisi in quel paese per ragio- 
ni di lavoro, avevano invece 
frequentato le locali scuole di 
sabotaggio e spionaggio ed era- 
no stati poi rimandati in Italia 
per organizzare una rete per la 
raccolta di notizie militari, 

Il capo-rete, infatti, Eugenio 
Doria, emigrato in Cecoslovac- 
chia nel 1949, entrava a far par- 
te del servizio di spionaggio ce- 
coslovacco nel febbraio del 1950; 
mentre la spia Guido Brusotto, 
che può considerarsi il vice ca- 
po-rete. anch'essa reclutata dal 
servizio cecoslovacco, dopo ave 
re svolto la sua attività isolata 
mente a Livorno, Napoli e Mila- 
no, rientrato definitivamente in 
Ttalia, veniva ‘aggregato al 
«grupvo Doria». 

Altro elemento reclutato di- 
rettamente dal servizio di spio- 
naggio cecoslovacco è Luciano 


Vaschetti, che nel 1949 era 
espatriato per ragioni di lavo- 
to in Cecoslov: i 

Anche i sette del «gruppo 
Doria», come quelli del grup- 
po di Foggia, risultano ess®- 
te comunisti o filocomunisti, 
ma il loro tesseramento ai 
P.C.I. è venuto a cessare con- 
temporaneamente al loro in- 
quadramento nel servizio di 
spionaggio cecoslovacco. 

Il gruppo, composto oltre che 
dei tre suddetti elementi da 
Armando Ferrero, Claudio Si- 
gnorino. Giulio Caldari è Gior- 
gio Bozzalla, ha operato parti. 
colarmente nelle province di 
Torino, Milano ed Udine men. 


tre ha assolto a La Spezia, Ta- 
ranto, in Alto Adige, nel Ve. 
neto, in Sicilia, nelle Marche, 
in Emilia e nel Lazio altri in- 
carichi, sempre per il servizio 
cecoslovacco, 


Rimarranno in Africa 


le spoglie del Duca d'Aosta 


Roma, 5 
La Duchessa di Aosta vedo- 
va — sentito l'ex Re Umberto 
— desidera rendere noto che 
«qualsiasi «iniziativa, richiesta 
di fondi, da: enti o privati per 
la traslazione dall'Africa delle 
spoglie de) Duca d'Aosta, sono 
arbitrarie, perchè il Duca di 
Aosta rimane fra i soldati che 
ebbe l'onore di comandare. 
E in, costruzione a Nyeri 
(Kenia) Ja chiesa-ossario che 
dovrà contenere Je spoglie del 
Duca e dei suoi soldati, per la 
QUE fu posta la prima pietra 
alla Duchessa d'Aosta vedo- 
va, il 3 marzo 1952». 
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PROGRESSI DEI SERVIZI PUBBLICI ELETTRICI 


L'ILLUMINAZIONE STRADALE 


regolata da una cellula fotoelettrica 


Accensione e spegnimento secondo la luminosità del cielo 


Presto verrà introdotta un'inte- 
ressante innovazione nell'illumina- 
zione stradale, con l’impiego di 
un comando a cellula fotoelettrica 
per l'accensione e lo spegnimento 
delle lampade, sistema questo che 
automaticamente regolerà l’illumi- 
nazione stradale secondo il grado 
di luminosità del cielo. Attual- 
mente il funzionamento delle lam- 
pade è assicurato pure automati- 
camente, da speciali orologi com- 
mutatori regolati di giorno in 
giorno, seguendo la curva di va- 
riazione astronomica del sorgere 
e del tramontare del sole. Ciò pre- 
senta peraltro degli inconvenien- 
ti, lamentati soprattutto nella sta- 
gione invernale, a causa della non 
perfetta rispondenza degli orari 
astronomici con l’effettivo inizio 
® termine della luce del giorno, 
quando il cielo è coperto e l’oscu- 
rità di conseguenza si prolunga 
o arriva con anticipo. A ciò ri- 
medierà la cellula fotoelettrica 
che azionerà l'illuminazione, come 
detto, secondo la luminosità del 
cielo. 

Ne ha dato annuncio l’altra se- 
ra l’ing. Everardo Spanghero, di- 
rettore del servizio elettricità del- 
l'Acegat, nel corso di una confe- 
renza tenuta all'Associazione elet- 
trotecnica italiana, a illustrazione 
dei progressi compiuti dai servi- 
zi pubblici elettrici nei 56 anni 
di sviluppo che l'illuminazione 
elettrica conta nella nostra città. 
Le prime lampade elettriche si so- 
no accese infatti a Trieste nel.no- 
vembre del 1898, il giorno della 
festa del Patrono, data in cui ven- 
ne inaugurata la prima centrale 
termoelettrica, costruita vicino al- 
l'officina del gas, in via Broletto, 
e azionata da macchine a vapore 
della potenza complessiva di 440 
CV. Quel giorno rischiararono le 
strade i primi 97 lampioni instal- 
lati per le vie del centro, con lam- 
pade ad arco, nonchè le poche 
lampadine a filamento di carbone 
usate dai primi utenti privati. 


Le principali tappe della diffu- 
sione dei servizi elettrici possono 
venir così fissate. Nel 1913 si rag- 
giunse il massimo sviluppo della 
centrale termica, con circa 5 mila 
KW installati e 5 milioni di KW 
erogati nel corso di quell’anno. 
Dopo la prima guerra mondiale, 
il fabbisogno di energia elettrica 
crebbe rapidamente e. si rese su- 
bito necessario l'acquisto di quan- 
tità sempre maggiori di energia 
idroelettrica fornita dalle centra- 
li del Cellina, Nel 1924 vennero 
Iniziati 1 grandi lavori di amplia- 
mento degli impianti e della rete, 
cessando contemporaneamente la 
produzione della ormai superata 
centrale termoelettrica. Da 25 mi- 
lioni di KWh di energia erogati 
nel 1928 si arrivò, nel 1938, a 43 
milioni, ma eccezionale addirittu- 
ra è stato l'incremento dei con- 
sumi durante la recente guerra 
(allorchè la scarsità di combusti- 
bili costrinse gli utenti a usare 
l'elettricità in cucina e per il ri- 
scaldamento) e particolarmente 
negli ultimi anni, per il crescente 
impiego di apparecchi elettrodo- 
mestici. Siamo così arrivati lo 
scorso anno a consumare ben 143 
milioni di energia, cioè una quan- 
tità più di tre volte maggiore ri- 
spetto all’anteguerra, 

Continua è stata l’opera di am- 
pliamento e potenziamento degli 
impianti per far fronte ai bisogni 


degli utenti, e per estendere le 
utenze private e l'illuminazione 
pubblica in. tutti i rioni cittadini, 
anche in quelli più periferici. Su- 
Dperate notevoli difficoltà per i fi- 
nanziamenti, sono state realizzate 
quattro sottostazioni principali, 
nelle quali l’Acegat riceve l’ener- 
gia dalle centrali fornitrici, e dal- 
le sottostazioni l'energia si dira- 
ma attraverso seicento cabine se- 
condarie di trasformazione. La po- 
tenza installata di trasformatori è 
di 27.000/2000. Volt e di 43.500 
KWA, mentre quella dei raddriz- 
zatori è di 12.000 KWA. Alla rete 
primaria, il cui sviluppo è di 218 
km., si aggiunge quella delle li- 
nee aeree a bassa tensione per la 
distribuzione agli utenti, con uno 
sviluppo di 390 km. L'energia è 
consumata da 98 mila utenti, e 
viene misurata da 115 mila con- 
tatori. Cifre queste che offrono 
un'eloquente misura della com- 
Dlessità. e dell’entità degli im- 
Dpianti installati in città, e che so- 
no tuttora in continuo sviluppo. 
Menzione a parte va fatta per la 
illuminazione. stradale, settore nel 


quale, dalle 97 lampade del gior- 
no inaugurale, siamo passati a 
4900 nel 1934 e alle attuali 8200; 
di queste, 1600 sono state instal- 
late soltanto nell'ultimo anno, 
estendendo. l’illuminazione pubbli- 
ca a quasi tute le zone periferi- 
che, da Domio a Monte Radio. 
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Nel Grupo Marinai d'Italia 


Al Circolo marina mercantile 
«Nazario Sauro», si è tenuta ieri 
l'assemblea ordinaria del Gruppo 
marina! d'Italia «Medaglia d'Oro 
Antonio Zotti», con la partecipa- 
zione di largo numero di associati, 
presiderte il com. Giovanni Banel. 
li. Approvate all'unanimità la re- 
lazione. virtuale e la relazione fi- 
nanziaria per il decorso anno, la 
assemblea ha largamente trattato 
il programma per il raduno nazio- 
nale dei marinai d'Italia, che si 
terrà a Merano il 2 maggio: pros: 
simo. Le iserizioni vanno fatte il 
12 aprile, dalle 19 alle 20, presso 
l'Associazione nazionale combat- 
tenti (via Gatteri 12), 


e” 
Domani |’ assemblea 
dei giornalisti triestini 
Domani, alle ore 17 in prima 
e alle 17.30 in seconda convoca- 


zione, nel «giardino d’inverno» 
dell'albergo Excelsior, avrà luogo 


l'assemblea generale ordinaria |! 


dell’Associazione della Stampa 
giuliana, L'ordine del giorno pre- 
vede le relazioni morale, finan- 
ziaria, sindacale, nonchè quelle 
sull'attività dell'Istituto di pre- 
videnza, sull'attività della sub- 
commissione per la tenuta del- 
l'Albo e sull'attività del Circolo 
della Stampa. L'assemblea si 
concluderà con l'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo. 
e e ee ee I 


Problemi del piccolo commercio 
discussi ieri in Municipio 


Ieri pomeriggio, i rappresentan- 
ti dell’Associazione esercenti! il 
piccolo commercio sono stati rice- 
vuti dal Sindaco, per discutere 
della tassa del suolo pubblico e 
di altri problemi riguardanti le 
categorie interessate. E' stata da- 
ta al presidente Aurelio Otello, da 
parte delle autorità comunali, pie- 
na assicurazione che i vari argo- 
menti trattati saranno risolti nel 
miglior modo possibile. 

PE TRENI 


Venerdì Consiglio: comunale 


"La riunione del Consiglio comu. 
nale, già fissata per oggi martedì 
è stata rinviata a venerdì alle 18 
per proseguire la discussione sul 
bilancio di previsione per l'eserci. 
zio finanziario 1954, 
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Una seconda erogazione 
del Fondo soccorso invernale 


LE CONDIZIONI RICHIESTE 
PER OTTENERE IL SUSSIDIO 


Il, Comitato amministratore 
del Fondo soccorso invernale, ha 
deliberato di effettuare una se- 
conda erogazione di sussidi ai 
beneficiari della prima erogazio- 
ne (capifamiglia con familiari a 
carico, iscritti agli Uffici del La- 
voro anteriormente alla data del 
1.0 settembre 1953, rimasti di- 
soccupati ed iscritti come tali 
presso gli Uffici di collocamento 
della Zona per almeno 30 giorni 
consecutivi nel periodo 15 no- 
vembre 1953-28 febbraio 1954, 
con un totale di introiti familia- 
rl inferiori si limiti previsti). 
Questi assistibili devono inoltre 
risultare non in godimento di 
sussidio ordinario o straordina- 
rio di disoccupazione da. parte 
dell’I.N.P.S. e sempre disoccupati 
all'atto del materiale pagamento 
del sussidio. 


L'ammontare del sussidio in- 
dividuale è stato fissato in ragio- 
ne del 50% di quello concesso 
nella distribuzione precedente 
con un minimo di L. 3000 ed un 
massimo di L. 5000 a seconda 
del carico familiare. I sussidi 
verranno liquidati dall’I.N.P.3. 
dietro presentazione di apposita 
cartolina-invito recapitata agli 
interessati a mezzo posta. Gli 
inviti vengono diramati.d'ufficio 
e pertanto non è necessario inol- 
trare alcuna domanda ad alcun 
‘ufficio, 


La sola documentazione atta 
a dimostrare lo stato di disoccu- 
pazione al momento dell’incasso 
è il regolare possesso del cartel- 
lino di disoccupazione rilasciato 
dall’Ufficio di collocamento. 


niet dg e arti 


Il Tè bridge per la beneficenza 
delle opere assistenziali del Co- 
mitato del Nodo Azzurro avrà luo- 
go giovedì prossimo dalle 16.30 
in poi. Prenotare i tavoli alla di- 
rezione dell'albergo Excelsior. 


== 
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L'ON. ACHILLE MARAZZA A TRIESTE 


ATTENTA DISAMINA 


della situazione politica 


A seguito del passo compiuto dal. 
la segreteria politica della D. C. 
di Trieste, la direzione nazionale 
del partito di maggioranza ha in- 
viato nella nostra città l'on. Ma 
razza, con l’incarico di studiare i 
recenti sviluppi della situazione 
triestina, anche per i riflessi che 
hanno avuto le. dimissioni, del Con. 
sigliere politico italiano prof. de 
Castro. 

Già nella giornata di ieri il depu. 
tato democratico cristiano ha avu- 
to una serie di colloqui con perso. 
nalità del mondo politico: in sera. 
ta i problemi più urgenti gli sono 
stati prospettati nel corso di una 
riunione dell'esecutivo. provinciale 
della D. C. di Trieste e dell'Istria. 
lvattenzione dell'on. Marazza è 
stata richiamata soprattutto sul 
problema di fondo, riguardante la 
impostazione generale della politi. 
ca estera italiana, con particolare 
Tilievo alla situazione esistente nel. 
la Zona B. Assieme ai dirigenti 
D. €. l'on. Marazza ha anche esa. 
minato il problema delle iniziative 
governative in relazione alle strut- 
ture dell’amministrazione locale, I 
dirigent democratici cristiani trie- 
stini hanno chiesto che il rappre. 
sentante della direzione del partito 
sì. faccia interprete del voto espres- 
so, perchè al centro venga costitui. 
to un ufficio per lo studio del pro. 
blema triestino. 

Oggi l'on. Marazza — che è stato 
già altre volte incaricato dalla di. 
rezione nazionale della D. C. di 
esaminare sul posto i problemi giu- 
liani — avrà incontri con autorità 
pubbliche ed esponenti del mondo 
economico, 

Anche il C. L. N. dell'Istria in 
tende presentare alle autorità di 
Governo ed al Parlamento il suo 
punto dì vista sugli ultimi sviluppi 
della situazione politica: probabil- 
mente una delegazione si recherà 
a Roma entro la settimana. Il 
P.SV.G., dal canto suo, ha inviato 
al Vicepresidente del Consiglio on. 
Saragat un telegramma, in cui e- 
sorta il Governo alla urgente defì- 
nizione del problema dell’indennità 
di emergenza ai dipendenti degli 
enti local' e si dichiara favorevole 
all'estensione del beneficio anche 
al dipendenti del G.M.A. 
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L’acconto agli statali 
reclamato dai dipendenti E.L. 


L'Uniene provinciale dei dipen. 
denti degli enti locali si è rivolta 
al Sindaco, sal Preside della Pro- 
vincia ed al presidente  dell’Eca, 
affinchè in conformità a quanto 
stabilito dal Consiglio dei Ministri 


per gli statali, le amministrazioni 
concedano ai dipendenti il secon- 
do accorto, pari ad una mezza 
«tredicesima», con la stessa tempe- 
stività cor cui è stato deliberato il 
precedente. Per gli statali, il Con. 
siglio dei Ministri ha stabilito che 
l'acconto sia erogato entro Pasqua. 


Decresce l'adesione dei lavorato- 
ri dei Cantieri alle sollecitazioni 
comuniste, che vorrebbero. tenere 
ìn costante agitazione gli operai 
sin attesa di impiego»: ieri si so- 
no presentati aì Cantieri circa 150 
iavoratori su un miglisio, In mai 
tinata, gli operai che protestano 
contro. l'accordo sottoscritto dalle 
organizzazioni sindacali con i-da- 
tori di lavoro si sono recati dal 
Cantiere S_ Marco alla sede dei S. 
U., arrivandovi in.una sessantina. 
Anche per oggi è annunciato un 
comizio, sempre a iniziativa. der 
S.U. 


GIORNALE DI TRIESTE 


CHONACA DELLA CITTA 


DUE MARTIRI DELLA LIBERTA 


Martedì 


dA NUOVA SCUOLA DI SAN GIACOMO 


Umberto Felluva e Paolo Reti Dai progetti esclusi 


Fettoprite 1945, IRSA er A di una Brio. di re- 
mai la- guerra volgeva-alla fi |-pubblicani triestini del movi 
ne, cadevano, stroncati dalla | mento «Giustizia e libertà». 
ferocia narista; Umberto Fel-|Durante la dominazione nazi- 
luga e ‘Paolo ‘Reti, esponenti | sta ebbe una parte preminen- 


| uno del Partito d'azione, lal-|te nell'’orgattizzazione clande- 
tro della Democrazia cristiana | stima. Fu 


to il 5 settem- 


in seno al C.LN. triestino. Con | bre 19454. Non era di forte co- 


coda la, Resistenza ‘italiana nel- 


stituzione, ed iniziò la «via 


‘enezia. Giulia perdeva due | crucis» del carcere e del cam- 
inflessibili. combattenti per la | po di Dachau in precarie con- 
libertà e l'indipendenza nazio- | dizioni fisiche. In carcere mon 
nali, temprati alla scuola del| parlò, non fece nomi: era del- 
dovere morale, e del ‘coraggio | la tempra dei Ruffim. St spen- 


civile. a 
Umberto Felluga.era mato & 
Isola d'Istria,’ e della. gente 


se a Dachau nell'aprile 19465. 
Na su memoria è stata, con- 
rita 1a medaglia d'argento al 


‘istriana serbava le virtà e ‘la |valor militare. 
tenacia. La: “sua ‘vita ‘fu val: Paolo Reti ‘era nato è Fiume 


continua di sacrifici, pe 


egiava - ogni: 
Damiano ti = 
‘’umilianti. Dalla 
spirazione, irredentista al car- 
cere austriaco e fascista, la 
sua fede mazziniana non +c0- 
nobbe incrinamenti. Durante 
la. guerra 1915-18, subì dalle 
autorità austriache una con- 
danna a venti anni di carcere, 
interrotto dal crollo dell’Impe- 
ro absburgico. Il fascismo eb- 
be in lui un tenace avversario. 
Preferì abbandonare Vimpiego 
e affrontare miseria e disagi 
piuttosto che’ piegarsi. Nell’ot- 
tobre 1938. venne imprigionato 


ANCORA UN PRIVILEGIO CHE «GRAVAVA» SUL "TEATRO VERDI 


Un debito di cento anni fa 
sta per essere finalmente estinto 


Il mutuo era stato contratto nel 1856 con 36 facoltosi cit- 
tadini: ora le debitoriali verranno liquidate a 720 lire l'una 


Il primo ottobre 1954 verrà a 
cadere un altro privilegio — pro- 
‘babilmente l'ultimo — che «grava» 
sul Teatro comunale «G. Verdi» 
dal 1856, A partire dal primo mag- 
gio sino al primo novembre, i pos- 
sessori delle «debitoriali» emesse 
98 anni fa, che davano loro il di- 
ritto di entrare gratuitamente al 
Comunale, dovranno presentare 
per ‘il rimborso all'Economato del 
Municipio le obbligazioni;  sca- 
duto tale termine, i loro diritti 
si considereranno completamente 
estinti. Questa decisione è stata 
presa in febbraio dalla Giunta co- 
munale; alla fine di marzo, la Pre- 
fettura l’ha. confermata e resa 
operante. 

L'origine di questo strano pri 
vilegio è nel fatto che, quasi un 
secolo fa, il «Teatro Grande» ave- 
va un enorme bisogno di denaro, 
e perciò — su autorizzazione «del- 
l’inclita. autorità municipale» — 
lanciò una specie di prestito cit- 
tadino, invitando i più facoltosi 
a sottoscrivere delle «azioni» del 
valore ciascuna di seicento fiori- 
ni. Il mutuo stesso veniva sotto- 
seritto con la condizione che non 
sarebbe mai stato corrisposto un 
interesse in denaro, ma «in equi- 
valente di questo e fino a tanto 
che sarà per durare il mutuo», i 
sottoscrittori «godranno il diritto 
dell'entrata libera e franca in 
Teatro a tutti gli spettacoli e Ca- 
valchina dell'anno, comprese . le 
serate di beneficio, all'infuori di 
quelle per scopo pio», L'accordo 
stabiliva. anche che le azioni po- 
tevano essere girate di anno in 
anno, e. che: sarebbero state co- 
perte con i redditi e avanzi del 
Teatro: le azioni emesse furono 
36, i più facoltosi cittadini di al- 
lora ne fecero acquisto, 

Dopo una, serie di passaggi «di 
mano jin mano», ancor oggi esi. 
stono. dei proprietari di queste 
azioni che, presentando il' docu- 
mento in loro possesso, hanno li- 
bero accesso. al Verdi: natural- 
mente maschere e direttori di sa- 
la li conoscono ormai sufficiente- 
mente bene, per cui il documento, 
vecchio di quasi un secolo, non 
viene nemmeno presentato all'in- 
gresso. Ora la Giunta comunale, 
considerando l'opportunità di «li- 
berare» il Teatro Verdi da oneri 
giudicati anacronistici e spropor- 
.zionati agli apporti dati cento an- 
ni fa dai mutuanti, ha deliberato 
di procedere all’estinziorte delle 
36 debitoriali emesse per l’impor- 


[-ASTERISCHI : | 


E’ FACILE... 

risolvere il problema dell’abbi- 
gliamento primaverile dei bam- 
bini quando si ha un tesoro a 
propria disposizione. In via®Tor 
Bandena i, IL TESORO! veste 
i vostri tesori. 


to di. 600 fiorini, calcolando che 
la vecchia moneta austriaca, con- 
vertita in lire italiane, viene a 
valere «una lira e venti, dato che 
il florino di convenzione equiva- 
leva a due corone, e che ogni co- 
rona, nei cambi effettuati nei de- 
cenni passati, fu valutata sessan- 
ta centesimi di lira, 

Ogni possessore delle debitoria- 
lil dovrà così rinunciare all’ingres- 
so gratuito al Verdi, per tutti gli 
spettacoli e «la Cavalchina dell’an- 
no», ricevendo in cambio la som- 
ma — tutt'altro che grossa — di 
1720 lire. Il pagamento dell’impor- 
to di lire 720 — avverte un avvi- 
so del Municipio — per ciascun 
titolo di credito, previo ritiro del 
titolo stesso, avverrà presso la 
cassa dell'Economato municipale 
(Palazzo del Comune, I piano, 
orario 8.30-12) tutti i giorni feria- 
li a partire dal primo maggio per 
la durata, di sei mesi, cioè sino 
a tutto il 1.0 novembre 1954. Tra- 
scorso tale termine improrogabile, 
le debitoriali di cui trattasi che, 
a cura dei rispettivi proprietari 
e possessori, mon saranno state 
presentate e depositate per il rim- 
borso, sì considereranno estinte a 
tutti gli effetti. 

Con il primo novembre tramon- 
terà così anche questa originale 
categoria di «portoghesi»: il di- 
ritto conquistato dai loro avi un 
secolo fa verrà «liquidato» con 
720 misere lirette. 


e ee 


Servizi -specialistii. dell'I.M.A.M 


L'I.N.A.M. avverte gli interessa 
ti che a partire da mercoledì pros- 
simo i servizi, ambulatoriali specia- 
listici di pediatria, ostetricia-gine- 
cologia, odontoiatria (reparto estra- 
zioni) saranno trasferiti al nuovo 
Centro poliambulatoriale di via 
Farneto n. 1. 


Esami finali 
dei: corsi di addestramento 


Nella corrente settimana avran- 
no luogo gli esami finali dei cor- 
si normali di addestramento e 
qualificazione organizzati dal- 
l’ENALC. I. corsi, che si sono 
svolti in varie sedi, hanno avuto 
la durata di quattro mesi. Ecco 
il calendario delle prove, finali, 
iniziatesi ieri per il taglio e la 
confezione di abiti femminili: og- 
gi alle ore 19, in campo San Gia- 
como 10, corso di taglio e confe- 
zione; domani alle 19, in via del- 
l’Istria 55, corso di economia do- 
mestica e puericoltura; giovedì 
alle 19, presso l'Istituto nautico 
(piazza Hortis), corso di vetrini- 
stica. per commessi negozi abbì- 
gliamento; venerdì alle 15, pres- 
so il Forno ECA, in via Pascoli 
31, corsi apprendisti panettieri e 
pasticceri; venerdì alle -19, presso 
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X Con ordine n. 36, il G. M A. ha 
modificato la lettera a) dell'art. 
1 dell'Ordine 21 del 1945 in mate. 
ria di imposte sui trasferimenti di 
azioni e di capitale di società stra- 
niere. Il nuovo testo è così stilato: 
«a) Fino a nuovo avviso, la giuri- 
sdizione del Collegio peritale isti. 
tuito dall'art, 9 del D. L. 15 di 
sembre 1988. n. 1975, convertito in 
iegge il 2 giugno 1939, n. 739, è 
trasferita alla Commissione delle 
Imposii. della Zona», 
* Presso la Sala pubblica di lettu 
ta (via Trento 2) è allestita 
una interessante mostra fotogratica 
sulla geografia degli Stati Uniti. 
Orario* 10-13; 15.30-20.30. 
* L'Associazione esercenti il pic- 
colo commercio ha predisposto 
un servizi di consulenza gratuita 
per i soc», per le pratiche di risar- 
cimento dei danni di guerra. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 17.8, 
minima 11.5; pressione 1012.7 mb 
in diminuzione; umidità 76 per 
cento; temperatura del mare 11.9. 

Oggi: S. Celestino, — Il sole 
sorge alle 5.37, tramonta alle 18,39. 
La luna sorge alle 6.51, tramonta 
alle 23.6. 

Maree: OGGI: alta ore 10.35, cm, 
31 sopra il l. m.; bassa ore 16.10, 
cm. 29 sotto il 1. m.; alta ore 
22.10, cm. 51 sopra il I. m. — DO- 
MANI: bassa ore 5, cm. 52 sotto 
ll 1 m.; alta ore 11.220, em, 27 
sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
Via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell’Istria 43; Pizzul-Cignola, Cor- 
80. 14; Oroce Azzurra, via Com- 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


STATO CIVILE 


MORTI: Giorgi Paolo giorni 1; 
Anzich ved, Cante Dora a. 51; 
Castellan in De Brevi Adriana a. 
34; Lenardon Guido a. 63; Cone- 
stabo Paolo a. 62; Battistella ved. 
Mian Brigida a. 69: Pogorelli Va- 
lerio a, 25; Covacevich Caterina 
a. 75; Lotti Maria Lucia mesì 3; 
Maglica, ved. Cocolo Teresa a. 50; 
Demattia Giovanni a. 67; Rosa 
recte Rose Antonio a. 70; Carli 
Gianfranco giorni 1. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Vodi- 
ciar Ottone falegname con Davia 
Luigia casalinga; Molinari Giaco- 
mo tappezziere con Tomasini Ol- 
ga casalinga; Vancheri Fulvio sal- 
dat. autogeno con Klancic Laura 
cartotecnica. 

MATRIMONI CIVILI: Micali De- 
metrio falegname con Vadnial El- 
da casalinga. 


Tre giovanotti, fuggiti dalla Ju- 
soslavia si sono costituiti stanot- 
ie, poco dopo le 23, al Distretto di 
V.Ila Opicina, dove sono stati trat- 
tenuti pev accertamenti. Con loro, 
il numero degli evasi dalla Federa- 
tiva durante la giornata di ieri 
ammop'a a 12, 


NUOVA SIGARETTA VIRGINIA 
ROVAL GOLD FORMATO LUNGO 


Veniamo informati che sono ar- 
rivate al Deposito Generi di Mo. 
nopolio, le nuove sigarette svizze. 
re «Virginia Royal Gold» di lungo 
formato, con e senza filtro, al 
prezzo di lire 190 le 20 sigarette. 


DIO 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la III, IV e V clas- 
se elementare. — Grandi viaggia- 
tarli a cura di Vittorio Beonio 
Brocchieri: «Il duca degli Abruz- 
zi», racconto sceneggiato — L'an- 
golo della musica; «Ferruccio B 
soni»; 11.30: Musica da camera; 
12: Cronache d'altri tempi; 12.15; 
Orchestra Gallino; 13.25: Musica 
operistica; 14.25: Segnaritmo; 17.30; 
Le fiabe di nonna Clarabella; 
20,25: Musica per corrispondenza; 
21: Orchestra Cergoli; 21.30: No- 
stri giorni — al microfono Marì- 
no de Szombathely; 21.40: Con- 
certo sinfonico diretto da. Gior- 
gio Cambissa, con la partecipa- 
zione della pianista Zita Lana — 
registrazione effettuata al Teatro 
Verdi di Trieste); 22.20: Nottur- 
no a Broadway; 22.45: Orchestra 
Savina; 23.30: La bacchetta d'oro. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Il 
motogiro d’Italia; 17.15: Quaresi- 
male; 17.30: La voce dell'America; 
18: Orchestra Conte; 18,45: Pome- 
riggio musicale; 20: Musica leg- 
gera; 21: La morale della favola, 
tre atti di Marco Praga; 22.45: Or- 
chestra d'archi Savina. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Angelini; 14: Or- 
chestra Fragna; 14,30: Motivi per 
le strade; 15: Filmrivista; 16: Ter- 
za pagina; 17: Concerto di musi- 
ca ‘operistica; 18: Ritmi; 18.30; 
Programma per i ragazzi; 19: Clas- 
se unica; 19.30: Orchestra Nicelli; 
cio Radiosera, Servizi 


Can. 


E; 30: Telescopio, varietà; 22: 
zoni, 


lo spaccio Cooperative operaie di 
via Lazzaretto Vecchio 13, corso 
apprendisti commessi alimenta» 
risti, 

——— + ___ 


Per l’unità della Chiesa 


Domani, ‘mercoledì, alle ore © 
nella cappella della Visitazione del. 
la' chiesa. di S. Antonio Tauma. 
turgo, verrà celebrata, per inizia- 
tiva dell'Associazione internaziona. 
le «UNITAS», la Messa mensilo 
per l’unità della Chiesa. I citta- 
dini sonc invitati ad intervenire. 


Riunione di marittimi 


Oggi alle ore' 18, avrà. luogo 
presso li sede. della. Federazione 
Gente del Mare, in via Duca d'Ao. 
sta 12, stanza 28, una riunione di 
marittimi nella quale saranno trat- 
tati problemi di carattere generale. 
S'invitano i marittimi tutti s. par. 
teciparvi. 


SPETTACOLI 


Oggi unica recita 


del Teatro Pantomimico 


Stasera alle ore 21, al Verdi, 
unica rappresentazione del Tea- 
tro pantomimicò di Stoccarda; 
«Die Gaukler» (I giocolieri) 

Questo complesso di dieci attori 
e ballerini ìnterpreta, sotto la di- 
rezione di Harry Raymon, una 
serie di scene mimate di origina- 
le espressività, Verrà eseguito il 
seguente programma: «Burlesca»: 
Tl tram, Film muto: stile western, 
Menu a marchi 4.20, Chantecler; 
«La lezione di danza» e «Frankie 
e Johnny», ballata jazz in due 
quadri. 

L'impressione più forte è pro- 
dotta dai «Gaukler» quando la 
loro pantomima è commento. Essi 
rappresentano in senso grottesco 
le debolezze umane, la stupidità, 
la vanità, la. gelosia, ma senza 
forzare i toni. La parodia è sem- 
pre nobile, acuta, ma non ecces- 
siva. Così avviene che due vec- 
chie storie di Chaucer del XIV se- 
colo si rivelino ancora attuali. La 
forza espressiva di questi otto 
giovani, che si sono riuniti due 
anni fa a Stoccarda sotto la gui- 
da di Harry Raymon; allievo di 
Piscator a New York e di Marceau 
a Parigi, è così penetrante che il 
loro spettacolo costituisce un fat- 
to artisticamente nuovo e ain- 
golare. 


La Compagnia Ricci-Magni 
debutta ‘domani al Verdi 


Come già annunciato, domani 
alle ore 21, debutterà al Teatro 
Verdi la Compagnia di prosa Ren. 
‘200 Ricci Dy& Magni con. la ho-| 
vità di George Axelrod «I. desi-' 
deri del settimo ‘anno». Questa 
commedia, ràppresentata nel 1952 
a New York e.lo scorso anno a. 
Londra e Parigi, ha avuto un lar- 
ghissimo successo di pubblico. 

Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti per 
questa rappresentazione, 


Canzoni triestine 
al Politeama Rossetti 


Giovedì prossimo, alle 21, al Po- 
liteama Rossetti, avrà luogo l’at- 
tesa ‘serata della canzone, orga- 
nizzata dalla. Lega Nazionale in 
collaborazione con la RAI. Quat- 
tro assi del microfono, beniamini 
dei radioascoltatori, prenderanno 
parte alla serata, diffondendo nel- 
la nostra città un po' d'aria di 
San. Remo: Vittoria Mongardìi, 
Gianni Ravera e il simpatico «Sor 
Clemente» della Radio, presentati 
da' Fiorenzo Fiorentini, il «posti- 
no» di «Rosso e nero», Insomma, 
un vero avvenimento della picco- 
la lirica farà da contorno al tra. 
dizionale concorso delle canzonet- 
te triestine che si concluderà con 
la premiazione dei lavori prescelti 
dal pubblico intervenuto, median- 
te votazione, L'orchestra, diretta 
dal m.o Pino Vatta, la regia di 
Ugo Amodeo e tanti altri simpa» 
tici collaboratori, assicurano fin 
d'ora la piena riuscita dello spet- 
tacolo, I biglietti sono in vendi 
ta presso la Biglietteria centrale 
in Galleria Protti. 


il 24 de 204 1900; mava Trie- 
I ‘ gran. parte della 
Sa ‘intensa. vita: Ca- 
‘rattere sereno, tempra morale 
cristallina, egli si sentà irresi- 
stibilmente attratto verso la 
lotta politica, ma volle ancora- 
re saldamente le sue convin- 
zioni ideologiche ad una fede 
religiosa profonda e coerente. 
Trasferito ‘alla fabbrica «An- 
saldo» a Genova, alla caduta 
del regime il 25 luglio 1943 si 
dedicò immediatamente al po- 
tenziamento delle organizza- 
zioni democristiane, e dopo l'8 
settembre non esitò un attimo 
ad impegnarsi nella lotta clan 
destina. Nel gennaio 1944, mi- 
nacciato da vicino dalle spie 
fasciste, fu costretto ad abban- 
donare Genova e a ritornare 
a Trieste, dove riprese la sua 
azione di combattente. Uomo 
di fiducia del C.L.N. triestino, 
gli vennero affidati delicati ed 
importanti incarichi di colle- 
gamento con il C.L.N.A.I. Nel 
febbraio del ‘45, tornato a Trie- 
ste malgrado fosse stato @u- 
vertito dell'’incombente perico- 
lo, veniva arrestato dagli agua- 
zini di Collotti che lo conse- 
gnavano alle «SS». Trasportato 
alla Risiera di San Sabba, af- 
frontava il martirio il 7 aprile. 


I partito repubblicano italiano 
tende rioto che questa sera. alle 
ore 19.30 verrà commemorato, nel- 
la sala Foschiatti (via Zudecche 
1/c) il IX anniversario della mor. 
te di Umberto Felluga. Lo ricor- 
derà Giovanni Picot, già suo col. 
lega presso l'amministrazione co- 
munale e suo compagno nella, lot- 
ta per la difesa di Trieste dagli 
occupatori stranieri, 

Paolo Reti sarà ricordato nel 
giorno anniversario del suo sacrifi. 
cio, domani mercoledì, con le se- 
guenti cerimonie: ore 8: S. Messa 
di suffragio nella chiesa, del Ro- 
sario; ore 9: deposizione di una 
‘corona di alloro sulla lapide posta 
all'ingresso della sede di piazza 
San Giovanni; ore 10: deposizione 
di vina ‘corona al monumento della 
Risiera; ore 19: commemorazione, 
nella sede provinciale della D. C. 
inquadrata in una rievocazione di: 
tutto il.movimento della Resistenza. 
Oratore, ufficiale il. Sindaco ing. 
‘Bartoli. Tutti i dirigenti provincia. 
li della D, C., di movimento e del. 
le sezioni sono invitati a parteci. 
pare alle cerimonie, 


Il Quartetto italiano 
alla Società dei Concerti 


Questa sera, alle 21, alla Sooie- 
tà dei concerti suonerà il Quartet- 
to italiano, Il programma com- 
prende composizioni di Boccherini, 
Brahms e Mozart. I posti a se- 
dere saranno messi in vendita dal- 
le 10 alle 12 in via S. Carlo 1. 


Concerto dell’ orchestra 
del Conservatorio Tartini 


Domani, alle ore 21, l'orchestra 
del Conservatorio G. Tartini, dt 
retta dal m.o Ettore Sigon, ese- 
guirà un:concerto con la collabo. 
razione del sassofonista Stellio Li. 
cudi, Il programma comprende un 
concerto grosso di Locatelli, il con- 
certo per sassofono di Giazunow in 
prima esecuzione a Trieste, tre ca. 
pricci per archi, tamburo e piano. 
forte di. Mario. Bugamelli in pri. 
ma esecuzione pubblica e la sere- 
nata di Wolf-Ferrari. Si accede per 
invito, che può essere richiesto al. 
la segreteria del Conservatorio, vin 
Carducci 24, 


VERDI, Questa sera alle 21: Teatro 
o di Stoccarda. «Die 


Gwukler: 
ROSSETTI, Giovedì 8: «Serata Gus 
canzone», con Vittoria Mongardi, F. 

Fiorentini, G. Ravera e Sor Clemen- 
te. Prenotaz. posti Bigliett, Centrale. 


EXCELSIOR. 16: «Notti del Decami 
Tone», è film 


Sonrdna, (RKO), Ult. 22. 


FENICE, 16: «Maddalena», con Mar. 
ta Toren, Gino Cervi, Jacques Ser- 
Dee lì ‘grandioso Rec nicoloe Tita- 
‘di A. Genina. 
NAZIONALE. 16: Katryn Grayson 
in «Sogno di Bohème» (La vita di 
@race Moore), un technicolor musi- 
cale Warner. Precede Incom. Ult. 22. 
ROSSETTI, 16.30: «Francois il con- 
trabbandiere» con Doris Duranti, Ro- 
berto Mauri, tratto dal racconto «Il 
bacio dell'aurora» di L. Peverelli. 
Precede Incom. Ult. 22. 
ARCOBALENO, 16: Un favoloso tech. 
nicolor con Gregory Peck: «Il fore- 
stieroy, ‘Grande successo. 
ASTRA ROIANO, 16.30: «Navi senza 
ritorno», un technicolor Columbia, 
coni Sasa Derek e Barbara Rush. Ul 


tima 22. 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
Sul grande schermo. panoramico, in 
prima visione assoluta; «Lia spada di 
Damasco», technicolor, con Rok Hud- 
son, Piper Laurie. 

AUDITORIUM. i «Il grande in- 
con Nicoli, . Andrey 


Trotter. Ult. 
CRISTALLO (via 
za Perugino). 16: a Borgia», 


Martine Carol e Pedro Armendariz, 
Grande successo. Severamente vie 
tato ai minori. 

GRATTACIELO, la Gregory Peck in 
un favoloso e sfarzoso technicolor 
Rank: «Il forestiero». 


ALABARDA: 16: «Il principe di Sco- 
gia», technicolor Warner, con Errol 


Ripon: dini 
A) ISTON, 16: «Alcool», Ja più gran. 
dé interpreta; Cagne; 


capolavoro di V. 
nimberghi, P. Bertini. Serata d'onore 
di Rino Carilli e Clara Gessaga in: 
«Zappatore» Sabato debutto de «La 
Triestina». 

AURORA. 15,30: «Giuseppe Verdi» con 
Pierre Cressoy, AM, Ferrero. Gaby 
Andrè e la partecipazione dei can- 
tanti Mario Del Monaco e Tito Gob- 
bi, Imponente film musicale in Fer 


raniacolor 
GARIBALDI, 15: «L'eyaso della Guia- 
na», con P. Gay, L. Bontemps, J, Di. 


lan, Vietato ai minori. I visione, 


alla soluzione più economica 


La Mostra: dei progetti presenta- 
ti al concorso per l'appalto dei 
lavori della muova scuola di av- 
vliamento industriale di S. Giaco- 
mo (Sala d’arte comunale) rap- 
presenta un’opportuna occasione 
d’incontro tra il pubblico e gli 
architetti, e come tale l'iniziativa 
è senz'altro da lodare. Ciò che, 
tuttavia, diminuisce il valore do- 
cumentario della rassegna, è il 
fatto che due dei progetti con- 
correnti. sono stati esclusi, non 
solo dal concorso, ma anche dal- 
la Mostra, per un reale o suppo- 
sto vizio di forma riscontrato nel. 
l'elaborazione dei preventivi. 

In verità, anche se i due proget» 
ti (Bolco.e Crismani) non poteva- 
no essere accettati per il concorso, 
non sì vede per quale ragione do- 
vessero essere tenuti nascosti alla 
cittadinanza, che, se frequenta le 
Mostre, lo fa con lo scopo disinte- 
ressato di migliorare la propria 
cultura figurativa: e non sono 
molte le occasioni che ci consen- 
tano (come la presente) di im- 
parare a «vedere l'architettura». 


‘In realtà; il ‘progetto Boico è 
stato poi esposto ugualmente nel- 
la vetrina di un negozio di piazza 
della Borsa e chi voglia parzial- 
mente integrare il parziale pano- 
rama della rassegna, non ha che 
da spostarsi di cento metri e 
prenderne visione. Ancora cento. 
metri più su e in una libreria del 
Corso incontriamo anche il pro- 
getto Crismani. Con cui la rasse- 
gna diventa completa. 


Occorre dire che il progetto Boi- 
co, architettonicamente, è certo 
dei più validi. E la distribuzione 
su due corpi paralleli delle offici- 
ne e delle aule, articolati con un 
complesso trasversale Aula: Magna- 
‘uffici-palestre, appare congegnata 
in modo da consentire la massi- 
ma funzionalità e la maggior 
chiarezza di impianto. La «idea 
geniale» di questo progetto è lo 
arretramento del fronte di faccia- 
ta occupato dalle aule e alzato su 
duè piani rispetto alla via del- 
l’Istria, sulla quale si allinea in- 
vece il basso e rustico muro del 
laboratori. 

Anche 11 progetto Crismani pre- 
senta una buona articolazione. di 
masse e divide con il precedente 
il merito di rispettare un'ampia 
zona verde. Meno agile forse la 
facciata che si presenta con una 
certa monumentalità sulla via 
dell'Istria, simmetrica e con un 
avancorpo centrale. 

Una grande facciata, ma dal la- 
to opposto ha studiato l’architet- 
to D’Olivo: una facciata, tutta a 
balconi, di tipo forse più sana- 
toriale che scolastico. Sulla via 
dell’Istria si presenta invece una 
bizzarra «torre scalaria» a spira- 
le, simile a certi minareti tortili 
di arte islamica o a certe soluzio= 
ni secentesche del Borromini. C'è 
in effetti una certa dose di gusto 
secentista ‘nel D'Olivo che non 
manes d’ingegno, ma pare în cer- 
ta misura partecipe della convin- 


IDEALE, 16: «Fernandel al trapezio 
volante» (L'acrobata), Il più gran- 
de film comico dell'anno. 

IMPERO, 15.45; “Gimeonpe, Verdi», 
con Pierre Cressoy, A. ‘Ferrero, 
Gaby André e la dei 
cantanti Mario Del Monaco © Tito 
Gobbi. Imponente film Safionie in 
Ferraniacolor. 

ITALIA. 16: «Vacanze romane», film 
spettacolare con l’insuperabile' Gre- 
gory Peck e la seducente Audrey 
Hepburn. Ultimo giorno 

MARE, 16: «La grande svolta» (A 
Stalingrado). L" di un’eroica 
città in un documento di inoppugna- 
bile veridicità, Parlato in italiano. 
MODERNO, 16: «I miracoli non si 
Fioztononi con Alida Valli e Jean 


SAN I MARCO. 16: «I cinque segreti 
lel deserto», Erich von Stroheim è 
ne Baxter, Ultimo giorno, 
SAVONA, 15: «Furore sulla città», 
coraggio, passione e ardimento con 
William "Holden ‘e ‘Alexis Smith. Vie 
tato ai minori, 
SECOLO, 16: «Lo sai che î DEpATerDi 
con W. Chiari e A. M. Ferrer 
VIALE. 16: «Gli sparvieri dello” ‘stret. 
to», una spettacolare avventura in 
technicolor con Yvonne De Carlo, 


Rock Hudson. 
VITTURIO VENETO. 16: «Lucrezia 
Borgia», un. eccezionale technicolor 


Dear, con Martin Carol, Pedro Ar 
mendariz. Grande successo, Vietato 
ai minori di 16 anni, 

AZZURRO, 16: Imponente meravi. 
glioso technicolor: «Salomè», con Ri- 
ta Hayworth, Stewart Granger, Char- 
les Laughton, Judith Anderson. Suc- 
cesso Columbia. Ultimo giorno, 
BELVEDERE. 16: «La croce di dia- 
manti», Amore, avventura in un ca- 
polavoro Warner con E. Flynn € 
R, Roma: 


sl n. 
FERROVIARIO, (San Vito). Chiuso. 
Mercoledì: «I tre soldati». 
MARCONI. 16: «La divisa piace alle 
signore», comicissimo con R. Russell 
e P. Douglas. 

MASSIMO, 16: «I cavalieri di Allah», 
miraggi infuocati d'amore e d’av- 
ventura nel deserto africano, in un 
grande technicolor musicale, con la 
incantevole Kathryn Grayson e Gor- 
don Mae Rae (Warner). 

NOVO CINE, 16: «Violette imperiali», 
il più grande successo della. ati 
con Carmen Sevilla, Louis M: 
Simone Valere, in ‘technicolor. Ulti 
mo giorno. Prossimamente: «Luci 
della. ribalta». 

ODEON. 16: «La giostra umana», il 
film dei cinque grandi registi, con 
Marilyn Monroe, Anna Baxter, Jean- 
ne Orain, Jean Peters Farley Gran- 


ecc. 
FADIO. 16: «La Fornarina», E' la 
storia di una leggenda d’amore con 
Lida Baarowa, Walter Lazzaro, An- 
nelise Unlig. 
VENEZIA. 16: «L'imboscata» con Ro. 
bert Taylor. Successo. Nuova gestione, 


Gite e soggiorni 


S0C. ALPINA DELLE GIULIE - 
SCI CAI TRIESTE. Domenica ll 
corr., in occasione della gara in- 
ternazionale di slalom gigante, gi- 
ta a Sella Nevea, Partenza ore 6. 
Per le feste pasquali breve sog- 
giorno alla Marmolada. e Passo 
Rolle. Prenotazioni e informazio- 
ni in sede, via Milano 2, dalle 
19.30 alle 21, tel. 35240. 

C. S. INTERNAZIONALE, via 
della Zonta 2. Domenica 11 corr. 
gita sciatoria a Sella Nevea e lu- 
nedì 19 aprile gita turistica al la- 
go di Cavazzo. 


A. S. EDERA - ENAL. Dome- 
nica prossima, con partenza alle 
ore 5, gita a Sella Nevea, in oc- 
casione della classica gara di sla- 
lom gigante. Iscrizioni in sede, 
via delle Zudecche 1/c, seralmen- 
te dalle 19,30 alle 21. 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato alle ore 17 e do- 
menica, alle ore 5 gita a Sella Ne- 
vea, per assistere alla gara inter- 
nazionale di discesa. Soggiorni pa- 
squali nella zona dell'Ortles-Ceve- 
dale e nel Gruppo del Canin. Pro- 
grammi dettagliati e DI in 
sede sociale, via D, R i 15, 
tel, 93-329, 


zione che sia del «poeta il fin la 
meraviglia...». 


Articolata in modo brillante cl 
è sembrata anche la soluzione pro- 
posta dagli architetti Vascotto e 
Costanzo in. collaborazione con 
l'ing. Lucchi. Particolarmente fe- 
ice la facciata laterale in salita. 

Dei progetti esposti alla Mostra, 
il più convincente appare tutta- 
via quello degli ingegneri Costa e 
Tamburini, che dimostrano un 
esemplare* senso della misura è 
della chiarezza architettonica e 
che propugnano una sistemazione 
pulita e funzionale, separando i 
vari servizi su diversì corpi di 
‘fabbrica e articolando Je masse 
con bel movimento di piani ag- 
gettanti e rientranti. specie nel 
lato in salita, dove sono posti 
gli ingressi e che. fa da ideale 
«cerniera» al complesso. 

E stata prescelta la soluzione 
più economica, dovuta  all’ing. 
Canarutto, già illustrata dal no- 
stro giornale e che, unendo in un 
‘unico corpo ad <«acca» i diversi 
servizi, ha preferito una rigida de- 
finizione «parallelepipeda» della 
scatola muraria, 

Gio. 


Settimana Mariana 
nella parrocchia di S. Vincenzo 


Ieri s'è iniziata nella parrocchia 
di S. Vincenzo de’ Paoli la setti 
mana in onore della Madonna, il 
padre assunzionista Agostino di 
Cristo Re, venuto da Firenze, par- 
lerà alle donne i primi quattro 
giorni della settimana alle ore 16, 
e i primi tre giorni agli uomini al. 
le ore. 20.30. Ogni giorno, alle ore 
fi, Messa con spiegazione liturgica 
e alle ore 19 predicazione. Venerdì 
alle ore 10, Messa e Comunione 
per gli ammalati, 


——_—____t_——__t_mé@ 


Una carrozza speronata 
dall’antiromantica automobile 


Più che uno scontro, è stato 
l'urto di due secoli — il romanti- 
co ottocento e il motorizzato no. 
vecento — l'incidente stradale ac- 
caduto iersera in viale Miramare, 
Poco dopo le 28, diretto verso il 
centro città, una Topolino percor- 
teva il viale a moderata andatura. 
A mezzo chilometro dal cavalcavia 
di Barcola, a causa della scarsa 
visibilità, l'automobilista non scor- 
geva una carrozza del servizio 
pubblico che, guidata dal cocchie- 
re Giovanni Bisca, di 66 anni, abi- 
tante in via della Tesa 26, lo pre- 
cedeva di poco. La «Topolino» è 
andata così a speronare la roman. 
tica botticella: l'auriga, spaventa. 


tissimo, è stato sbalzato di serpa 2. 
si è abbattuto ferito al suolo. Il 


guidatore della macchina che co- 
me la carrozzella ha subito ingen. 
ti danni, ha chiamato la CRI, e 
poco dopo con un'autolettiga il 
Bisca è stato accompagnato allo 
ospedale e trattenuto in osserva 
zione nel pio luogo con prognosi di 
10 giorni, per ferite lacero contuse 
al naso e contusioni escoriate al 
l'avambraccio sinistro, Sul posto, 
sono intervenuti i funzionari. della 
Sezione traffico della Polizia, } 
quali, assunti tutti 1 rilievi di loro 
competenza, si sono... rimorchiati 
Il cavalluccio del Bisca, illeso ma 
piuttosto seccato da quel fuori 
programma, nell'autorimessa di 
via dell'Annunziata, 


Bando di concorso 


L'Azienda Comunale dei Servi. 
zi Elettricità, Gas, Acqua e Tran- 
vie (A.C.E.G.A.T.), di Trieste, co- 
munica che è indetto un concorso 
per titoli per la nomina di diret- 
tore generale dell'Azienda stessa, 
‘aperto a coloro che, in possesso 
di laurea in ingegneria consegui- 
ta. in un istituto di studi superio- 
ri d’Italia (o titolo di studio equi. 
pollente) abbiano lodevolmente di- 
retto un'azienda municipalizzata o 
non, di analoga importanza, eser- 
cente almeno uno dei servizi del- 
l'Acegat o di aver appartenuto al- 
meno per due anni al personale 
direttivo di aziende del tipo sud- 
detto. 

Il termine per la presentazione 
della domanda corredata dai do- 
cumenti richiesti per l’ammissio- 
ne, sì chiude alle ore 12 del gior- 
no 25 maggio 1954, 

I concorrenti potranno prender 
notizia degli altri titoli necessari 
per l'ammissione e delle condizio- 
ni in genere dal bando pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana n, 62, parte se- 
conda, dd. 16 marzo 1954 e su 
quella del Governo Militare Allea- 
to di Trieste n, 7 bis dd. 1 aprile 
1954, e affisso all’albo del Comune 
di Trieste, oppure rivolgendosi al- 
la Segreteria Generale dell'Azien- 
da, in Trieste, via Genova n. 6. 


i(GIT - Orario autoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15, Lire ‘2800, 
GENOVA, dp mere., ven., ore 21. 
MILANO via Garda, giorn. ore 8. 
MILANO, giornaliero, ore 21. 
UDINE, via Monfalcone, pe dI 
eun ore 7,15, 8.16, 12, 17,90, 
ILZANO - MERANI Pina 
VIAGGI IN COMITIVA 
PASQUA sul Garda, i, 
Lago di Wérth, Badgastein, 
Vienna, Parigi, Svizzera ecc. 


GIT È TECO în Figlia) 
6 
Fa dosi” BEH 24.196 


CRESIMANDI 
FOTOGRAFI 
FIORAI — NEGOZI DI 


ABBIGLIAMENTO E 
AIAR 


iedete il 


CALENDARIO 


per la Gresima 1904 
"CAVA LLA P 


Orologeria - Oreficeria 


VIA S. LAZZARO N. 15 
Telefono N. 8371-86 


aprile 1954 


Il giorno 5 corr. munito 
dei conforti religiosi cessa- 
va di vivere il 


d’anni 56 

Ne danno il triste annunciò 
l’addoloratissima moglie GI 
GETTA assieme alle fami- 
glie ALBERTINI, TAGLIA. 
PIETRA. e FULIZZIO, 

Nel contempo ringraziano 
sentitamente i medici, le suo- 
re e le infermiere del reparto 
Urologico! 

I funerali avranno luogo il 
giorno 7 corr., alle ore 16.30; 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


CRI ENIT 
È ® spirata oggi 


Marina Zagar in Strukel 


sposa e madre esemplare. 

Profondamente addolorati ne 
dànno il triste annuncio il ma- 
rito, 4 figli, il fratello e ji par 
renti tutti. 


I funerali seguiranno mere 
coledì 7 corr., alle ore 15, dal- 
la Strada-di Longera n.8. 


Trieste, 5 aprile 1954. 


Il 5 corr. si è spenta sere- 
namente 


Anna Cernivani ved. Gerin 


lasciando nel dolore i figli STE- 
FANO, MARIO (assente), UM» 
BERTO, IOLANDA, le nuore e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr., alle ore 14.30, partendo dal- 
la casa n. 4 di via Media. 
TRE STE AIN 

RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa 
per le attestazioni di affetto 
tributate ‘al mio indimentica» 
bile marito 


Luciano Prinz 


nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, porgo con questo 
mezzo il mio ringraziamento a 
tutti coloro che hanno preso 
parte al mio immenso dalo- 
re e vollero în varia guisa 
onorare la memoria del caro 


Estinto, 
LUCIA ved. PRINZ 
CELTI ZIA 


TI dott. COSTANTINO SEMIZZI, 
non potendolo fare personalmente, 
ringrazia con questo mezzo, anche 
a nome dei familiari, tutti coloro 
che hanno preso parte al suo 
dolore. 


Giovedì, 8 aprile, alle ore 8, 
nella Chiesa di via S. Anastasio 
sarà celebrata una S. Messa in 
suffragio. 


Nel trigesimo della dolorosa 
ed immatura dipartita di no- 
stro padre 


Gabriele: D'Alessio 


con profonda commozione Lo 
ricordiamo a quanti Gli volle- 
to bene e Lo stimarono per le 
Sue innumerevoli doti di bon- 
tà e di rettitudine, 

I FIGLI 


Trieste, © aprile 1954, 


Nel II triste anniversario 
della morte di 


Silvio Gherbetz 


la moglie, i parenti e gli amici 
Lo ricordano con rimpianto, 
6 aprile 1954 


== 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Antonio Nordio 


la MOGLIE e i FIGLI Lo ricore 
dano con immenso affetto. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte. presunta 


(II pubblicazione) 

Chiunque avesse notizia di MA- 
RIZZA VITTORIO di Pietro, na- 
to a Sagrado ‘il 2 maggio 1919, 
prelevato da. elementi jugoslavi 
il 6 maggio 1945 dalla, sua abita 
zione in Lucinico, via Zorutti n. 
156, senza aver dato più notizie 
di sè, è invitato a comunicarie al 
Tribunale di Gorizia, entro sei 
mesi dalla seconda pubblicazione 
del presente avviso. 


Avv. G. Testa 


| FORNELLI = P. Ospedale | 


Il prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 . Tel. 95473 


dot, P, FILOGRANA 


PEOIALISTA 

(ELLE e VENEREE 
Oro 10-13 @ 18-20 — Pestivi 10-19 
V.le XX SETTEMBRE 24-15 


Pelefono. N. 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19,30 alle 20,30 


Piazza della Borsa 2. 1 10, IV p. 
Dott. Ermesto Zar 
SPECIALISTA MALA' 


RELLE E VENERE® 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 

Via S. Lazzaro 15-I — Wel. 33030 

‘felef. 95731, — ore 10.12 e 16-18 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERER 
Ore 11.30-13,20 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IM 
TELEFONO N. 846234 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENERER 
Via Rossini 14 — Telefono $74-26 

Ore: 11.30-12.30. e 18-19.30 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista © 
in Clinica So 
MALATTIE DELLA P 
VENEREE, ENDOORINE 
Via 8, Caterina 5 » Tel, 20977 


Orario: 11-18 — 17-20 


OT E ISO CC GUDERE 


Martedì 6 aprile 1954 
LA GENERAZIONE CHE PREPARÒ L'AVVENTO D'ITALIA NELLE TERRE GIULIANE 


G 


T socialisti massimalisti, o ri. 
voluzionari che dir si voglia — 
da cui, poi, vennero i comuni. 
sti — non furono sempre ado- 
ratori del «tricolore», nè gli ri- 
conobbero quel significato sim: 
bolico che ora ostentano, come 
se la bandiera del Risoggimento 
fosse una loro invenzione, Nei 
primi anni dell’altro dopoguer- 
ra essi consideravano il «rico» 
lore» con aperto disprezzo, tan- 
to che nella piazza maggiore di 
una città emiliana, dominata 
dai così detti carditi del popo- 
lo», venne compiuto ‘un rito 
blasfemo di cui non si è per- 
duta la memoria. Una mattina 
fu distesa nel centro della piaz: 
za una grande bandiera rossa, 
bianca e. verde e la popolazione 
invitata, con le buone maniere 

° del tempo, a rovesciarvi sopra 
i rifiuti delle case. Il triste epi- 
sodio ebbe non poca influenza 
nel determinare la reazione de- 
gl'italiani. Oggi si può obiet- 
tivamente affermare che se cer- 
ti eccessi disgustosi del sov- 
‘versivismo disfattista mon aves- 


sero offeso l’amor proprio del 
popolo combattente, con ogni 
probabilità il fascismo mon sa 
rebbe mai: sorto. 

T giovani capi del mascente 
comunismo italiano non seppe- 
ro rendersi conto che la rivo- 
luzione bolscevica, di eni si con- 
sideravano figli spirituali, non 
avrebbe tardato ad innestarsi 
sulla vigorosa radice «del na- 
zionalismo slavo, Per compren: 
dere il significato e la direttrice 

] di marcia della propria storia 
hanno avuto bisogno di una 
esperienza trentennale. E oggi, 
per rifarsi del tempo perduto, 
hanno il «tricolore» anche co- 
me coltri e tovaglie. Fra breve 
andremo ad applaudire un film 
con cui il compagno Luchino 
Visconti ci darà una nuova in- 
terpretazione storica — la vera 
— del Risorgimento. Contraria- 
mente a quello che fu l’umani. 
me. giudizio degli storici post 
risorgimentali, apprenderemo 
che la rivoluzione unitaria fu 
opera esclusiva di quello che 
sr «ino a ieti veniva considerato 
il grande assente dai moti po- 
polari, cioè il proletario. Nel 
P’accezione comunista aristocra- 
zia, borghesia e popolo non fu- 
rono che dei rimorchiati, 


La parola di Trieste 


' Davanti a queste  sfrontate 
manomissioni, che degradano i 
valori dello spirito, Trieste ha 
uma sua parola da dire: una 
parola di coerenza e di fedeltà 
‘alla vera storia nazionale de. 
gl’italiani. E anche in ciò ci 
sembra di vedere un mandato 
che i triestini sono chiamati ad 
assolvere, più che a salvaguar- 
dia delle loro ‘tradizioni pa- 
trioitiche, a difesa del vero vol 
s to della Patria, che la specu- 
lazione comunista oggi vorrebbe 
alterare. 

Quando iniziammo la nostra 
vita di lavoro a Trieste il fa- 
scismo doveva ancora nascere. 
La valle padana, con le sue stu. 
pende e ricche città, cui la 
guenra. non aveva recato offesa 
di sorta, sembrava perduta -al- 

la causa nazionale. I reduci dal. 
‘ le trincee dovevano nascondersi 
i agli sguardi irosi delle folle ec- 
k citate. I Municipi sì rifiutavano 
di esporre il tricolore dai bal- 
coni. Le ricorrenze solenni del. 
la Patria erano state sostituite 
dalle commemorazioni di qual. 
che meschina sommossa cittadi- 
ma con un drappo rosso sulla 
facciata della casa mumicipale e 
con  tronfi manifesti antipa- 
triottici attaccati alle colonne 
dei palazzi della borghesia. 

A Trieste ci sembrò di entra- 
re in un sogno, di sbarcare in 
RI una terra ch'era la vera Italia; 
‘tin’Italia decisa ad ogni costo a 
salvare la Vittotia, mentre quel. 
"i l’altra — tanto più vasta di ter- 

le ritorio — che avevamo, lasciato 
A alle nostre spalle al di là del. 

È ‘ T’lsonzo, stava facendo naufra- 
gio come tina vecchia carcassa 
dalle fiancate logore, non più 
capace di reggere ai fortunali, 
© Sì, anche a Trieste c’era il 
proletariato, c’erano i socia- 
listi massimalisti e'î comunisti 
in erba, con l’aggravante del. 
l’apporto slavo. Tra i Passigli 
e i Tuntar-da un lato e i Rybar 
cei Wilfan dall’altro passavano 
non, sempre nascoste correnti di 
‘amorosi sensi. ‘Gli scioperi a ri- 
petizione tenevano ‘la città e la 
‘Regione Giulia in uno stato di 
‘continuo. orgasmo: il «Lavora- 
tore» aveva assunto il tono au- 
| toritario, quasi apocalittico, di 
.un bollettino rivoluzionario, 
: prossimo a diventare organo uf- 

ficiale di un nuovo governo. 
(1 soldati italiani erano i cala- 
ti qui», quanto dire invasori, 
anzi stranieri, destinati — lo 
| faceva capire fra le righe l’or- 

gano massimalista — a tovnar- 
‘sene a casa. Le organizzazioni 
economiche operaie, ammini. 
strate dai socialisti, rigurgitava- 
no d’iscritti: quarantamila, si 
diceva» cioè allorà poco meno 
«di un quinto della popolazione 
compresi i vecchi, le donne e 
i fanciulli. i 3 

©. Eppure quando nna mattina 
si seppe che: il vecchio Duca 
d'Aosta, l’invitto ‘ condottiero 
dell’Armata del Carso e del Pia- 
. ve, il yaloroso soldato che era 
Vi riuscito a sconfiggere tutte le 
diffidenze della vigilia con la 
rivelazione della sua persona- 
lità in guerra e nelle ore più: 
gravi, dopo un soggiorno di po* 
chi mesi avrebbe lasciato, Trier 

©. ete perchè «la: III Armata, aven- 
do esaurito il suo compito vit- 

: torioso veniva sciolta, il cuore 
del popolo triestino, di tutto 

il popolo, quanto dire anche di 

quella parte che i rétori socia. 

Visti del tempo preferivano de- 

finire proletariato, fu come per- 
cosso da sgomento, quasi te- 


«popolo. 
grande, 


messe di vedere nell’annunzia- 
ta partenza del comandante il 
prodromo di nn minor colle» 
gamsento della ‘città redenta con 
l’Italia, 


La coscienza 
di. una città 


In un istante Trieste si fa- 
sciò tutta di «tricolore». Noi 
l’avevamo vista in quel fanta- 
smagorico ammanto nelle gior- 
nate del 3 e del 4 novembre, 
sicchè la stessa architettura de- 
gli edifici e la fisonomia delle 
contrade erano apparse alterate. 
Il nuovo spettacolo ci sembrò 
superiore. E quando in na 
sera di luglio del 1919, il po- 
polo triestino’ invase piazze e 
contrade con i bengala rossi, 
bianchi e verdi per dare l’ulti- 
mo saluto al partente, fummo 
certi che nè Milano all’ingres 
so di Vittorio Emanuele Il e di 
Napoleone dopo le vittorie di 
Magenta, di Solferino e S. Mar- 
tino nel 1859, nè la solenne 
presa di possesso di Roma da 
parte del primo Re d’Italia, e 
forse. nemmeno l’apparizione di 
Giuseppe Garibaldi nel cuore di 
Napoli, a luminoso coronamen- 
to dell’epopea dei «Mille», ave- 
vano dato una così amorosa e 
sincera e commovente testimo» 
nianza di consapevole fede pa- 
triottica. Quella notte Trieste 
fu sicuramente la più viva, la 
più grande, la più umana, la più 
appassionata città d’Italia. Sen- 
timmo di amarla come si può 
amare la creatura dei sogni a 
venti anni. Non c’era ‘nulla di 
retorico ‘in’ quella esplosione di 
entusiasmo: popolare. La città 
riprendeva un discorso che oggi 
ancora continua. Ringraziamo 
Dio che. ci ha dato abbastanza 
vita per arrivare a raccogliere 
questa conferma, 

Forti caratteri e chiari inge- 
gnî furono la grande risorsa di 
quel saldo ordine gerarchico, 
con cui il partito liberale nazio» 
nale potè condurre la città a 
vincere da sola un secolo di bat- 
taglie contro uno dei. più poten. 
ti imperi dell’Europa moderna. 
Ma quei caratteri e quegl’inge» 
gni nulla ‘avrebbero potuto se 
la materia prima, che di solito 
dà sostanza alla storia, fosse 
mancata; se il popolo di Trieste 
non fosse stato quello stupen- 
do fascio di disciplinate volon- 
tà di cui si stenta a trovare 
qualchecosa ‘di simile in tutto 
il Risorgimento nazionale. In. 
dubbiamente grandi ì meriti dei 
capi, l’apostolato degli agitato. 
ri, lo spirito di sacrificio degli 
organizzatori. Ma noi facemmo 
in tempo ad accorgerci, proprio 
nel breve periodo che precedet- 
te l’avvento del fascismo, quan- 
do la lotta nazionale non ave- 
va ancora la colorazione di un 
programma di partito, che il 
triestino era, stato il 
imbattibile  protagoni- 
sta della propria storia, dl vero 
artefice della propria vittoria. 
Quel popolo aveva sempre mo- 
strato — come del resto oggi — 
di possedere un'educazione po- 
litica superiore, uno spirito di 
iniziativa e al tempo stesso un 
senso di tempestività e di re- 
sponsabilità. in modo assoluto 
esemplari. Quel popolo aveva 
saputo ciò che voleva — come 
lo sa oggi —; lo avrebbe saputo 
anche se nessuno gli avesse in- 
dicato le mete. 

Esiste una documentazione 
storica, che malgrado la sua de- 
plorevole incompiutezza, hasta 
da sola a dar luce a questa ve. 
rità. Giacchè se è vero che mol. 
te cose nascevano perchè stu: 
diate, o ‘consigliate dai capi, 
molte altre erano, si può dire, 
tutt'uno con il costume del po- 
polo: nascevano perchè appar 
tenevano al modo di vivere e 
al modo di voler essere italia 
ni di tutti e di ciascino anche 
negli atti comuni di, ogni 
giorno. 

Crediamo che il segreto dei. 
l'italianità ‘e della sua ‘capacità 
di resistenza, anche nei periodi 
difficili e più combattuti, fosse 
in questa presenza di spirito, 
che faceva sopra tutto del mo- 
desto cittadino un uomo pari al 
sno compito e pronto all’ini. 
ziativa. Il «culto del tricolo 
rep, che a Trieste non conobbe 
mai un'ora di eclisse; quel con 
siderare la bandiera della Pa- 
tria come parte dell’altare e del 
talamo nell'atmosfera di-un’al. 
ta tradizione familiare; quella 
insopprimibile necessità di dare 
in ogni.giornata, e nei confron- 
ti di chicchessia, la definizione 
della propria coscienza civica, 
la testimonianza della propria 
volontà. con. .il simbolo della 
Patria, furono e sono la prova 
di quanto andiamo dicendo. 
Talchè dovendosi scrivere una 
storia popolare  dell’italianità 
forse basterebbe scrivere il rac- 
conto del «tricolore» a Trieste. 


Azione legalitaria 
e azione diretta 


Riandando alle cronache de- 
gli avvenimenti, tra il. finire del 
secolo scorso e i primi lustri di 
questo, ci sembrò di poter in- 
dividuare la fase cruciale del- 
l’irredentismo nel triennio fra 
il ?903 e il ’905. E° il periodo 
in cui, accanto al movimento, 
diremo così, legalitario, rego- 
lato;con metodo impeccabile dal 
partito unitario e dalle sue sag- 
ge gerarchie, fiorisce eltsi ac- 
centua progressivamente l’azio- 
ne diretta delle forze popolari, 
operanti a mucleì sparsi, ima 
con obiettivi comuni attraverso 
organizzazioni: improvvisate, e 
comitati segreti di cui la poli. 
zia riesce a intuire l’esistenza, 
ma non a colpione la sorpren- 
dente vitalità. 

A un primo esame di quel 


UN POPOLO PROTAGONISTA 
"DELLA PROPRIA STORIA 


materiale storico — cui dedicò 
l’amorosa cura’ dei suoi ultimi 
anni, il garibaldino di Domo- 
kos Leone Veronese, pubblican- 
do sulle colonne del «Piccolo» 
una serie di articoli del più 
alto interesse, — si poteva trat= 
re l'impressione che le forze 
popolari — in mezzo alle quali 
primeggiavano, con ammo gene: 
rosamente esposto, i mazziniani 
avessero preso impaziente» 
mente la mano ai loro capi. Era 
vero il contrario. Da una più 
approfondita indagine risultava 
che l’azione legalitaria e l’azio- 
ne diretta non erano due fatti 
storici separati, e ianto meno 
corrispondenti a due mentalità 
diverse; e, in quanto al meto- 
do, antagoniste; ma de rotaie di 
un binario su cui ‘correva un 
convoglio con un'unica guida 
ed un unico traguardo finale. 
Forse è proprio in questo pe» 
riodo che l’unità degl’italiani, 
di ogni condizione sociale e di 
ogni fede religiosa — l’unità 
politica del popolo triestino — 
si attua compiniamente con la 
partecipazione attiva delle mas- 
se popolari e di una gioventù 
risoluta nelle sue decisioni e 
nei lontani obiettivi. E lo stru 
mento di quell’attuazione è la 
«Società Ginnastica» — oggi ri 
sorta a nuova Vita sotto la pre- 
sidenza del colonnello Antonio 
Fonda-Savio, valoroso volonta- 
rio nella guerra di Redenzione 
e combattente della libertà in 
quest’ultima —, il famoso soda- 
lizio che a partire proprio da 
questo momento verrà a giusta 
ragione considerato dalla impe- 
rial-regia Luogotenenza come il 
più pericoloso focolaio dell’ir- 
redentismo attivo. 

Grande, decisivo momento 
della storia triestina! Malcom. 
presa dall’Italia ufficiale, la cit- 
tà, pure nella sua solitudine, 
decide con moto spontaneo Ja 
mobilitazione di tutte le forze 
per la lotta nazionale. Non esi 
ste un piano elaborato delle ge» 
rarchie del grande Partito di- 
sciplinatore. E° la. coscienza 
unitaria della città che si muo- 
ve. Dalla Filarmonica alla Gin. 
nastica, dagli enti culturali alle 
società sportive, come la. vec- 
chia gloriosa «Edera», dalle fa- 
miglie della borghesia a quelle 
artigiane ed operaie, dal Tea. 
tro Verdi al Politeama Rossetti, 
dalle Scuole di ogni grado — 
con il liceo «Dante» alla testa 
— ai grandi caffè del centro e 
alle ‘trattorie della periferia, 
è tutto un fiorire di iniziative 
propagandistiche, di attività pa- 
iriottiche, di aperte belle ‘e di 
rischiose cospirazioni. Borghesi, 
industriali, commercianti, pa: 
droni di negozi, camerieri; libe- 
ri professionisti, insegnanti, la 
voratori, gente d’ogni stato s0- 
ciale tutti sono in moto pei 
compiere il loro dovere d’ita: 
liani, La solidarietà. cittadina 
nella lotta nazionale diventa la 
solidarietà di nna grande unica 
famiglia, nella quale ognuno 
assume con franco coraggio la 
responsabilità dei propri atti. 
I giovani si direbbero. possedu- 
ti dalla voluttà della lotta. «Ita: 
lia e tricolore» è il loro bino- 
mio, Retorica? Sì, ma: grande, 
sublime retorica, per la quale 
i più forti e nobili. ingegni 
andranno poco dopo a immo» 
larsi nelle trincee; e sarà il 
loro sacrificio a rianimare l’Ita. 
lia nei giorni grigi della guerra 
faticosa e difficile. 


Un moto perenne 


Vive a Trieste, modesto e ap: 
partato come sempre, ma fervi* 
do di mente e di cuore malgra- 
do la gravezza dell’età, l’avvo. 
cato Amedeo Mussafia, già se- 
gretario generale per lungo tem: 
po della fiorente società «Pa- 
tria» e presidente della «Giovi. 
ne Trieste» negli anni della sua 
attività più combattiva. Della 
propria modestia Mussafia si ser- 
viva per essere sempre in prima 
linea, a fianco di Zampieri 
con ‘cui doveva poi condivi. 
dere il pesante internamento —, 
dopo aver condiviso le iniziati» 
ve propagandistiche più rischio. 
se e impegnative. Illustrando il 
famoso ‘tentativo di recare ai so- 
lenni funerali della madre del 
martire triestino una corona con 
nastri ‘tricolori e con la scritta 
cAlla memoria ‘della madre di 
Guglielmo Oberdan», Francesco 
Salata aveva definito il Mussafia 
«il grande temerario». E infatti 
tra i giovani egli indubbiamen- 
te aveva dato numerose prove 
di coraggio e di fierezza pa- 
triottica, accettandone le conse» 
guenze con animo sereno. 

Questa stupenda insurrezione 
cittadina non è più soltanto il 
frutto della strategia dei con- 
dottieri, che si radunano nella 
famosa csaletta rossa» della «Fi. 
larmonica». E° un moto cre. 
scente e perenne dell’anima po. 
polare; di quell’anima che ve- 
dremo ‘insorgere vittoriosa nelle 
ore cruciali della vita cittadina, 
anche quando sembrerà che do- 
mestiche \e straniere tirannie 
stiano per soffocarla. 


Nel «Giornale di Trieste» di do- 
mani mercoledì! «L’indomita azio- 
ne della gioventù triestina». 


EI 


Sciopero in Francia 


Parigi, 5 
Tl Comitato nazionale della 
C.G.T. ha annunciato che il 28 
aprile verrà indetto uno scio- 
pero generale della durata di 
24 ore. Lo sciopero si propone 
di ottenere che venga stabilito 
‘un salario minimo garantito di 
25.166 franchi per 173 ore di 
lavoro, Attualmente il minimo 
salariale garantito è di 20 mi- 
la franchi. 


LA VISITA DI FINAUDI A CASSINO IN OCCASIONE DEL 10.0 
ANNIVERSARIO DELLA DISTRUZIONE: IL PRESIDENTE DEL- 
LA REPUBBLICA INAUGURA LA NUOVA SEDE DEL MUNICIPIO 


IORNALE DI TRIESTE 


o 


Vienna, aprile 

Fra una diecina di giorni do- 
vrà imbarcarsi ma la 
‘spedizione austriaca che si pro- 
pone la conquista di nuove vet- 
te dell’Himalaia e la ricerca 
dell'atomo delle nevi». 

| Il primario viennese dott. 
Rodolfo Jonas. che sarà il me- 
dico e il direttore della squa- 
dra, intende compiere ogni 
tentativo possibile per svelare 
il mistero che da oltre trenta 
anni appassiona il mondo ciyi- 
le: quello dell’esistenza di abi- 
tanti all'altezza di cinquemila- 
settemila metri. Per noi il pro- 
‘blema sorse nel 1921, quando 
una spedizione inglese, duran- 
te l'ascensione del Lhakpa La, 
a mord-est dell'Everest, sco- 
prì nella neve, a 6700 m., trac- 
ce di passi lasciati evidente- 
mente da un essere che 'cam- 
minava su due arti, Per la po- 
polazione di quella regione la 


l'enigma‘dellu 


scoperta inglese non fu che la 


conferma d'una tradizione tra- 
smessa da varie generazioni, I 
portatori dichiararono tutti, 
senza un'ombra di dubbio, che 
le. orme erano state impresse 
certo da uomini tutti coperti 
di peli e con capelli così lunghi 
che nascondono loro gli occhi: 
i «Metch Kangmi», ossia i «fe- 
tenti uomini delle nevi». 

In seguito altri esploratori 
trovarono orme analoghe in 
varie parti dell'Himalaia: nel 
1936, R. Kaulback, nel Salwin 
superiore, a 4900 metri; nel 
1937, H. W. Tilman sul ghiac- 
ciaio Biafo, nel Karakorum, & 
5800 metri; e contemporanea- 
mente F, S. Smithe, nel Ganh- 
wal, a 5000 metri, Ma gli scien- 
ziati inglesi dichiararono che 
le orme: scoperte da quest'ulti- 
mo non'erano di uomini ma di 
orsi. Così veniva a ricevere un 
primo coipo la leggenda loca- 
le che — come credette di po- 
ter spiegare F. S. Smithe — 


EFFETTI DEL BOMBARDAMENTO. NOTTURNO, DEL 


= 


18 MARZO 1945 


Vicenza, aprile 

Il 18 marzo del 1945, nemme- 
no un mese prima della fine 
della guerra, un tremendo 
bombardamento aereo squas- 
sò, nella notte, la città di Vi- 
cenza. I grappoli di spezzoni 
caddero in prevalenza sul cen- 
tro: al mattino, coloro che 
uscirono tra le macerie a ve- 
dere il disastro trovarono la 
gran ‘basilica ‘palladiana di 
piazza dei Signori svuotata e 


‘scoperchiata. Incendiata ed 
arsa, la carena era crollata 
nell'interno, \ lesionando le 


strutture e lasciando scoper- 
to alle intemperie lo stupendo 
edificio. 

Poi, girarono gli occhi. E si 
accorsero che la Torre Bissa- 
ra, lì accanto, svettava sempre 
nel cielo con î suoi ottantadue 
metri di altezza: ma, a guar 
darla bene, si notava che ad 
un certo punto sì inclinava € 
pencolava da un lato, come se 
a sua volta minacciasse di 
‘crollare. L'antica torre; emble- 
ma di Vicenza, simbolo della 
città (come sono il campanile 
di Giotto’ per Firenze, la Mo- 
le Antonelliana per Torino, la 
Madonnina per Milano, la cu- 
pola di San Pietro per Ro- 
ma) denunciava una pendenza 
preoccupante, calcolabile in 
un metro circa dalla’ linea del 
suo centro di gravità. Una îm- 
clinaziame, dunque, che si asi 
deva benissimo ad occhio nu- 
do) Fu dato Vallarme, giunsero 
i tecnici comunali e della So- 
printendenza ai ‘monumenti, 
furono fatti è primi controlli e 
le prime verifiche. Sì stabilì 
che, fortunatamente, almeno 
per il momento, nulla minac- 
ciava Vesistenza della Bissara, 
nessun crollo si sarebbe veri- 
ficato: sì inserirono sui fian- 
chi le spie di vetro, dopo pa- 
recchio tempo si appurò che 
nessuna di esse era stata spez- 
zata. In definitiva, la torre con- 
tinuava a pendere e nemmeno 
tutta, ma dalla metà in su, 
verso Palto: ma, non essendovi 
pericolo imminente e prese le 
cautele del caso (come quella 
di far tacere per sempre le 
campane che vi erano colloca 
te, per tema che $ rintocchi 
provocassero vibrazioni dan- 
nose alla statica già compro- 
messa del monumento), fu la- 
sciata stare, in una piazza che 
veniva mano a mano ricostrui- 
ta — tra infinite polemiche — 
nel suo aspetto originari 

Da allora, sono passati mol- 
ti anni. Esattamente nove: ed 
ogni tanto, periodicamente, 
ma sempre con fondatezza, lo 
allarme per quella gran torre 
pencolante sulla testa dei vi- 
centini, sì leva în città. Recen- 
temente, le preoccuparioni so- 
no riaffiorate: e se ne è fatto 
interprete soprattutto lo scrit- 
tore Loris Fumei, il quale ha 
raccontato che una sera, tro- 


I'ANTICO EMBLEMA" DI VICENZA 


è divenuto una minaccia per la città 


Forse la Torre Bissara, che domina la piazza dei Signori, vive i suoi ultimi giorni: la sua pen° 
denza costituisce un grave pericolo - Il monumento sarà demolito e ricostruito pezzo per pezzo 


vandosi a discorrere col Sin-{ pre ora nelle miniere del Bel: 
daco di Vicenza sotto la torre,| gio, scrivono a casa per avere 
udì con le sue ‘orecchie il pri-|una cartolina che raffiguri la 
mo cittadino uscirsene in que-i Bissara, ossia la terra in cui 
sta esplicita dichiarazione: «Se | sono nati e che quel monu- 
inclinasse di qualche centime-| mento identifica ed impersona. 
tro ancora, non avrei indeci-|Se la togliessero di mezzo, se, 
sione alcuna; la farei sman-|-— per disgrazia — crollasse, 
tellare». un gran vuoto si aprirebbe 
Può sembrare, a prima vista, | non solo nella piazza, ma nei 
un discorso sacrilego. Invece,|cuori: e per questo non sarà 
ha un suo fondamento di lo-|facile al Sindaco, quando sg 
gica e di realtà: ai piedi della|ne presentasse la necessità, 
torre, la basilica palladiana è|convincere la gente semplice 
stata completamente restaura-|dell'urgenza di smontare la 
ta, intorno le vecchie fabbri-| torre: sarebbe come cercare di 
che sono attualmente in pieno | convincere i veneziani che oc+ 
lavoro ricostruttivo: se la Bis-|corre asciugare il Canalgran- 
sara cadesse, ne verrebbe un|de perchè l’acqua è risultata 
disastro pauroso, senza conta-|apportatrice del  bacillo del 
re il pericolo per le vite uma-| tifo. 
ne (in fianco della torre c'è| Ora, la- Bissara è muta € 
un caffè ‘con i tavolini all’a-| pendente, piantata in fianco 
perto, tra i più frequentati del-| alla basilica, a guardia (mal 
la città). concia) di Vicenza. Come ho 
Il discorso del Sindaco ha| detto, ha perduto îl suono del- 
questo ‘significato? con tutta\le campane, per paura delle 
probabilità, presto la. Bissara vibrazioni: quelle tolte non so- 
sarà smontata pezzo per pez-ino state più rimesse, quelle 
#0, prima che crolli, come uv-|che-vi si trovano ancora non 
venne del castello scozzese nel|wvengono manovrate per supe- 
film <Il' fantasma. galante» di|riore divieto dei medici dei 
René Clair; Poi, sempre pezzo | monumenti. Su per le scale che 


\attimo a stringere il cuore di 


per pezzo, sarà rifatta, elimi-| conducono in vetta, donde si 
nando la pendenza ed'usando|ammirava uno sconfinato par 
quegli accorgimenti che deri- 


norama su Vicenza e sui colli 
Berici, non si può più salire, 
sempre per superiore divieto: 
la torre potrebbe crollare, le 
onde emanate dai passi dei vi- 
sitatori potrebbero esse stesse 
costituire un. pericolo. Del re- 
sto, le scale sono tanto erte, 
i gradini tanto corrosi che poò- 
ca gente ha più voglia di sali- 
re fino in alto, specie dopo 
aver dato un'occhiata a quel 
lo spiovente nel cielo, a quel 
l'inclinazione che riesce: per un 


paura. 

Forse, la Torre Bissara vive 
i suoi ultimi giorni. Forse, si 
prepara a morire dopo 750 an- 
ni di vita. Sarà una morte con 
resurrezione, perchè la rifa- 
ranno tale e quale, anzi più si- 
cura di prima: ma sì sa com'è 
la gente, non crederà più che 
sia la stessa d’un. tempo. Co- 
me un tizio di cui si annuncia 
che è stato colpito da una 
grossa malattia e che è parti 
to per un samatorio: improvvi- 
samente ritorna, tutti lo guar- 
dano, pare che sia come avan- 
ti di star male, bello rossg e 
fresco ‘come una rosa. Sarà 
guarito, certamente: Ma... 


SILVIO BERTOLDI 


vano dalla moderna tecnica 
‘delle costruzioni. 

La torre è molto vecchia. Fu 
comprata dal Comune dai Bis- 
sari, nel 1226. Era alta ottan- 
tadue metri; la larghezza del- 
la base quadrata era di sette 
metri; un lungo, esile stelo & 
dentro il cielo. Nel 1311 ebbe le| - 
campane, in una cella campa- 
nariìa adorna di bifore gotiche; 
più tardi, nel 1444, crebbe an- 
cora, essendole stato innestato 
un pinnacolo. poligonale sul 
fusto quadrato. Già mel 1378 
era stata dotata di un orologio, 
Quindi, nei secoli, vennero il 
leone di San Marco, simbolo 
della fedeltà di Vicenza alla 
Serenissima, una Madonna in 
trono, la lapide per l’indipen- 
denza. Davanti a quella lapi- 
de, nel 1866, Re Vittorio Ema- 
nuele II decorò la bandiera di 
Vicenza di medaglia d’oro în 
ricordo della strenua difesa 
sostenuta contro gli austriaci 
il 10 giugno del 1848. 

Le famiglie gentilizie aveva- 
no assunto Vuso di apporvi in 
marmo i loro stemmi, sicchè 
la torre parve ad un certo pun= 
to l'immenso libro di Gotha 
della nobiltà della terra di 
Palladio. Qualcuno all’epoca 
romantica del primo Ottocen- 
to, aveva definito la Bissara 
un punto ammirativo sulla bel 
lezza di piazza dei Signori e la 
definizione aveva avuto fortu- 
na. Nel cuore dei. vicentini 
quella torre sta di certo: e 
quando vanno sotto le armi, 
quasi tutti nei battaglioni al 
pini, oppure quando emigrano 
in cerca di fortuna, quasi sem 


HRS 


ha trovat 


Milano, aprile 
E° inutile illudere ed illuder- 
si: noi italiani nulla facciamo 
per potenziare o mettere in evi. 
denza i piatti tradizionali del- 
la nostra cucina. Non è molto — 
a dir il vero — ciò che faccia- 
mo per valorizzare il patrimo- 
nio artistico e naturale; ma, 
per quanto riguarda la gastro- 
nomia, è addirittura zero via 
zero, 
Le osterie, le trattorie, i ri- 
storanti d'un tempo, che ebbe- 
ro il loro cicerone romantico 
in Hans Barth, o hanno chiu- 
so i battenti, o hanno assunto, 
uno. dopo l’altro, l’incolore, 
amorfa, monotona standardiz- 
zazione internazionale. Sola- 
mente in certe località dell'E- 
milia, della Toscana, del Lazio 
e del Mezzogiorno resistono 
ancora «locali» tipici; altrove, 
invece, continua ostinatamen« 
te il livellamento delle vivan- 
de sul limite del comune e del 
l’insipido. La cucina ligure, per 
esempio, è ormai praticamente 
bandita dai ristoranti delle 
due riviere; quella’ lombarda 
Vive solo nell’usanza di poche 
famiglie e di rarissime osterie; 
quella veneta si è timidamente 


La gastronomia italiana |l 


o una valida tutela 


E' sorta a Milano un'Accademia in sua difesa 


nore. Tutto ciò' mentre î turk 
sti valicano a centinaia di mì 
gliaia le nostre frontiere in 
cerca non solo del monumentò 
e del panorama celebre, ma 
anche delle pietanze e degli 
ambienti caratteristici. 

Per ovviare a tale stato di 
cose, è sorta in questi giorni a 
Milano l’«Accademia italiana 
della cucina», Fondata da Lui- 
_gi Bernett, presidente dell’Au- 
tomobil Club milanese, e da 
altri esponenti della vita cit- 
tadina, l'Accademia è diretta 
da Orio Vergani. La sua inse- 
gna è costituita da un trofeo, 
in cui coltello e forchetta s’in- 
crociano su un piatto sormon- 
tato da un cappello da cuoco. 

L'Accademia, cui ® estranea 
ogni iniziativa commerciale e 
pubblicitaria, ha delegati in 
tutta Italia. Ha il suo statuto, 
il suo corpo accademico, un 
cancelliere, un tesoriere. Va- 
stissimo è il compito che at- 
tende la simpatica istituzione: 
difendere le tradizioni della 
nostra cucina e incoraggiarne 
il miglioramento; segnalare al 
pubblico i locali o esercizi che 
offrono la garanzia di buone 
e caratteristiche vivande; con- 


coloro che favoriscono il rag- 
giungimento degli scopi perse- 
guiti dall'Accademia; prendere 
o incoraggiare iniziative dirette 
a valorizzare la nostra cucina. 

L'Accademia istituisce i se- 
guenti riconoscimenti: Targa 
«Cucina eccellente» con diritto 
di esposizione per alberghi, ri- 
storanti, trattorie, rosticcerie; 
il titolo ha valore temporaneo 
‘e può essere revocato o rinno- 
vato, Diploma di «Benemerito 
della cucina italiana», da asse 
gnarsi a chiunque si sia distinto 
per iniziative che abbiano con- 
tribuito a valorizzare o a mi- 
gliorare le trattative della, buo- 
na tavola e al mantenimento 
delle tradizioni gastronomiche 
ed ospitali del Paese. E’, infi- 
ne, in progetto una guida ga- 
stronomica nazionale redatta 
in più lingue. In sintesi, dun- 
que, l'Accademia mira — co- 
me ‘è detto in un foglio illu- 
strativo — a salvare e a inere- 
mentare tutto quanto la sag- 
‘gezza e il buon gusto ci han- 
no tramandato, nel corso dei 
secoli, per una alimentazione 
adatta alla nostra mentalità, 
ai nostri prodotti, al nostro 
clima. 


rifugiata in qualche centro mi- 


NM. 


ferire riconoscimenti a tutti 
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laia, ed alle deformazioni su- 


tuata sull’Himalaia-Sikkim: egli 


UNA NUOVA SPEDIZIONE:1]N PARTENZA PER L’HIMALAIA 
Sarà svelato‘dagli austriaci 
omo delle nevi»? 


doveva esser sorta in seguito 
ai racconti dei mercanti del 
Tibet, imbattutisi negli orsi 
traversando i passi dell’Hima- 


bite dalle loro descrizioni. Le 
orme di questi quadrupedì pos- 
sono essere scambiate per or- 
me umane, perchè essi pongo- 
no i piedi posteriori sulla par- 
te di dietro dell'impronta la- 
sciata da ‘quelli anteriori in 
modo che non si distinguono 
quattro impronte, ma due. Una 
caratteristica di queste impron- 
te lasciate dagli orsi è che ne 
sporge quella del dito laterale: 
ciò spiegherebbe anche la cre 
denza locale che gli uomini del- 
le nevi abbiano piedi rivolti al- 
l'indietro, 


ee » 

Orsi. giganti 
Sempre nel 1937, un altro a- 
scensionista, John Hunt, si im- 
battè in una doppia fila di trac- 
ce che potevan sembrare pro- 
dotte da bipedi, a circa 5800 
metri, sul versante Est del 
Kangchendozinga e l’anno do- 
po H. W, Tilman ne trovò di 
Simili nello stesso punto. Sol 
tanto allora si seppe che già 
nel 1925 A. N. Tombazi aveva 
fatto uno straordinario incon- 
tro nella medesima regione si- 


aveva visto ad una distanza di 
200 o 270 metri il profilo di un 
essere che avrebbe potuto esser 
un uomo e che camminava ver- 
so valle, curvandosi ogni tanto 
come per strappar via dei rodo- 
dendri. Non era vestito ed ap- 
pariva scuro. contro lo sfondo 
della neve. Dopo circa un minu 
to era. scomparso in mezzo ai 
cespugli, Tombazi, andato su- 
bito ad esaminare le orme, le 
aveva trovate simili a quelle 
dell’uomo, ma della lunghezza 
di soli 15,2 o 17,8 centimetri. Di- 
stinguibili le cinque dita e il 
cavo della pianta, poco visibi- 
le il calcagno. Orme d’un bipe- 
de, dunque. Dell’uumo delle ne- 
vi? Tombazi non ha mai osato 
rispondere , affermativamente, 
ma le sue osservazioni, quelle 
di Hunt e quelle di Tilman 
hanno fatto rialzar le azioni 
del misterioso e peloso nostro 
simile. 

Nel 1938 è stato pubblicato 
un libro di W. Filchner, intito- 
lato: «Tsciung-Kue, il regno 
del centro», ove si parla del Ti- 
bet ‘orientale e ella, Cina e si 
riferiscono le paurose leggende 
che corrono sugli orsi fra i po- 
poli di quelle terre, Filchner fu 
avvertito espressamente che du- 
rante le sue esplorazioni ayreb- 
be incontrato orsi grossi tre 
volte l’uomo e con occhi infuo- 
cati delle dimensioni di piatti. 
Gli indigeni chiamano l'orso: 
lY'«uomo della montagna» od 
anche l’«uomo forte» e alla sua 
vista sono presi da una paura 
PAZzesca. 

Anche Rockhill, nell'opera 
«The Land of the Lamas», rac- 
conta di un lama che aveva 
scambiato orsi per uomini e as- 
seriva che gli orsi erano dei 
selvaggi con capelli lunghi ed 
arruffati, e che prendevano i 
viandanti a sassate. Questi due 
libri, come sì vi hanno di 
nuovo ribassato®le azioni del- 
l’«uomo delle nevi», E così un 
altro di E. Schaefer, pure edi- 
to nel ’38 («Il tetto del mon- 
do») in cui l’autore descrive 
questa creatura leggendaria che 
avrebbe i piedi volti all'indie- 
tro; affinchè nessuno possalse 
guir le sue orme, e che scen- 
dendo nelle valli porterebbe la 
strage nei greggi e sbranerebbe 
gli uomini, ma dichiara non a- 
veme potuta scorgere la mini- 
ma traccia. 

Occorre giungere — secondo 
la cronistoria del dottor Jonas 
— al 1951, per vedere riappari- 


(«Giornalfoto») 


AL CONVEGNO SUI RAPPORTI FRA _LE ARTI INDETTO DAL 
SOROPTIMIST CLUB E PRESIEDUTO DAL MAGNIFICO RET- 
TORE AMBROSINO, PARLA LA PIANISTA LILIAN CARAIAN 


Papa ai radiologi 
Città del Vaticano, 5 
© Pontefice, non essendo an- 

cora in condizioni di salute da 

poter ricevere gruppi e pronun- 
ciare, discorsi, ha fatto distri- 
buire stamane il testo di un 
suo discorso ai partecipanti al 

Congresso di radiologia. inau- 

gurato a Roma. 

Tl Papa, dopo aver detto che 
la radiologia, progredendo. di 
giorno in giorno, occupa attual 
mente un posto tale nella me- 
dicina generale che questa non 
ne può più ignorare le risorse, 
nè fare a meno dei Suoi servi 
gi, ha proseguito: «Ogni tec- 
nica applicata al ricupero o al- 
la «conservazione della sanità 
si-esercita necessariamente in 
un campo di azione limitato: 
essa può guarire un male, le- 
nime un altro, ma non potrà 
‘mai sopprimere interamente la 
malattia, la sofferenza e la 
morte. Il medico che rifletta a 
questa verità eviterà a stento 
‘un sentimento di amarezza s0- 
prattutto quando egli abbia ri- 

la sua fiducia nei risul 
tati ‘di una nuova tecnica ca- 
pace di una magnifica evolu- 
zione. Sbaglierebbe tuttavia se 
cedesse a impressioni e desi 
stesse dal suo sforzo». © 

Il Papa ha quindi invitato d 
radiologi- ad estendere. sull’e- 
sempio di Gesù Cristo, la loro 


azione di medici sul piano mo- 
rale, 


re l'«uomo delle nevi» sul Nar 
Parbat, durante un’ascensione 
del viennese H. Tichy. Le or- 
me allora scorte non datavano 
da più di tre giorni, erano pres- 
s'a poco ovali e della grandez- 
za d'una scarpa d'alpinista del 
numero 44. A dieci o quindici 
centimetri di distanza, dal la- 
to verso valle si disegnava, me- 
no nitidamente, una linea di 
scontinua che sembrava pro- 
dotta dallo strascicare d'un ba- 
stone. Invano i membri della 
spedizione esploraron tutta la 
zona, invano il loro capo si 
sdraiò, avvolto in un lenzuolo 
e armato di una «Leica», in 
una cavità del ghiacciaio sul 
quale correvano le orme. Dopo 
due giorni la caccia all’«uomo 
delle nevi» fu abbandonata sen- 
za frutto. «Se di là era passa 
to un animale e non un uomo 
— ha osservato poi il Tichy — 
quell’animale non si era mai 
posato sulle quattro zampe € 


Da oltre trent'anni l'essere misterioso fa scervellare gli scienziati 
x 


non hanno avuto il coraggio di 
affrontarli e son ricorsi all'a- 
stuzia: al'chiaror della luna 
hanno inscenato una violenta 
zuffa e hanno finto di ucci 
si fra di loro. Al termine di 
scontro, il campo era pieno di 
vittime. Gli uomini della neve 
sono rimasti ad assistere da 
lontano fino alla fine. La notte 
dopo, gli abitanti hanno udito 
venir dalla montagna un cla- 
more d'inferno: il giuoco era 
stato ìmitato e con tanta foza 
che in seguito i danni ai cam» 
pi di patate sono stati molta 
minori. Quanti i morti? Devon 
essere stati portati via i cada- 
veri, perchè non ne è stato tro.@ 
vato nemmeno uno. 


Nello stesso anno 1951, an- 
che E, Shipton, esplorando. il 
lato Sud dell'Everest, vide sul 
la neve tracce di piedi, più lun: 
ghe e più larghe di quelle de- 
scritte dal Tichy, in cui si po- 
tevano distinguere chiaramen. 
te quattro dita: uno dal lato 
interno, più grosso e più corto 
degli altri, uno mediano, di 
larghezza maggiore della. nor- 
male, e procedendo verso l’e- 
sterno, altri due di dimensioni 
normali, Si vedeva che lo stra- 
no. essere era saltato su una 
spacco del ghiacciaio, da un 
lato all’altro, e si era voluto 
sostenere dopo il salto, infig- 
gendo nella neve le dita del 
piedi, Le orme si perdevano, 
dopo un chilometro e mezzo, 
sul ghiaccio, Lo sherpa che ac» 
compagnava Shipton gli rac: 
contò che due anni prima, tro« 
vandosi insieme a molti com- 
pagni, aveva potuto vedere un 
«uomo delle nevi» a circa ven- 
ticinque metri di distanza, non 
lungi da Thyang Boche: era 
mezzo uomo e mezzo bestia, al- 
to forse un metro e settanta, 
tutto coperto, meno la faccia, 
d'un pelo rossiccio, Però, ses 
condo gli scienziati del Museo 
di storia naturale di Londra, 
potrebbe trattarsi benissimo 
non d'un uomo, ma di una 
scimmia, 


Una leggenda vera 


La conclusione che trae dal: 
l'insieme di queste osservazio- 
ni e di questi racconti il dot- 
tor Jonas è la seguente: la leg- 
genda dell'«uomo delle nevi» è 
diffusa al di là del Tibet orien- 
tale, fino in Cina, Parlar di 
«leggenda» non significa dire 
che questo nostro simile, vi 
vente allo stato selvaggio, in 
regioni ove per noi la vita sa- 
tebbe impossibile, sia una crea- 
zione della fantasia. Segni dell 
la sua supposta esistenza sono 
stati rintracciati in vari punti: 
nel Karakorum, mnell’Himalaia 
centrale, nel lato meridionale 
dell'Everest, nel Sikkim e nele 
Yinterno dell’India, Differisco« 
no però la grandezza delle or- 
me e la lunghezza dei passi 
nelle descrizioni dell'uno o del. 
l'altro esploratore. Inoltre due 
testimoni affermano di aver 
veduto la strana creatura e so 
no concordi nel dire che cam- 
minava dritta e non aveva ve- 
stiti. Deve trattarsi di un ess 
sere straordinariamente timi 
do, che sfugge gli uomini, Non 
si sa nè dove abiti, nè come 
viva, nè si capisce perchè non 
sia mai stato trovato un cada- 
vere della sua razza, Ciò non 
basta tuttavia a negarne l'esi- 
stenza. 


La spedizione austriaca che 
partirà questa primavera per 
avventurarsi nella parte occi- 
dentale del Nepal, completa= 
mente inesplorata, e per ten 
tare di conquistare le cime del 
l'Api e del Nampa, ambedue 
alte settemila metri, spera di 
Doler finalmente chiarire il mi- 
stero, 


UGO SACERDOTE 


Presso l'editore Laterza è sta= 
ta ripresa in forma organica la 
pubblicazione dei «Filosofi antie 
chi e medievali» e dei «Classici 
della filosofia moderna», le col 
lane ideate e realizzate mezzo 
secolo fa da Benedetto Croce 
con l'intento di appoggiare il ri- 
sveglio idealistico promosso da 
«La Oritica». Il nuovo direttore 
delle collane è Eugenio Garin, 
Dopo gli Scritti precritici di 
Kant, escono ora tre volumi di 
Descartes: le Meditazioni filosos 
fiche. Obiezioni e risposte, nel= 
la. traduzione di Adriano Til 
&her (terza edizione riveduta e 
corretta, pagine XXXII-570, lire 
3500); le Regole per la guida 
dell’intelligenza. La ricerca della 
verità mediante il lume natura 


per risalire il ghiacciaio aveva 
dovuto descrivere larghe svol- 
te, come un viandante che non 
voglia. affaticarsi, ma (godersi 
il panorama». Di animali simi- 
li non ne esistono: le azioni 
dell’«uomo fetente» risalgono. 


E’ curioso un racconto fatto 


le. Discorso sul metodo, a cura 
di Gallo Galli e Armendo Carli= 
ni (pagine XVI-186, lire 1000); 
Le passioni dell'anima e Lettere 
sulla morale, con un'appendice 
di frammenti giovanili;  tradu» 
zione, introduzione e note di Eu- 
genio Garin (pagine XX-292, li- 
re 1600). Nelle stesse. collane è 


al Tichy dagli indigeni della 
regione dell'Everest. Una not- 
te, un gruppo di «uomini. delle 
nevi» sono scesi a depredare i 
campi di patate. Gli abitanti 


ADOLF 


ordinate e annotate da 
pagg. XVI-774 


Un documento sconvolgente dagli archivi dell'uomo. di 

fiducia di Hitler, che ha raccolto le conversazioni confi- 

denziali del Fùhrer durante il periodo più drammatico 
della Seconda Guerra Mondiale. 


imminente la nuova edizione del 
Sofisti e della Filosofia del dirit- 
to di Hegel seguita dalle Rand- 
bemerkungen. 


EOS TRS EIN IS 


L'Editore Richter annuncia un'altragrande Novità: 


HITLER 


CONVERSAZIONI 
SEGRETE 


MARTIN BORMANN 
Lire 2.200 
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MENTRE STA PER INIZIARSI LA PIETOSA RICOGNIZIONE 


Laffondamento dello <Jale®» 


in uno scritto di Gabriele d'Annunzio 


Alto omaggio al comandante istriano Ernesto Giovannini 


Mentre sta per iniziarsi la 
pietosa ricognizione nel relitto 
del sommergibile «Jalea», trat- 
to dal fondo del mare, sul qua 
le giaceva da circa quarant'an- 
ni, sarà indubbiamente letto 
con il più commosso interesse 
quanto Gabriele d'Annunzio 
ebbe. a scrivere  sull’affonda- 
mento della piccola unità, uno 
dei primi dolorosi eventi del- 
la guerra di Redenzione. 


Nel tomo III della licenza che 
segue il racconto «La Leda sen- 
za Cigno» egli tratta diffusa 
mente, in una cinquantina di 
pagine, del disastro, e la sua 
narrazione si può dividere in 
tre episodi distinti, che però, 
fhello ‘scritto dannunziano, sì 
innestano talvolta uno nell’al- 
tro, e che a maggior chiarezza 
riassumeremo in ordine crono 
logico, riportando integralmen- 
te alcuni brani. 


Il primo episodio tratta del- 
l'affondamento del sommergibi- 
le che, come è noto, avvenne 
fra Punta Sdobba (foce dell'I- 
sonzo) e la cosiddetta Mula di 
Muggia, in un fondale di dodi- 
c. metri distante circa tre mi- 
glia dalla baia di Panzano; es- 
so è descritto con.ricchezza di 
dettagli e dati tecnici, che evi- 
dentemente l'autore apprese 
dalla viva voce dell'unico su- 
perstite, il silurista Arturo Vie 
tri; il secondo descrive, come 
riuscì a salvarsi questo eroico 
figlio della Campania che, do- 
po sedici ore di lotta col mare, 
venne tratto in salvo presso 
Grado; il terzo tratta delle ri- 
cerche fatte dallo stesso D’An- 
munzio da bordo dell'idrovo- 
lante «Albatros» per individua- 
re il posto dell’affondamento. 


Gabriele d’Annunzio, che nel 
1915 faceva parte dei bombar- 
dieri navali, narra di aver vi 
sto passare la sera del 17 ago- 
sto 1915, dal ponte di una tor- 
pediniera, lo .«Jalea» emerso: 
un gruppo d’uomini, egli scri- 
ve, è sul guscio, «una. massa 
grigia indistinta come un’esere- 
scenza sul dorso di un ceta- 
ceo»; il semaforo di Grado ve- 
de lo «Jalea» immergersi per 
proseguire la sua rotta in.pa- 
rallelo alla linea che congiunge 
Ja Mula di Muggia con la pun- 
ta Sdobba. Egli descrive lo svol- 
gimento della navigazione su- 
'bacquea; ricorda i lavori dello 
equipaggio; gli ordini del co- 
mandante; la discesa fin quasi 
al fondo marino; la risalita a 
quattro metri; alle due del po- 
meriggio un tuono improvviso 
scuote la nave, l’acqua penetra 
negli scompartimenti. E' Vietri 
che narra: egli è in piedi con 
l’acqua alla gola, sì tappa la 
‘bocca e il naso per non esser 
soffocato dall’acido che sl svi- 
luppa dagli accumulatori; si di- 
tige alla paratia che lo separa 
dalla contigua ‘camera degli ùf- 
ficiali; non ode nessun grido, 
nessun gemito. Il comandante 
Ernesto Giovannini è morto coi 
suoi marinai. 


«S'è coricato — scrive il Poe- 
ta-soldato — per dormire il suo 
sonno eroico tra il lido graden- 
se e l’Istria sua. Portava sem- 
pre in cuore la vecchia citta- 
della ‘della sua gente. l'immagi- 
ne di Capodistria severa e s0a- 
ve, come la rappresentò Der a- 
more nella tavola dell’Ingresso 
Benedetto Carpaccio. Sempre ve- 
deva nel cielo della sua speranza 
le code di rondine che fanno 
corona ghibellina al Palagio del 
Podestà e la Cibele romana ar- 
mata e alzata tra i due merli, 
e la porta della Muda aperta a 
un altro Ingresso, e i balaustri 
della fonte arcuata che sembra 
debba crescere e decrescere co- 
me la marea sotto un ponte di 
Venezia. 


«Pochi giorni innanzi, avendo 
& bordo come pilota il fuoru- 
scito Nazario Sauro nato all’om- 
bra della colonna di Santa Giu- 
stina, avvistava dalla torretta 
dello «Jalea» ‘emerso la città 
dei cinque Dogi e la salutava 
prima di immergersi; quindi po- 
sato sul fondo di quei paraggi 
rimasto repubblicano e veneto 
come la Piazza Grande, si sten- 
deva a fianco del pilota frater- 
no, beati entrambi in un mede- 
simo sogno, come se fossero per 
dormire sotto il voltone della 
scala comunale e per esser sve- 
gliati all'alba dalle campane 
dell'arengo. 


«Ora egli dorme un poco più 
in su, più a tramontana. più 
a ponente». 


Questo affettuoso richiamo di 
D'Annunzio alla nostra Capodi- 
Stria ci ricorda un altro accen- 
no 8a questa città istriana; nel- 
la sua poesia «La Loggia» (Del- 
le Laudi — Libro III — Alcio- 
ne) egli la chiama «succiso a- 
driaco fiore, dove s’ode quella 
perlatura che ricorda Rialto e 
Cannaregio». 


La seconda parte della narra- 
zione, come più sopra accen- 
nato, riflette il salvataggio del 
silurista Vietri. Lo stesso, salva- 
tosì dalle esalazioni dei gas tos- 
sìci, cerca di raggiungere il por- 
tello di prua; quivi trova il ca- 
pocannoniere Ciro Armellini, 
che dopo molti sforzi apre il 
portello, dal quale escono pu- 
re altri cinque membri dell'e- 
qcuipaggio, Vietri esce per ulti- 
mo e sebbene gli altri sieno più 
esperti di iui nel nuoto, egli ll 
soccorre e li conforta. Aiuta Gui- 
do Cavalieri a togliersi le scar- 
pe, cià una mano agli altri per 
Wberarii dagli impedimenti, sve- 
ste Îl torpediniere Motolese, che 
pare il meno vigoroso. Quando 
si allontana dal luogo del nau- 
fragio, dove pullula la nafta mi- 
sta alle bolle d'aria, fa tre volte 
il segno della croce, raccomanda 
a Dio le anime dei sepolti, pro- 
mette di recare il messaggio al 
la Patria, Ad uno ad uno i suoi 
compagni scompaiono della sua 
vista; sul far della sera, dopo 
set ore di nuoto, avvista le Mula 
di Muggia, ha Villustone della 
salvezza. Sa tuttavia che alia 
Mula, in quell'ora, non c'è ‘ani 

| ma viva, e che se riuscisse ad 
approdare, sì troverebbe tutta la 
notte abbandonato In una spiag- 
gia melmosa. Decide allora di 
lasciarsi trasportare dalla cor- 
rente, che lo avrebbe spinto ver- 
so Grado, pur sapendo che a- 


yrebbe dovuto trascorrere la 
notte in mare, 
Riconosce ill proiettore au- 


striaco di Duino, e su quello si 
regole. per determinare la. dive 


È da 3 


zione e la velocità della deriva. 
Tutta la note sente tuonare la 
battaglia. sull’Isonzo; all'alba 
scorge la terra e ayvista Grado. 
Si mette a gridare e la sua vo- 
ce è udita dalla riva: dopo lun- 
ghe ricerche è individuato; un 
cannoniere che era a bordo del- 
la barca di salvezza, grida da 
lontano: «Viva l'Italia». Vietri 
si leva con tutto il petto fuori 
dell’acqua e risponde: «Viva 
l’Italia ». Viene tratto a bordo 
e quindi condotto all'inferme- 
ria, dove apprende che nessuno 
dei marinai usciti con lui dal 
portello di prua era giunto in 
salvo. 


Nella terza parte della narra- 
zione, Gabriele d’Annunzio de- 
scrive l'esplorazione da lui com- 
piuta col velivolo «Albatros» per 
scoprire in fondo alla traspa- 
renza marina il sepolcro d'ac- 
ciaio. L'aereo, guidato da un 
giovane aviatore, si alza dal ca- 
nale di Gorgo ed egli intravvede 
«ben presto il campanile di A- 
quileia e i pini superstiti della 
grande selva, che copriva dal 
Gargano al Timavo il lido a- 
driatico; vede Trieste tutta bian- 
ca in un velo di luce, il Carso 
pallido, che sembra vibrare nel 
calore come la lava quando st 
fredda perdendo il vermiglio». Il 
sole declina e non c'è bava di 
vento; ad un certo momento 
egli scopre sulla superficie del 
mare una chiazza oleosa: è la 
nafta dello «Jalea». L'«Albatros» 
si risolleva e si riabbassa, cerca. 
e ricerca, la trasparenza è mu- 
tevole, la luce ingannevole, tut- 
tavia egli distingue a una pro- 
fondità di circa tre metri qual 
cosa di chiaro e di rotondo co- 
me una larga medusa: è la testa 
d: una torpedine. L'«Albatros» è 
sopra lo sbaramento contro il 
quale urtò il sommergibile. 
D'Annunzio lascia cadere sullo 
specchio dell’acqua un fascio di 
rose, di ortensie e di garofani. 
Sulla via del ritorno, l’aereo 
sorvola un convoglio di piccole 
navi ospedale che portano i fe- 
riti del Carso e dell’Isonzo negli 
ospedali della laguna veneta; lo 
«Albatros» si abbassa e il Poe- 
ta-Soldato sparge alcuni fiori ri- 
masti a bordo su quel convoglio 
silenzioso e glorioso come il se- 
polcro sommerso. 


Questa, in riassunto, la nar- 
razione di Gabriele d'Annunzio 
sulle ultime ore dello «Jalea», 
narrazione che è tutta un’apo- 
teosi dell’erolsmo e del sacrifi- 
cio dei nostri marinai nella guer- 
ra di Redenzione; ma quello che 
oggi più ci commuove in questo 
scritto, è quell'esaltazione del- 
la città natale del comandante 
del sommergibile, Ernesto Gio- 
vannini, Quella rievocazione di 
Capodistria severa e soave, di 
Capodistria «succiso adriaco flo- 
re». Epperò, a chi conosce la-vi- 
ta del Poeta-Soldato non deve 
sembrare strana questa sua te- 
nerezza per la città sorella e in 
genere per l’Istria nostra. La 
sua devozione e il suo attacca- 
mento per la nostra regione ri- 
salgono al 1902, quando venne 
a Trieste in occasione delle re- 
cite al Teatro Verdi della «Gio- 
conda», della «Città Morta» e 
della «Francesca da Riminiò. 
Egli venne accolto nella nostra 
terra nel modo più cordiale e 
deferente e tutti si diedeto pre- 
mura di fargli percepire il sen- 


timento di ribelle italianità di 
cui era pervasa Trieste e venne 
anche portato nelle cittadine 
dell'Istria per mostrargli come 
esse fossero delle gemme di ita- 
lica purezza. 

Visitò Capodistria,‘ Pirano. 
Portorose, Parenzo, Rovigno, Po- 
la, Pisino, dovunque fatto se 
gno a manifestazioni di entu- 
siasmo, ad accoglienze deliranti 
e affettuose. Il pellegrinaggio 
nell’Istria toccò profondamente 
l'animo del Poeta che da allo- 
ra, sla nelle sue prose, che nei 
suoi versì ne parlò sempre con 
entusiasmo ed affetto. Poco tem- 
po dopo la sua visita, parlando 
dell'Istria. la chiamò «la dolce 
terra nostra, che ha la forma di 
un cuore immortale»; e questa 
figurazione torna moltissime 
volte nel suoi scritti, dove la 


chiama anche: quel cuore ter- 
restre non placato, 
nel mare conteso. 


che palpita 


ALL'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA STORICA ORGANIZZATA AL COMUNE NEL QUADRO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ONORANZE A PITTERI 


(«Giornaltoto») 


DELLE CELEBRAZIONI IN ONORE DI RICCARDO PITTERI. ALLE AUTORITA’' CONVENUTE IL 


DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA CIVICA DOTT, 


TASSINI ILLUSTRA I CIMELI ESPOSTI 


VOCIFERATORI SMENTITI DALLE STATISTICHE || coltivatori diretti triestini 


In aumento 1 traffici di transi 


Nonostante la carenza dei cereali il movimento portuale è supe- 
riore a quello del 1953 . Buone prospettive per il mese in corso 


(Lu). 1 traffici di transito 
attraverso le calate portuali 
dei Magazzini Generali non so- 
no, come vorrebbe far credere 
qualcuno, in fase «<nettamen- 
te» discendente, Anzi, metten- 
do a raffronto le cifre del pri- 
mo trimestre di quest'anno con 
quelle del 1953, si registra, a 
vantaggio del "54, un lieve in- 
cremento di circa 9-10.000 tonn. 
I movimenti fra imbarchi e 
sbarchi nei periodi considerati 
— espressi in tonnellate — so- 
noi seguenti: 


mesi 1958 1954 
gennaio +... 163.000 171000 
febbraio ,. 190.000 148.000 
MATZzo + a 0» 132.000 175.009 
485.000 494.000 


I traffici suddetti compren- 
dono, come è stato detto, sola- 
mente quelli dei Magazzini Ge- 
nerali, e costituiscono — per- 
tanto —. movimenti di puro 
transito o di transito commer- 
ciato. Un altro traffico portua- 
le si svolge attraverso lo Scalo 
Legnami, l’Ilva e il Porto desi 
Petroli. soltanto il movimento 
d'imbarco e sbarco che avvie- 
ne allo Scalo di Servola può 
essere ragguagliato, per la sua. 
natura commerciale, a quelle 
dei MM. GG. Nel periodo con- 
siderato sì ebbero a Servola i 
seguenti arrivi: gennaio 1954 
= 4612 t, (genn. 1953 = 5579 
t.); febbraio 1954 8114 t. 
(contro 3666 t.)} prima quindi- 
cina di marzo 4042 (contro 
6172). Le partenze marittime 
sono state, a un dipresso, eq 
valenti agli arrivi con ferrovia. 

Considerando, perciò, i traf- 
fici di transito, con esclusione 
di quelli inerenti ai processi di 
lavorazione che avvengono in 


È INTENZIONE DELLE AUTORITÀ 
di sgomberare gradualmente il Sifos 


Rappresentanti dell’Associazione 
per il diritto alla casa hanno avuto 
ieri l’altro un lungo colloquio con 
il Presidente di Zona dott. Miceli, 
al quale hanno esposto varie 
istanze in materia di alloggi. Gli 
esponenti dell’Associazione hanno 
raccomandato l'attuazione di ulte- 
riori requisizioni a favore delle fa- 
miglie rimaste senza tetto a cau- 
sa del recente ciclone di bora. 
nonchè la costruzione di nuove 
abitazioni per la loro definitiva 
sistemazione, Hanno chiesto inol- 
tre il mantenimento del blocco 
degli sfratti e una revisione del 
sistema di punteggio per l'asse- 
gnazione degli alloggi, con la con- 
cessione di punteggi extra per i 
sinistrati, gli sfrattati, gli inqui. 
lini di case inabitabili e pericolan. 
ti, i coabitanti e i giovani sposi, 
in misura maggiore per le due 
prime categorie. 

Il dott. Miceli ha assicurato il 
suo interessamento, anche per le 
proposte a carattere generale fat- 


% In una recente seduta del 
Consiglio comunale, l’ass. Sciolis 
aveva smentito la notizia secondo 
cuì da parte del Comune verreb- 
bero esercitate pressioni sui rico- 
verati nel reparto cronici. del- 
l'Ospedale di San Giovanni per il 
loro trasferimento in ospedali di 
altre province. Riferendosi a tale 
smentita, un lettore ci scrive per 
dirci che il giorno 23 dello scorso 
mese molti degenti nell'ospedale 
psichiatrico di San Giovanni so- 
no stati trasferiti a Noventa, in 
provincia di Vicenza, a 228 chilo- 
metri da Trieste. Del fatto era 
stata data comunicazione ai fa- 
‘miliari dei degenti con la seguen- 
te cartolina circolare: «Si avvisa 
che fra giorni la Vostra congiun- 
ta (o il Vostro congiunto) sarà 
trasferita per ragioni di sfolla- 
mento alla Casa di salute di No- 
venta Vicentina», Dobbiamo pre- 
cisare che l'avvenuto trasferimen- 
to di alcuni degenti dall'ospedale 
di San Giovanni (dieci uomini e 
una ventina di donne) non con- 
trasta con la smentita data dal- 
l'assessore: i trasferimenti, infat- 
ti, sono avvenuti dal reparto psi- 
chiatrico, amministrato dalla Pro- 
vincia, e non dal reparto dei cro- 
nici, che è amministrato dal Co- 
mune e al quale appunto l'asses- 
sore si riferiva. Resta il fatto 
doloroso dei trasferimenti ordina- 
ti dalla Provincia, che si sono pe- 
Tò resi necessari per il sovraffol- 
lamento esistente nei reparti. Si 
tratta di una misura di assoluta 
emergenza, capacità ricettiva 
dell'ospedale di San Giovanni po- 


te dall’Associazione sul problema 
degli alloggi, nonchè per la tute. 
la dei profughi colpiti da sfratto, 
in vista della prossima assegna. 
zione di alloggi a loro favore. In 
merito al Silos, il dott. Miceli ha 
informato che è intenzione della 
Presidenza di Zona di non ammet. 
tere altre famiglie in quel ricove- 
to di fortuna, per il quale si sta 
anzi procedendo ora a un parziale, 
sgombero, 


Sulle proposte formulate per la 
intensificazione dei programmi 
per la costruzione di alloggi, una 
delegazione dell’Associazione ha 
intrattenuto anche i segretari del 
la Camera del lavoro, dott. Novel. 
li e Bazzaro, i quali hanno assi. 
curato l'appoggio dell'organizze. 
zione sindacale a ogni iniziativa 
intesa a lenire la crisi degli allog- 
gi, purchè basata su progetti e 
rivendicazioni realizzabili. Sul pro- 


blema discuterà prossimamente 
anche il RO esecutivo del. 
la C. d. L. 


trà. essere notevolmente aumenta- 
ta in futuro, quando sarà stata 
portata a termine la costruzione 
del sanatorio dell'INPS a Villa 
Opicina, il che consentirà di libe- 
rare il padiglione attualmente oc- 
cupato dall'ospedale ausiliario per 
tubercolotici, Esiste, inoltre, un 
progetto di ampliamento dell’ospe- 
dale, ma la sua realizzazione è 
subordinata allo stanziamento dei 
relativi finanziamenti da parte go- 
vernativa. In attesa di questi prov- 
vedimenti, che ci auguriamo pos- 
sano venir affrettati al  ‘massi- 
mo, la soluzione dei trasferimenti 
«d’autorità» è l'unica possibile. 
Viene comunque assicurato che, 
non appena vi sarà una certa di- 
sponibilità di spazio nell’ospeda- 
le, i degenti attualmente trasferiti 
a Noventa verranno richiamati a 
Trieste, 


i La guerra continua, in via 
Sergio Laghi 4 — ce lo segnalano 
gli inquilini dello stabile — o più 
esattamente continuano le conse. 
guenze della guerra. Il bombarda- 
mente aereo del 10 settembre 1944 
dimezzò con un taglio netto la ca. 
sa, oltre a scavare un cratere nella 
strada e a svuotare l’edificio dirim. 
petto {pare che lo sconquasso di- 
pese da un «grappolo» di tre o 
quattro bombe di rispettabile po- 
tenziale esplosivo). Fatto sta che 
la facciata della casa contrassegna- 
ta con i. n. 5 di via Laghi dovette 
essere sollecitamente abbattuta, la 
carreggiata venne riempita alla me. 
elio e i sette abitatori del n. 4, 0s 
sia della metà rimasta in piedi. 
vrovvideru successivamente. con 


sede (Ilva, Raffinerie), sì può 
far rilevare che' il porto nulla 
ha perduto nelle sue posizioni 
mercantili di fronte allo stes- 
so periodo del 1953. 

I traffici del mese di marzo 
(cifre provvisorie) segnano 
un aumento dî circa 43.000 ton- 
nellate sul marzo '52. Essi ri 
sultano formati da 115.000 t. 
di sbarchi e da 60.000 t. di im- 
barchi, Tra le merci giunte via 
mare e sbarcate entro l’area 
dei Magazzini Generali, notia- 
mo: 90.000 tonn. di carbone; 
ematite, minerali di cromo e 
minerali vari, fra cui un cari- 
co di bauxite per l’Austria 
proveniente dalla. Guayana 
francese; 6.000.t. di cereali; 4 
mila di ‘cotoni;. 2.500 di agru- 
mi; 2.500 di tabacco; 1.500 di 
frutta \secca;. ‘700 di caffè e 
collettame vario. Negli imbar- 
chi abbiamo 16.000 t. di legna- 
mi da opera; 10.000 t, di ma- 
gnesite; 4.500 t. di nitrati am- 
monici della Montecatini di 
Ferrara per Tampa (Italpo 
del Messico); 1.500 4% di nitra- 


to austriaco per il Mediterra- 
neo; 5.000 t. fra c rta e carto- 
ni; 3.500 t. di hitumi della s. A. 


Aquila per Chittagong “(n 
dia), ecc, 

"Tra le prime prenotazioni 
per traffici che avranno cor- 
so durante questo mese, van- 
no segnalate 22,000 t. di cereali 
americani per l’Austria; 8.000 
t. di carbone. sardo per. Tor 
Viscosa; 13.000. me..di ‘legna- 
me cecoslovacco che verranno 
imbarcati su due navi oecasio- 
nalî per destinazione Egitto 
eccetera. 


Ta orima pela dei «subacone» 


L'Unione subacquei «Tulia» co- 
munica ai propri soci e familia- 
ri che domenica prossima, tempo. 
permettendo, verrà eflettuata una 
gara amichevole di pesca all'amo 
alle dighe. nuove. Con tale riu- 
nione sì inizia così l'attività so- 
ciale della corrente stagione, dato 
che la preventivata gita del 19 
marzo era stata a suo tempo so- 
spesa, a causa dell’inctemenza del 
tempo, Le prenotazioni si ricevo- 
no presso il negozio Fioritto (via- 
le XX Settembre n. 1) fino a ve- 
nerdì 9. 

——_—__—+-— 


Un malore lo colse 
durante il giro di controllo 


Una congiunta del guardiano 
Davino Dragan, di 31 anni, abi- 
tante in via San Giusto 24/B, si 
recava iersera nel cantiere di co- 
struzioni dell'impresa Rossignoli, 
in via Derin, dove il Dragan pre- 
sta servizio notturno, per portar: 
gli la cena. La donna entrava ver- 
so le 20 nel recinto ma, per quan- 
to si guardasse intorno, non riu- 
sciva a trovare il congiunto; nes- 
suno rispondeva ai suoi ripetuti 
richiami. Allarmata, la donna si 
è messa a girare per l’area di co- 
struzione e, finalmente, ha trova- 
to il povero Dragan; giaceva sve- 
nuto e ferito al suolo. Dopo aver: 
lo accostato a un muro e soccor- 


SEGNALAZIONI, 


siuti governativi e personali con- 
tributi, a tappare le falle del bom- 
bardamento, I resti della metà di. 
strutta rimasero lì, a testimoniare 
le paure e i furori della guerra. Il 
che potrebbe essere anche istrutti- 
vo — osservano gli interessati — 
se a Trieste mon esistesse già un 
museo della guerra; e. soprattutto 
se le macerie non avessero offerto 
larga ospitalità a piccioni, civette, 
ratti, scarafaggi, mosconi .ed altra 
consimile fauna, che prospera non 
certo a vantaggio dell'igiene e d:l 
decoro. Fra pochi mesi — aggiun. 
gono — si compirà il decennale di 
quella rumorosa e poco lieta gior 
nata; e noi ci troveremo probabil. 
mente nelle condizioni d'allora, 
benchè lo stabile n. 5 sia ormai da 
tempo ricostruito, benchè anche la 
via S. Laghi— pur giuridicamente 
«privata» — sia stata riparata e 
pavimentata. «Alla demolizione 
delle partì più pericolanti del ‘no- 
stro disgraziatissimo edificio provvi- 
de qualche mese fa il Genio civile; 
ma poi tutto si fermò lì, con evi- 
dente soddisfazione di piccioni, ci. 
vette, ratti ecc., che delle. rovine 
‘hanno fatto albergo, palestra e cl. 
mitero personali», E' possibile — 
si chiedono gli inquilini del n, 4 
— che una delle più belle case di 
abitazione d'uno dei più ridenti 
rioni cittadini debba rimanere. in 
perpetuo, almeno per metà, in ro 
vina? #' possibile soprattutto che 
nessuno intervenga almeno a com- 
pletare la demolizione della parte 
cianneegiata, per la tutela della sa- 
ute pubblica, per la sicurezza de- 
glì inquilini e dei passanti? 


so alla meglio, la donna correva 
a telefonare alla CRI, e pochì mi- 
nuti più tardi, il Dragan, che 
presentava contusioni alla regio- 
ne frontale, al dorso del naso con 
sospetta frattura delle ossa nasa- 
li ed escoriazioni multiple al vi- 
so, veniva accompagnato all'ospe- 
dale e ricoverato nel reparto, oto- 
rinolaringoiatrico. del pio luogo 
con prognosi di due settimane. Il 
Dragan ha narrato che, mentre 
eseguiva il consueto giro di con- 
trollo, era stato colto da un im- 
provviso malore e, accasciandosi 
al suolo, aveva sbattuto il capo 
contro un muro. 


______ 


Il signor Pertichino, il cui nome 
è stato citato dal P.M. nel corso 
di un processo contro un gruppo 
di persone accusate di furto (tra 
le quali certo Bruno Lestoni, che 
a suo tempo aveva buttato lo stes- 
so Pertichino nelle gelide acque 
del Canale) ci prega di rilevare 
che, il giorno del processo, egli 
non sì trovava in aula bensì era 
intento al suo lavoro presso la 
SELAD. 


al Congresso:nazionale. di Homa 


Sono partite ieri per Roma le 
tappresentanze — maschili, fem- 
minili e giovanili — dei coltivato- 
ri diretti triestini, che partecipe- 
ranno ai lavori dell'VIII Congres- 
so della Confederazione, che sì 
svolgerà a Roma oggi e domani, 


{con l'intervento delle massime au- 


torità. Allo stadio di Domiziano, 
nella suggestiva cornice del Pala- 
tino, il Congresso verrà inaugura- 
to stamane con un discorso del- 
l'on. Bonomi, durante il quale il 
presidente confederale puntualiz- 
zerà i principali problemi econo- 
mici, sociali ‘e tecnici che interes- 
sano la categoria, principalmente 
quella dell’assicurazione obbliga- 
toria contro Je malattie, l'invali- 
dità e.la vecchiaia, annosa istan- 
za dei coltivatori diretti. Domani 
î lavori del Congresso prosegui- 
ranno e sì concluderanno all’Au- 
ditorium di via della Conciliazio= 
ne. Il gionno 9 avrà luogo l'as- 
semblea generale della Confedera- 
zione, per l'elezione del presiden- 
te, dei vicepresidenti e dei mem- 
bri del consiglio nazionale. 


Miività della Minerva 


Presso la Biblioteca civica dal- 
le 11 alle 13 si effettuano iscrizio- 
ni alla gita che si farà il 25 apri- 
le ai Colli Euganei: Este, Monse- 
lice, Arquà Petrarca e Praglia. 
Possono iscriversi anche \i soci 
dell’Associazione italiana cultura 
classica, 


LE CONFERENZE 


Martedì 6 


aprile 1954 


ILBALCANICO ROMEO E LA GIULIETTA SEDICENNE 


Dopo un breve.-volo notturno 
i colombelli rientrati alla base 


Hanno raccontato una storia poco credibile e il 
giudice ha preso tempo per alcuni accertamenti ii 


Romanzesca la loro fuga; 
più romanzesco ancora il racconto 
fatto al giudice, di fronte al qua- 
le ieri sono comparsì il balcanico 
Romeo e la sedicenne Glulietta, i 
due giovani cioè della cui scappa- 
tella s'è occupata la cronaca nei 
giorni scorsi, Ricordate? Ne par- 
lammo ia settimana scorsa. Un 
profugo . jugoslavo, ospite del 
Campo di San Sabba, era, sparito 
da qualche giorno dal campo 
Stesso, e contemporaneamente era 
scomparsa da casa una giovinetta 
di San Sabba, Annamaria Matiel- 
lo, che spesso, negli ultimi tempi, 
era stata vista in sua compagnia, 
Diciannove anni lui, sedici lei; la 
denuncia. del fatto era stata pre- 
sentata il 30 marzo scorso da un 
fratello della. giovane, Bruno Ma- 
tiello, ‘e dopo le prime indagini 
era; stata avanzata l'ipotesi che i 
due colombelli avessero tentato di 
raggiungere la Francia. 

Invece, qualche giorno dopo i 
due ritornarono; e venerdì scorso 
ì familiari della Matiello ‘si pre- 
sentarono, con la ragazza, al co- 
mando della polizia. femminile, 
che aveva svolto le indagini, di- 
cendo che l’avventurosa Annama- 
ria. — sempre in compagnia del 
suo Romeo — era rincasata la 
notte precedente— e ché entrambi 
avevano raccontato d'essersi allon- 
tanati ‘da Trieste a piedi, d'aver 
camminato tutta la notte e d'es- 
sersi ritrovati, al mattino, nei 
pressi d'un villaggio sloveno non 
identificato, in Jugoslavia. Sareb- 
bero stati quindi fermati dalla 
polizia, trattenuti ventiquattr'ore 
in carcere, a Sesana, e la sera 
di giovedì accompagnati alla fron- 
tiera. Abbiamo usato il condizio- 
nale, nel riferire il racconto dei 
due; chè, infatti, per quanto an- 
che ieri di fronte al giudice della 
Corte di rinvio i due giovani a- 
vessero ripetuto. la stessa storia, 
un particolare fondamentale la fa 
ritenere poco credibile. E cioè 
questo: quando la polizia jugosla- 
va arresta qualche persona, vo- 
lontariamente o involontariamen- 
te sconfinata senza i regolari do- 
tumenti, non. la mette in libertà 
neì pressi del confine ma la conse- 
gna alla nostra polizia, Ed è pre- 
sumibile che i due giovani se dav- 
vero si fossero trovati a sconfina- 
re involontariamente, avrebbero 
subito la stessa sorte e mon sa- 
rebbero stati certo lasciati liberi 
così, semplicemente, nei pressi del 
confine. Comunque, il giudice Cur- 
ry.ha rinviato ìl caso all'udienza 
di venerdì prossimo, incaricando 
la polizia femminile di informare 
del fatto il Centro di difesa dei 
minorenni, 

Sempre nell'udienza di ieri, è 
stato quindi esaminato il caso di 
tale Aloîs Poles, sloveno, presen- 


Perchè è fallito in Francia l'esperimento dei 
preti operai - Serena analisi di padre Castelli 


+ Il problema dei «preti-operai» 
francesi è stato trattato ieri \al 
ridotto del Verdi dal gesuita padre 
Castelli, il quale è vissuto per mol. 
ti anni a Parigi, a stretto contat. 
to con i membri della famosa 
«missione» fondata dal cardinale 
Suhard, e ha fatto anch'egli una 
esperienza diretta lavorando ver 
qualche tempo come minatore nel. 
la Ruhr. Analizzando le cause che 
hanno determinato questo. singo- 
larissimo esperimento, tipicamente 
francese, il conferenziere ha sot- 
tolineato soprattutto l'allarme sol- 
levato dalle inchieste statistiche 
condotte in Francia fra i cattoli. 
ci e in particolare l’analisi della 
situazione a. Parigi, dove i non 
battezzati rappresentavano il 20 
per cento della popolazione e gli 
atei il 82 per cento, Il distacco dal. 
la Chiesa era particolarmente sen- 
sibile negli strati proletari: da qui 
l'idea del prete-opersio, che nasce 
anche dalla «comunione» di spirìtt 
creatasi in periodo di guerra, 
quando i giovani sacerdoti, pur dt 
non perdere i contatti con il no. 
polo, avevano seguito volontaria. 
mente f deportati! in Germanta o 


erano entrati nelle formazioni par. 
tigiane. Ma il vero «prete-operaio» 
era quello che tagliava ‘completa- 
mente i ponti con il mondo, in 
mezzo al quale era sino. allora vis. 
suto. Risultati positivi di questa 
esperienza sono stati. l'esempio 
che questi sacerdoti hanno. dato, 
anche di fronte alla Francia intel. 
lettuale e laicista, di abbandonare 
la «civiltà portata alla comodità»; 
l'affermazione della ‘presenza. del 
la Chiesa nel mondo operaio, con 
la meta non di puntare a rapide 
conversioni, * ma di. preparare la 
strada. per ‘l'evangelizzazione. Ma 
l'esperimento, a' lungo andare, pre. 
sentava. anche delle deficienze, co. 
‘me delle «note stonater: i sacer. 
doti stessi che ‘inclinavino «a una 
eccessiva «lafeiziazione»; il ‘diso» 
rientàmento determinato ‘dal fatto 
che i preti-operai aderivano ali sin. 
dacati comunisti, «perchè li. c'era 
bisogno di loro» e che, sempre per 
la volontà. di .timanere in. mezzo. 
ai lavoratori partecipavano alle di. 
mostrazioni politiche ‘d'intenazione 
comunista; la, presunzione. degli 
stessi preti-operai di considerarsi 
svincolati dai doveri'gerarchici, ‘<il 
vescovo certe cose non le può ca- 
pire, lui sta lassù al di fuori del 
mondo del lavoro»; la propaganda 
comunista che favoriva l’azione 
dei. preti-operaì, sfruttandola al 
proprì fini e agevolando la. «car 
riera sindacale» dei sacerdoti, con 
lo. scopo di staccarli così dai con- 
tatti immediati con la base ope. 
raia. Ma soprattutto — ha rile. 
vato padre Castelli — la deviazio- 
ne fu determinata dall’atteggia- 
mento di certi intellettuali cattolici 
francesi i quali vollero dare una 
teologia al movimento, sostenendo 
che l'apostolato dei preti-operai 
doveva identificarsi con la lotta di 
classe e che alla «chiesa gerarchi. 
ca», la cuì autorità veniva dall'al- 
to, doveva sostituirsi la «chiesa di 
salvezza», formata da «movimenti 
di base», Sulle reazioni della Chie- 
sa padre Castelli ha. cronologica» 
mente illustrato gli sviluppi sia in 
Francia che presso la S. Sede, sino 
alla dichiarazione dei vescovi fran. 
cesì del gennaio di quest'anno, con 
la quale si affermava «non adatta 
allo scopo la forma. particolare 
‘adottata dai preti-operai» e sì ri 
duceva il tempo dedicato al lavoro 
confermando la necessità di rin- 
saldate i vincoli gerarchici. ine 
solo dei preti-operai francesi si è 
ribellato a queste decisioni, 251 


giudizio finale. della. Chiesa — ha 
concluso il.giovane gesuita — han- 
no prevalso gli elementi negativi. 
Poteva questa esperienza, riuscire? 
To credo di sì. Il «no» della Chissa 
è stato dato solo alla, singola, con. 
creta esperienza francese. E° que- 
sto un esempio che darà i suoi 
frutti. L'obbedienza alle disposi. 
zioni della Chiesa è il sintomo mi- 
gliore di queste speranze: la clas- 
se operaia non vuole preti che tra- 
discono». Alla fine padre Castelli 
è. stato lungamente applaudito dal 
pubblico che affollava il ridotto del 
teatro Verdi, 

+ Figlio di Tristan Bernard, era 
naturale che Jean-Jacques Ber. 
nard fosse attirato dal teatro. Al 
’‘inizio dell'altra guerra aveva fat- 
to rappresentare al T'héAtre, Michel 
un breve atto: «Le Voyage è 
deux»; nel 1921 la Comédie des 
Champs-Elysées dava il suo «Feu 
qui reprend mal»; da allora il no- 
me di questo autore si fece strada, 
Tivelandosi come lun commediogra- 
fo' tra i più sensibili e'delicati del. 
la sua generazione. Possiamo. dire 
che egli è l'inventore dell'arte dei 
«silenzi» e, delle. mezze. tinte nel 
teatro contemporaneo. Il: pubblico 
«taliano ricorda certamente il deli 
cato. tratteggio. del. carattere fem- 
minile in «Nationale 6», «L'Ame 
‘èn. peine» e soprattutto, in «Marti 
ne», lavori questi che hanno otte- 


nuto grandissimo successo anche n], 


Ttalia. «Silvio d'Amico — ha detto 
altra sera l'illustre autore — ha 
voluto chiamare il mio teatro la 
rappresentazione dell’inespresso, ed 
è forse la dizione più esatta per 
definire questa mia reazione all'in- 
vasione della letteratura nel cam- 
po della scena». «Auteurs et met- 
teurs en scènes, era il titolo delia 
conversazione e J.-J, Bernard ha 
tracciato ad un folto ed attento 
uditorio la storia del teatro fran- 
cese degli ultimi 35 anni. Le figure 
dei. più noti registi sono state evo- 
‘ate in modo magistrale: Gaston 
Baty e la Chimère; Jacques Co- 
neau ed il teatro del Vieux Co- 
lombier, e poi î due Pitoèff, e Louis 
Jouvet e Charles Dullin. Tutti i 
erandissimi, î grandi ed i modesti 
personaggi di quella grande scuola 
di umanità che è Ja scena, sono 
balzati vivi dalle parole del loro 
vecchio amico Bernard, Era com. 
movente sentire dalla chiara e par 
sata voce di questo notissimo au- 
vore il ricordo delle ansie, delle 
speranze, delle' ambizioni e, perchè 
no, delle miserie di quelle persone 
che tutte hanno dato al teatro e 
che hanno raccolto, quasi sempre, 
solamente soddisfazioni di ordine 
spirituale. Nessuno. meglio di que- 
sto, profondo conoscitore. dei più 
delicati. fremiti, dell'anima. poteva 
parlare di ciò che è più delicato e 
sconosciuto negli uomini di ‘teatro: 
le loro ambizioni. 

+ Questa sera, alle 19.30, nel. 
l'aula magna del Liceo Dante (via 
Giustiniano n. 3) g. c., il prof. 
Tgino Giordani parlerà sul tema 
«Il pensiero sociale del Vangelo». 

+ QOggì alle 15.30, il. prof. Cesa. 
te Brumatì terrà ‘nell'aula magna 
dlel Liceo Dante, via Giustiniano 8, 
una conferenza informativa con 
proiezioni in relazione alla gita ad 
Assisi indetta dalla, Delegazione del 
turismo scolastico. Sono invitati a 
parteciparvi tutti gli studenti e gli 
insegnanti inscritti alla gita. 

+ Questa. sera, alle ore 20,45, 
nella sede del CUS, all'Università 
nuova, in occasione del ciclo di 
conferenza sull'alpinismo organiz. 
zato dal Centro universitario spor 
tivo, Spiro dalla Porta Xidias par- 
lerà sul tema: «Storia dell'alpi 
nismo». 


+ Oggi al VAL la dott. Peresson, 
assistente universitaria, parlerà su! 
tema: «Le nostre ghiandole», 

+ Domani alle 20.45, nella sede 
della Società Alpina delle Giulie, 
in via Milano 2, il prof. Antonio 
Marussi commemorerà, il. compian- 
to consocio ing. Alberto Bois de 
Chesne. Seguirà una conferenza 
del prof. Carlo Lona sul tema: 
«La flora delle Alpi Giulie e l'Orto 
botanico alpino Juliana». Sono in. 
vitati soci della Società adriatica 
di scienze naturali e della Società 
Alpina delle Giulie. 

+ Domani alle 19, presso la Bi- 
blioteca dell'Ospedale Maggiore, il 
prof, dott, Mario Carravetta terrà 
per la Scuola medica ospedaliera 
una lezione di chirurgia. Sono in 
vitati medici e studenti in medi. 
cina. 

+ Domani verrà tenuto il secon. 
do convegno di cultura del Circolo 
‘Artistico nella saletta interna del 
Caffè Firenze alle ore 20.30 (via 
Giulia), Alla discussione sull'argo- 
mento stabilito: | «Arti figurative 
nell'epoca attuale e nel passato», 
possono liberamente partecipare 
‘tutti coloro che intervengono. 


ma | 


MOSTRE D'ARTE 
OPERE ISPIRATE ALL'AMORE 


tatosi il 81 marzo scorso alla po- 
lizia di Basovizza, dicendo d’es- 
sere fuggito dalla Jugoslavia. Dai 
registri della polizia e dell'orga- 
nizzazione che cura la sistemazio- 
ne dei profughi, è apparso però. 
che il Poles già si trovava a Trie- 
ste, in qualità di profugo, fin dal 
20 luglio dell’anno scorso; e che 
qualche mese dopo, allontanatosi 
dal campo in direzione di Draga 
Sant'Elia in cerca di lavoro. era 
sconfinato in Zona B, forse per er- 
rore. Al giudice il Poles ha spie- 
gato d'essere effettivamente scon- 
finato per errore, d'essere stato di 
conseguenza arrestato dalle guar- 
die jugoslave, e trattenuto quat- 
tro giorni a Capodistria e un gior- 
no a Sesana; più tardi però — 
sempre il profugo che racconta 
venne accompagnato al suo villag- 
gio, in Slovenia, da, dove final- 
mente in questi giorni è scappa- 
to di nuovo. In considerazione di 
ciò il giudice ha archiviato il ca- 
so, ammonendo il profugo a fare 
più attenzione, in avvenire, se gli 
dovesse capitare di trovarsi nel 
paraggi d'un confine. 

Ultimo della serie certo Rudolt 
Ursula, pure ospite del campo di 
San Sabba. Il 31 marzo scorso si 
trovava a Sistiana; aveva bevuto 
parecchio e, in compagnia di cer- 
ti suoi non identificati amici ap- 
partenenti alla polizia italiana (si 
trovavano: nella nostra zona in gi- 
ta turistica) aveva raggiunto Go- 
rizia a bordo di un tassametro. 
Non aveva documenti validi; ma 


al passaggio del posto di blocco, I 
nessuno gli aveva chiesto niente 
— dice. Raggiunta Gorizia, gli a- 
mici lo lasciarono solo e lui ri- È 
montò ‘sul tassametro, ordinando dI 
all’autista di ricondurlo indietro: f 
Stavolta, poichè nella macchina i 
c'era soltanto lui, le guardie al ii 
posto di blogco gli chiesero i du- xi 
cumenti; lui — dì tra i fumi del 
vino — spiegò la propria strana 
storia, e venne perciò denunciato 
alla Corte alleata. Poichè tale 
raccorito è apparso, al giudice, pa- 
recchio strano, l'Ursula è stato 
rinviato a giudizio per espatrio i 
tlandestino, in. istato d'arrésto. } 
Pres. Curry, interpr, Crumml. } 
ESITA 


Clandestini della. libertà da 


Le condizioni di vita nella Fe, i 
derativa devono essere tutt'altro ii 
che rosee, e di giorno in giorno î 
aumenta il numero di coloro cho mi 
sfidano i mitra della Difesa popo- 
lare per evadere ‘dal rosso para- 
diso titino. Nella. giornata di ieri, 
ben 9 clandestini hanno varcato la 1 
frontiera con. la, Jugoslavia. Alle i 
0.45, un fuggiasco si è presentato i 
al Distretto di Basovizza; all'1.30, il 
una pattuglia di agenti ne ferma- i 
va due alla periferia di Trebi- T 
cianò; alle 11.10, due clandestini IR 
si costituivano al Distretto di Vil- Ì 
la Opicina e, altrettanti varcavano 
alle 11.45 la soglia del Distretto 
di Duino; infine, alle 16, due ju- 
goslavi si presentavano al Distret- 
to di Muggia. 


FU FERMATO COMB UN LADRO 


al volante dell'auto di sua moglie 


n — cc elle teen 


La distratta signora s'era dimenticata di comunicare alla > il 
Polizia il ritrovamento della macchina che le avevano rubato i ì 


Due auto sparite dalla .-circola- 
zione — una noleggiata e l’altra 
rubata — sono ritornate in questi 
giorni alla base. La sera del 17 
marzo, la signora Laura Zelenka 
in Davanzo, di 27 anni, abitante in 
via Commerciale 52, denunciava al. 
la Polizia che tra le 20.20 e le 20.45, 
ignoti l'avevano derubata della sua 
Fiat 500 c, targata TS 16667, che 
aveva lasciato incustodita, portie. 
re chiuse, in via Santa Caterina 7. 
‘La Polizia iniziò immediatamente 
le ricerche' con il solito sistema dei 
fonogrammi circolari. Caso strano, 
la «Topolino» era introvabile, Era 
introvabile per la: Polizia, ma era 
già tornata alla sua padrona, Il 
‘pomeriggio del giorno di San Giu. 
seppe, un cognato della giovane au. 
tomobilista, Giovanni Davanzo, nel 
percorrere la via Cassa di Rispar- 
mio, aveva scorto abbandonata la 
macchina della signora Laura. Egli 
s'era affrettato a informarla del 
rinvenimento e la Davanzo, ripre- 
sa in consegna la Topolino, che a- 
‘veva solamente una maniglia rot- 
ta, rincasò beata su quattro ruote, 
dimenticata completamente che do. 
veva avvertire la Polizia dell’avve- 
nuto rinvenimento, affinchè i fun. 
zionari revocassero i fonogrammi di 
ricerca. E i fonogrammi erano in 
piena validità il 25 marzo, quando 
il marito della Davanzo, dovendo 
recarsi per urgenti affari in una 
città del Veneto, giunse al posto di 
blocco n. 1, sulla strada di Duino, 
al volante della Topolino dì sua 
moglie. La targa della macchina 
non sfuggì agli agenti di servizio, 
i quali, certi ormai di avere messo 
le ‘mani sul ladro, invitarono cor 
tesemente, ma molto fermamente 
il signor Davanzo a fornire le de. 
bite spiegazioni, E' ovvio che egli 
seppe dimostrare inequivocabilmen- 
te come stavano le cose, tanto che 
i funzionari, considerata la sua 
fretta, lo lasciarono proseguire, in. 
vitandolo però 1a mandare quanto 
prima al Distretto la sua distratta 
mogliettina, affinchè ella informas. 
se i funzionari dell'avvenuto ritro- 
vamento dell'auto. E ieri mattina 
Laura Davanzo si è recata in Po. 
lizia a marrare come, dove e quan. 
do è stata trovata la Topolino. 


‘L'altra macchina ritornata alla 
base è quella noleggiata ancora il 


La Mostra di «opere d’arte ispi- 
rate all'amore», che è attualmente 
visibile presso , il Circolo della 
Cultura e delle arti, è una parte 
di più vasto complesso, già espo- 
sto in una galleria privata di Ro- 
ma. Occorre osservare che la Mo- 
stra di Roma faceva perno su al- 
cuni pezzi alquanto «piccanti» e 
che togliendo di mezzo questi, che 
meno si addicevano a una manife- 
stazione. promossa da un Circolo, 
della. Cultura, gli organizzatori 
triestini hanno corso consapevol- 
mente il rischio di toglier mor- 
dente (e unità) al complesso qui 
presentato. 

Non sarà perciò il caso di insi- 
Stere sul fatto che certi pezzi, che 
nell'insieme più «pepato» di Ro- 
ma trovavano pure il loro luogo 
(come lo squisito «Amore per il 
gioco» di Bonnard) qui rischiano 
di far «sfocare» un tantino la Mo- 
stra. Un tanto per significare che 
le opere vanno guardate una, per 
una per quello che valgono di 
per sè, come un incontro occa- 
sionale, ma non inutile di opere 
grafiche di prima grandezza, pro- 
dotte in tempi e luoghi diversi. 
Che accanto alle litografie, alle 
acqueforti e alle incisioni ci sieno 
anche due olii non guasta, Ciò 
che conta è che sieno anch'essi 
di alto livello. 

Sui tre «Capricci» di Goya non 
staremo a spender parole. Più ci 
preme richiamare l'attenzione dei 
visitatori, sul fatto che si tratta 
di incisioni autentiche e origina- 
li del tempo dell'artista: non di 
quelle che, dai rami originali, si 
tirano oggidì e son pur esse cose 
di gusto e di pregio. Ma è certo 
che quella saporosa consistenza 
delle mezze tinte che si ammira 
nei tre pezzì qui esposti, non è 
più raggiungibile da un artigiano 
del nostro tempo neanche serven- 
dosi della matrice originale. 

Spiritosa la litografia di Dau- 
mier, non tale tuttavia da rivela- 


re pienamente lo stile del mae- 
stro. Si deve trattare di lavoro 
commerciale, eseguito forse, da 
aiuti od operai. Squisito per con- 
tro il disegno a pennello di Fo- 
rain: meno profondo, forse come 
documento di costume, ma mira- 
‘bìle, per il guizzante estro. del 
segno. 

L'Ottocento è presente altresì 
con un sottile paesaggino di To- 
‘ma, dove la coppia d'innamorati 
appare inghiottita nella caligine 
della sera; con una litografia del- 
la serie. dell’«Amleto» di Dela- 
eroix, con i «Gitani» (acquaforte) 
di Manet e la «Maternità» (lito) 
di Renoir. 

Seguono una classica «Leda» di 
‘Maillol, un non molto significati- 
vo «Duo» di Bracque (che fa pen- 
sare ‘piuttosto 1a Mirò), un'agile 
composizione tra classica e cubì- 
stica di Picasso, una buona inci- 
stone di Coutand, che, più che a 
Dalì, fa pensare al Callot dei 
«Balli di Sfessania», una colorita 
litografia’ di Clavé, una «Fantasia 


di locale notturno» di ‘Maccari e | 


‘una delicata «Famiglia» di Ver- 
tes. Completano la rassegna due 
olii assai ben condotti e non pri- 
vi di spirito e di sottintesi iro- 
nici rispettivamente di Gentilini 
e di Vespignani, È 
O, 


L'EVIS 


VIETATO AI MINORI 


Oggi- AL GARIBALDI - Oggi 


UN FILM CHE SIMPONE PER 
LA SUA DRAMMATICITÀ’ CON 
Pierre GAY — Lili BONTEMPS — Irasema DILIAN 


21 marzo dal signor Fulvio Bonet- 
ta; di 28 anni, titolare dell'autono. 
leggio. di via Mazzinì 1, Come rife- SIN 
rito in una precedente edizione, I 
quel giorno il Bonetta affittò ia \ 
Fiat 500 c, targata TS 12415 al sig. È 
Biagio Monteleone, di 39 anni, abi. il 
tante in via Carpison id, il quale 
glì dichiarava. che, dovendo recarsi ì 
a Padova, aveva bisogno della mac. 
china per due giorni. Ma, trascorsi 
quattro giorni e non essendo ri 
spuntato il Monteleone, il Bonetta 
si rivolse alla Polizia per sporgere 
denuncià. Non era però accaduto: 
alcun episodio da Codice penale: 
per un imprevisto, il Monteleone 
non aveva potuto essere di ritorno 
alla data stabilita, e così è rispun- 
tato a Trieste il 30 marzo e per 
prima cosa ha riportato la macchi. 
na nell'autorimessa. Egli si è ac. 
cordato col Bonetta per risarcirgli 
î danni derivatigli dalla mancata 
restituzione della Topolino alla da- 
ta fissata. 
ng nera 


Il ladro ispirato 


La telefonata d’un passante, che 
aveva notato qualcosa d'insolito, 
fece accorrere, verso le 3.20 del 
26 marzo scorso, una vettura del- 
l'Emergenza al n. 8 di Campo San 
Giacomo, ove ha sede una riven- 
dita di tabacchi: e gli agenti 
giunti sul,posto — il caporale Ma- 
rio Maier e la guardia Giordano 
Bagordo — constatarono subito 
che l'allarme era pienamente giu- 
stificato, Il vetro della Iunetta 
superiore della porta della riven- 
dita appariva spezzato, e dall’in- 
terno, oltre la saracinesca abbas- 
sata, giungevano strani rumori, 

«Gli agenti organizzarono subito 
un, efficace piantonamento del lo- 
cale, mentre la macchina che li 
aveva condotti fin lì sì rimetteva 
in moto. per andar a chiamare il 
titolare del negozio, il cinauanta- 
seienne Emilio  Lucach, «abitante 
in via Crispi 56; e poco dopo, con 
le chiavi portate seco dal proprie- 
tario, gli agenti aprirono la sara- 
cinesca, entrarono, e nella tabac- 
cheria trovavano un tiziò che cer- 
cava di nascondersi in un ango- 
lino buio, Venne identificato per 
il venticinquenne Giovanni Stroh- 
meyer, abitante in via D'Alviano 
84: e poichè la sua presenza sul 
luogo parlava chiaro (accanto a 
lui già si trovava un pacco abba- 
stanza ‘voluminoso di sigarette 
pronte per l'asporto; nelle sue'ta- 
sche vennero trovate circa tremila 
lire sottratte dal banco di vendi- 
ta) venne denunciato per tentato 
furto aggravato.” 

D'altronde, lo stesso Strohme- 
yer non cercò neppure di negare: 
ammise il furto, e disse che l’ave- 
va tentato come spinto da un'ispi- 
razione improvvisa, così, passando 
davanti alla tabaccheria e veden- 
do la lunetta sopra la saracinesca 
protetta soltanto da una lastra di 
vetro. Aveva raccolto una pietra, 
l'aveva avvolta in uno straccio, si 
era arrampicato limgo il muro e 
aveva rotto il vetro; quindi, in- 
trodottosi nell'interno, aveva in- 
cominciato a preparare la roba da 
portar via. I giudici della V se- 
zione del Tribunale, di fronte ai 
quali Giovanni Strohmeyer è com- 
parso ierî, lo harino condannato a 
nove mesi e 9000 lire di multa. . 

Pres. Gnezda; P.M. Pascoli; 
cane. Magliacca. Dif, avv, Coen. 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 7 «Zau. 
le» (it.); B. 11 «Astypalea» (gr.); 
B. 24 «Primo» (it.); B. 32 «Din 
(it.); B. 39 «G. Bottiglieri» (i 
B. 42 «Onda» (it.); B, 45 «Tre 
so» (it.); B. 46 «Massaua» (it.); | 
B. 47 «Dromit» (isr.). P.to Lido: — 
«Fredianna» (it.). Ars. Lloyd: «No- 
ravind» (it.), «Giulia» (it.), «Lui» 
sa» (it.). Ars. Dock: Saepunsa 
(it.), «Carlotta» (it.), «FP. Brun= 
ner» (it.), «G. Borsi» (it.); San 
Marco: «Andromeda» (it.), Iva 
Vecchia: «P, Andalò» (it.). Iv: 
Nuova: «Silvano» (it.). S. Sabba 
«Theodora» (gr.). Aquila; «Britis: 
mia (br.), S. Rocco; «Bogliasco 


della "7 


Guiana 


PRIMA VISIONE 


Martedì 6 


aprile 1954 


A PIU’ DI UN ANNO DAL PRIMO CLAMOROSO PROCESSO 


CIPPICO NON SI È PRESENTATO 
gi giudici della Corte d’appello 


L’inizio dell’arringa dell’avvocato difensore 


# Roma; 5 
“_I?ex mons, Edoardo Prettner 

f Gippico non si è presentato 
stamane dinanzi ai giudici del- 
la Corte d’appello che esamina 
il ricorso da lui proposto con- 
tro la sentenza emessa dal Tri 
bunale il 20 dicembre 1952, che 
lo condannò a nove anni di re- 
clusione per f reati di truffa 
continuata e aggravata, falso 
in scrittura privata ed emis- 
sione dì assegni a vuoto, e lo 
assolse, pèr non aver commes- 
so il fatto, dall'accusa di fur- 
to di gioielli affidatigli in cu- 
stodia dal barone Enrico Pao- 
lo Salem d’Angeri, ex podestà 
di Trieste. 

Il Cippico ha giustificato la 
sua assenza con le precarie 
condizioni di salute in cui at- 
tualmente versa... Dal giorno 
della sua condanna egli vive 
in uno stato di volontaria clau- 
sura insieme alla madre, nel 
l'appartamento di via di Porta 
Angelica. Degli altri imputati 
è presente solo il rag. Guido 
Mattei, ex funzionario della 
Cassa di risparmio di Libia, 
prosciolto con formula dubita- 
tiva daîi giudici di primo grado 
dall'imputazione di concorso in 
una delle truffe commesse da 
Cippico. Nè Ida Marcarelli in 
Congemi, assolta per insuffi- 
cienza di prove dall’imputazio- 
me di favoreggiamento per a- 
ver ospitato l’ex monsignore 
durante la sua latitanza, nè A- 
lessandro Terribili, prosciolto 
con la stessa formula dal rea- 
to di furto di gioielli, hanno 
assistito alla discussione della 
causa. Tutti gli altri imputati 
furono assolti con formula pie- 
ma. e non hanno quindi propo- 
sto: ricorso in. appello. All’ini- 
zio dell’udienza ‘il Presidente 
della Corte, Stanislao Vista, ha 
puntualizzato î complicati fat- 
ti addebitati a Cippico. 

«La serra del 5 marzo 1948 — 
ha detto il magistrato —. lo 
«Osservatore Romano» pubbli- 
cò in prima pagina un comu- 
miîcato con cui si informava 
che il sacerdote Edoardo Prett- 
mer Cippico, nato a Trieste il 
10 ottobre 1905 e sospeso dal 2 
settembre 1947 dall'ufficio da 
lui esercitato nell'archivio del- 
la Segreteria di Stato di Sua, 
Santità, imputato di molteplici 
falsi e truffe era stato sottopo- 
sto ad istruttoria da apposita 
commissione e ad arresto pre- 
ventivo; convinto e confesso di. 
tali delitti era stato ora, lati- 
‘tante, ridotto dalle competenti 
autorità allo stato laicale. 

«Poche ore prima che questa 
comunicazione vaticana faces- 
se balzare alla ribalta della 
cronaca un autorevole «minu- 
tante» della Segreteria di Sta- 
to, una fuga piuttosto roman- 
zesca si era verificata nella 


Città del Vaticano, Mons. Cip-. 


pico, che da. una decina di 
giorni si trovava in stato di ar- 
resto nell’appartamento del 
prefetto della biblioteca vatica- 
na, situato nella torre dei Ven- 
ti, aveva pregato il gendarme 
addetto alla sua sorveglianza 
di aiutarlo a trasportare certi 
libri. Mentre il custode aveva 
le braccia cariche di volumi e 

| stava entrando  nell’apparta- 

‘. mento, Cippico lasciati cadere 
i libri che per suo conto porta- 
va, chiuse con un calcio la 
porta e con tre mandate di 
chiave imprigionò il gendarme. 
Con molta tranquillità Cippico 
raggiungeva la Basilica di San 
Pietro ed usciva dalla porta 
principale, come un fedele qua- 
lunque. 

«La sera stessa — ha prose- 
guito il Presidente — non ap- 
pena le gravi accuse formula- 
te contro il monsignore diven- 
nero: di pubblica ragione, il si- 
gnor Emilio Paolo Salem d’An- 
geri sporse contro il prelato 
‘una grave denuncia: durante 
l'occupazione tedesca, di Roma 
— raccontò — diede da custo- 
dire a Cippico gioielli per un 
valore di 50 milioni. Chiusi in 
sei pacchetti sigillati, codesti 
gioielli furono portati dal mon- 
signore nel suo ufficio in Vati- 
cano, ove sarebbero stati al si- 
curo. Il 6 settembre 1947, tor- 
nando a Roma dalle ‘sue va- 
canze, il minutante della bi- 
blioteca trovò una lettera di 
mons. Tardini, della Segreteria 
di Stato, con cui veniva sospe- 
so dal suo ufficio. Egli pregò 
un sacerdote amico di portar- 
gli nella sua abitazione i pac- 
chetti con i gioielli. Quindi la 
sera del: 13 settembre succes- 
sivo, Cippico denunciò al Com- 
‘missariato di Borgo che-men- 
tre egli aveva fatto una gita 
a Rocca di Papa, ignoti ladri 
avevano rubato i sei pacchetti 
con i gioielli. Due giorni dopo 
fu spiccato dall'autorità giudi- 
ziaria italiana mandato di cat- 
tura contro il monsignore fug- 
giasco; era accusato di aver 
simulato il furto e di essersi 
impossessato dei gioielli. La 
meitina del 19 settembre la Po- 
«lizia scovò e trasse in arresto 
il. prelato; questi si era rifu- 
giato in casa della signora Ida 
Marcarelli Cangemi, abitante 
ai Parioli, in via Tortolini. 
Cippico restò al carcere di Re- 
‘gina Coeli per quasi due anni 
fino alla primavera 1950, epoca 
in cui gli fu concessa la liber- 
ta provvisoria». 

Il 6 novembre 1952 l'ex sa- 
cerdote comparve dinanzi al 
"Tribunale di Roma. Doveva ri- 
spondere di numerose truffe 
‘per l'ammontare di circa mez- 
zo miliardo, truffe che secondo 
l'accusa sarebbero  consistite 
nel fatto che Cippico aveva in- 
dotto taluni industriali a com- 
piere operazioni di trasferi- 
mento di valuta, facendo loro 
credere, contrariamente al ve- 
ro, che egli agiva come impie- 
gato della Segreteria di Stato 
‘del Pontefice e a nome di essa. 
‘Oltre a questa imputazione 


venne contestata a Gippico;| 


quella ‘del furto dei gioielli, 
L’avv.' Leopoldo Jacobelli, 
difensore dell'ex prelato, ha 
fatto rilevare dapprima che un 
processo clamoroso, un dibatti- 
mento durato quasi un mese e 
mezzo, una sentenza di mole 
inusitata, hanno lasciato inso- 
luti gli imterrogativi più im- 
portanti che tutti si sono posti 
fin dal primo giorno in cui la 
vicenda Cippico è stata portata 
alla ribalta. E cioè: dove sono 


andati a finire 1 milioni che 
lex. monsignore ha ricevuto? 
«Leggendo la sentenza — ha 
dichiarato il difensore — si 
domanda come ad oltre cinque 
anni di distanza dai fatti nes- 
suno abbia sentito la, necessità 
di porre a fuoco la questione 
e di tentare almeno di risol. 
‘verla. Su questa lacuna si ap- 
punta la prima censura che 
Gippico muove alla sentenza 
che ha affermato la, sua re- 
isponsaibilità». 

L’avv. Jacobelli è passato 
poi ad illustrare î 32 motivi di 
ricorso da lui presentati alla 
Corte di appello. Innanzi tutto 
il difensore ha osservato che 
Cippico fin dal primo giorno 
ha. dichiarato ‘di ‘non aver 
trattenuto î denati che gli era- 
mo stati versati ‘da coloro che 
desideravano accrediti di valu- 
ta estera, ma di averli passati 
‘ad altre persone che avrebbe- 
ro dovuto provvedere ad ese- 
guire le singole operazioni. E 
poichè tutti i versamenti a 
Cippico sono stati effettuati 
con assegni, appare indispen- 
isabille individuare gli assegni 
stessi e ‘ricercarli’ presso le 
banche emittenti alllo scopo di 
‘stabilire da chi essi siano stati 
girati e quietanzati. «Solo così 
— ha insistito Jacobelli — sa- 
rà possibile ricostruire il: mo- 
vimento dei capitali ed accer- 
tare se Cippico abbia fatto 
proprie le somme a lui affida- 
te e sia conseguentemente re- 
sponsabile o meno della desti- 
nazione ultima di quel danaro. 

«Non si tratta di una richie- 
sta anacromistica della Difesa, 
come ha affermato la senten- 
za del Tribunale, ma ‘di una 
indagine \che non presenta ec- 


cezionali difficoltà, poichè è 


moto che le banche conservano | ha 


per molti anni i loro documen- 
iti contabili». 

Per contestare l'accusa di 
raggiri mossa al Cippico, l’av- 
vocato ha infine sostenuto che 
la Segreteria di Stato del Vati- 
cano è un organo squisitamen- 
te politico che non tratta per 
sua matura questioni finanzia- 
rie, Cippico non poteva indur- 
re gli interessati a versare a 
lui somme facendo credere che 
le operazioni venivano svolte 
entro il Vaticano. 

L’avv. Jacobelli concluderà 
domani la sua arringa. 


ANCHE LA BOMBA «bb 
è all'esame della NATO 


Londra, 5 

Il Comandante supremo delle 
Forze atlantiche in Europa, 
generale Gruenther, è giunto 
oggi in. aereo a Londra dove 
ha preso la parola nel corso 
di una cerimonia commemo- 
rativa indetta nel quinto an- 
niversario del Patto atlantico. 

Gruenther ha dichiarato tra 
l’altro: «Da quando il genera- 
le Eisenhower giunse in Euro- 
pa per impiantarrvi il suo quar- 
tier generale, la difesa del- 
l'Occidente ha compiuto im- 
mensi progressi. Sebbene noi 
non disponiamo della potenza 
militare sufficiente per com- 
battere un’aggressione nella 
quale i nussi impieghino tutti i 
Joro mezzi, possiamo ormai af- 
fermare che siamo abbastanza 
forti per scoraggiare i propo- 
siti di un eventuale aggres- 
sone, 


proc: 

una serie di stime e di valu- 
tazioni tra le quali rientta an- 
che uno studio di tutte le nuo- 
ve_armi, compresa la bomba 


a idrogeno. Scopo di 1) 
studio è di determinare gli ef-. 


fetti di tali. armi sulla difesa 
ternestre ‘in gamerale, © > 
Falemi in gravi condizioni 
z Teheran, 5 


In seguito a muove emorra- 
gie, le condizioni di Fatemi si 
sono improvvisamente aggra- 


vate. nel pomériggio di oggi. I 


familiari dell'ex Ministro degii | 5} 


Esteri iraniano sono stati au. 
torizzati a visitare il malato. 
Come noto Fatemi era stato 
amrestato recentemente dopo 
una. latitanza di quasi un an- 
no: mentre veniva trasferito 
alle carceri un famattico lo pu- 
gnalava al petto. 


Uccide la propria bimba 
manovrando un carro 


Milano, 5 

Il trentaduemne Giovanni 
Trompini ha ucciso involonta- 
riamente la propria bambina, 
la piccola Tolanda di cinque 
anni. Il Trompini domiciliato 
in una cascina della campagna 
milanese stava manovrando 
un carro agricolo allorchè la 
bambina all'insaputa del pa- 
dre si arrampicava. dietro il 
carro, ad una brusca mossa 
di questo essa cadeva e veniva 
schiacciata morendo all'istante, 
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TORNA DI ATTUALITA’ 


IL MISTERO DI ANNARELLA 


Inundiscola prova 
che l'Egidi è colpevole? 


A pochi giorni dall’inizio del processo d'appello si parla della singolare 
registrazione di un colloquio rivelatore di una cognata del giardiniere 


Roma, 5 

Di nuovo la tremenda accu- 
sa dell’assassinio di Annarella 
Bracci pesa sul capo di Lio- 
nello Egidi. Come si ricorde- 
tà Annarella fu trovata ucci- 
sa nel pozzo della Nebbia in 
-borgata: Primavalle e--Lionello 
Hgidi, accusato’ dell'assassinio, 
dopo un lungo e vivace pro- 
cesso, fu assolto e salutato co- 
me un trionfatore all’uscita dal 
«Palazzaccio» da una folla esul» 
tante. 

Da allora la morte di Anna- 
rella rimase avvolta nel più 
fitto mistero. Questa sera un 
quotidiano romano dichiara 
che la prova che lo potrebbe 
svelare sarebbe racchiusa in 
un disco. Questa sensazionale 
rivelazione costituisce il succo 
di un lungo esposto che un ex 
dipendente del Teatro dell’O- 
pera ha inviato al Procuratore 
generale della Repubblica, ac- 
cusando esplicitamente il giar- 
diniere . Lionello Egidi quale 
autore del feroce delitto di 
Primavalle. 

Nellesposto è detto che il 
disco è a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria quale confer- 
ma di quanto l’accusatore as- 
serisce. 

In che cosa consiste questa 
prova? Sì tratte della voce di 
una cognata di Egidi, Giusep- 
pina Lemma, la quale nel cor- 
so di una conversazione pri- 
vata avuta con una sua amica 
di Primavalle, avrebbe narrato 
con E AE i dram- 
matici fatti che seguirono la 
scomparsa della bambina. in 
quella fatale sera d’inverno del 
1950. La donna avrebbe anche 
parlato di alcune prove. che 
convinsero i familiari della col- 
pevolezza del «biondino» e che 
furono fatte sparire pochi gior- 
ni dopo. Le più gravi di que- 
ste prove sarebbero un fazzo- 
letto di seta da collo, che la 
sorella di Lionello trovò spor- 
co di sangue ed un coltello da 
giardiniere a forma di piccola 
roncola che non fu più tro- 
vato. 

Il disco, che è stato registra- 
to alla presenza dì molti testi- 
moni che assistevano non visti 
al racconto della donna è sta- 
to fatto ascoltare anche ‘ad un 
ufficiale dell'Arma dei ‘carabi- 
nieri. Questi ebbe a consigliare 
di rivolgersi ala Magistratura 
o alla Squadra mobile della 
Questura che prima del, pro- 
cesso queva svolto le indagini 
conclusesi con l'accusa del 
«biondino» quale responsabile 
di omicidio premeditato. Suc 
cessivamente l'impiegato che 
aveva preso l'iniziativa di ria- 
prire per conto suo l'inchiesta 
sul caso Egidi ha provveduto 
a mettersi in contatto con gior- 
malisti e legali, i quali ultimi 
hanno consigliato di indirizza- 
re un esposto al Procuratore 
della Repubblica, cosa che è 
stata fatta non più tardi di tre 
giorni or sono. Della ricezione 
dell’esposto la Procura ha già 
dato assicurazione allo studio 
legale interessato, 

Molti sono gli elementi da 
cui il nuovo accusatore del 
«biondino» si dichiara in pos- 
sesso: egli ha citato, fra Val. 
tro, la testimonianza di molte 
persone di Primavalle che sa- 
ranno probabilmente interro- 
gate, sempre che il magistrato 
ritenga le dichiarazioni perve 
nute degne della sua atten- 
zione. 

Non bisogna dimenticare che 
il processo Egidi in Corte di 
appello dovrebbe aver inizio 
fra pochi giorni e nel caso in 
cui nuovi elementi scaturisse- 
ro da questo colpo di scena, 
sarebbe necessario un rinvio a 
nuovo ruolo con conseguente 
riapertura dell'inchiesta. 

Tra i molti elementi di cui 
si è detto, la Giuseppina Lem- 


ma avrebbe parlato, alla pre- 
senza di testimoni, dello stra- 
no comportamento che VEgidi 
aveva la sera in cui scompar- 
ve Annarella: egli fu visto rin- 
casare: con aria stravolta. Pri- 
mo suo gesto fu quello di pre- 


“cipitarnsi suidi unasveglia;:che |. 


era Vunico orologio di casa. 
«Va molto avanti — disse — 
Bisogna rimetterla indietro». 
Dalle ore 28 che segnava, la 
sveglia fu riportata alle 21. 

Subito dopo VEgidi — è sem- 
pre la Lemma che parla — 
corse a lavarsi le mani, cosa 
che non aveva mai fatto pri- 
ma d’allora, Fatto questo, si 
accasciò, con i gomiti sul ta- 
volo e rimase muto e pensie- 
roso per tutta la sera, parlan- 
do pochissimo. Poco dopo ar- 
rivò Maria Fiocchi — era pas- 
sata circa una mezz'ora — e i 
due discussero a lungo, 

Queste e molte altre cose s0- 
no contenute mnell’esposto il 
quale fra Valtro accenna alla 
domanda che nel corso della 
registrazione del disco era 
stata posta alla Lemma: «Se 
dovessi parlarne davanti ai 
giudici ripeteresti quanto hai 
detto?>. 

«No — avrebbe risposto la 
Lemma — non potrei per ra- 
gioni familiari e anche perchè 


avrei paura di mia sorella e 
di luid. 

L'esposto, come si è detto, è 
ora nelle mani del Procurato- 
re. generale. Non si conoscono 
ancora le sue decisioni al ri- 
guardo. È 4 
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SFORTUNATA FUGA 
di due ungheresi in Austria 

Vienna, 5 

Un alto funzionario dell'or- 
ganizzazione comunista unghe: 
rese per la propaganda è riu- 
scito a superare gli sbarramen- 
ti di filo spinato alla frontiera 
dell'Ungheria, ma purtroppo 
solo per cadere, già in terri 
torio austriaco, in una trappo- 
la predisposta dai russi per «re- 
cuperare» chi tenta la fuga ver- 
so Occidente. Notizie di fonte 
ufficiale austriaca precisano che 
il profugo aveva cercato di 
raggiungere l'Occidente, sfidan- 
do la morte tra i reticolati, as- 
siame ad una ragazza in stato 
interessante. Il fuggitivo è sta- 
to identificato come tale Boris 
Puric, di 26 anni, capo’ della 
sezione jugoslava della radio 
ungherese, servizio propagan- 
da. Con lui era la giovane Gi- 
sella Szomor, che attende un 
bambino. 


GIORNALE DI. TRIESTE 


‘ne; le indagini 


-4 cederitizisarebbe quelo di 


L'ISTRUTTORIA -IN CORSO PER LA MORTE DI-WILMA MONTESI 
La Bisaccia interrogata 
a lungo dal dottor Sepe 


Un colloquio del Magistrato col maresciallo dei 
- carabinieri che condusse le indagini su Montagna’ 


Dik - Roma; 5 

Stamane: fl dott.‘ Sepe, che 
dirige l'istruttoria. per. il caso 
Montesi, . ha. ricevuto il‘ ten. 
col, dei carabinieri Ortona, vi 
ce comandante. delia Legione 
interna ‘di, Roma. Il. Comando 
della Legione di' Roma, come 
‘è noto, è lo stesso chè condus- 
Î ì ‘scaturì 


me, La Caglio chiedeva, a Mu- 
to di fare un ulteriore accerta. 
mento. Ci risulta che l'accerta- 
mento è ‘stato fatto e. che: la 
«donna indicata.‘ nella lettera 
ha negato di \essersi trovata 
quel.giorno sull'automobile. di 
Ugo Montagna. «Del resto. la 
stessa Caglio aveva ‘dichiarato 
al.tribunale di non aver visto 
quella donna di faccia. 
Sempre a proposito. di \què- 
sto episodio la rivista di Muto 
rivela un particolare interes- 
sante: la donna: discesa. dal- 
l'automobile: del Moni è 
entrata sotto. gli occhi della 
Caglio in un edificio presso via 
Condotii nel quale: il «marche- 
se» aveva uno dei suoi tanti 
Uffici. La stessa rivista asseri 
see che anche l'avvocato 'L. M 
(si. tratta evidentemente  d; 
Léorie Montotti) possedeva. u- 
no studio in quel palazzo. 
«Non è quindi da escludere — 
‘osserva la rivista — che l’av- 
vocato L. M. ed Ugo Montagna 
si siano conosciuti: ciò potreb- 
be essere avvalorato dal fatto 
che L. Mx conosceva assai be- 
me persone di cui il Montagna 
è notoriamente buon amico». 
La rivista azzarda addirittu- 
ra l'ipotesi che ‘Itavvocato Ly 
M.. non solo abbia conosciuta 
anche. Wilma Montesi ma che 
la ragazza sia stata vista ad 
Ostia da. tale Mario Piccini 
alle ore 5 del 10 aprile a bordo 
dell’Alfa 1900 di proprietà dei 
Montotti.Il Piccini è guardia 
no notturno dell’auto-rimessa: 
Marzano di Ostia. La Montesi 
sarebbe stata riconosciuta a 
bordo della stessa automobile 
anche da tale Alberto Cernie 
chi custode di un parcheggio a 


a "i 

poi il rapporto del'.colonneilo 
Pompei sulla ‘figura di Ugo 
Montagna. Il ten. col. Ortona 
ha praticamente le funzioni di 
vice del colonnello Pompei. 

I} colloquio fra'‘il dott. Sepe 
e il col. Ortona-è durato oltre 
un'ora. Subito dopo il magi- 
strato. ha. ricevuto un. mare- 

‘abinie- 


pagna- 
to dalll’alto uffichale. Si ha ra- 
gione di ritenere.che 11 sottuf- 
ficiale dei carabinieri sia. il 
‘maresciallo ‘Ughi, che condus- 
se, sulle direttive del col. Pom. 
pei, le indagini per la prepa- 
razione del famoso rapporto. 
Alle ore 11.20 ;Adriana Bisac- 
cia è giumta al’secondo piano 
del Palazzo, di Giustizia, nel 
corridoio dove è l'ufficio dei 
dott. Sepe. Era accompagnata 
dal suo consulente. legale, avv. 
Veltro. ‘Adriana. vestiva un 
«bre' quarti» color senapa. su 
gonna’ grigia, coh golf blu, 
borsa nera e scarpe nere. In 
complesso appariva elegante. 
La Bisaccia è stata, subito 
ricevuta dal presidente Sepe e 
trattenuta a lungo. L'avvocato 
l’ha attesa nella sala dei testi. 
Verso le 12.30 la ragazza è 
uscita dall’ufficio del dott. Sep- 
pe con l'ascensore di servizio 
e si è recata in via Massimo 
d’Azeglio dove ha fatto co- 
lazione sola, in una trattoria. 
Quindi è andata a passeggio 
con un'amica. 


Pratica di Mare. 
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IL SILENZIOSO COMMIATO 


di Toscanini dalla sua orchestra | 


Senza dire. una parola il maestro si è ‘allontanato dal 
podio ‘della NBC: aveva ormai deciso ‘di non dirigere più 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

La bacchetta di. Toscanini è 
scivolata dalla mano del mae- 
stro, che la abbassava nel co- 
mando dell’ultimo accordo del- 
l'ouverture. dei. «Maestri can: 
tori». Ma è proprio scivolata 
@ il maestro l’ha lasciata ca» 
dere? 

Il pr.mo violino si è abbas- 
sato ed ha raccolto l’asticella 
porgendola al maestro che la 
ha accettata di  malavoglia 
quasi fosse una cosa inutile, ed 
è sceso dal podio. quando lo 
accordo non era ancora chiu- 
so, quando le note degli 80 
strumenti del .complesso sinfo- 
nico della National Broadca- 
sting Company echeggiavano 
ancora nella. sala di Carnegie 
Hall. Si è allontanato col pas. 
so incerto degli ottantenni, e 
reso più pesante da un cuote 
certamente gonfio e stretto: la 
sua decisione’ era stata presa 
qualche settimana fa. Il con- 
certo di iersera sarebbe stato 
l'ultimo nel quale egli avrebbe 
diretto l'orchestra della NBC 
Si sa oggi che sarebbe stato 
anche l’ultimo della sua vita 
musicalé nelle Americhe, C'è 
ancora qualche dubbio, 0 qual- 
the speranza, che egli riprenda 
ia bacchetta in Italia dove si 
recherà: questa estate. Se tor- 
nerà.mai negli Stati Uniti nes- 
suno qui oggi osa predire 0 

ine, è 

La decisione è stata quella 
di un uomo coraggioso, di un 
uomo che non ha voluto ante 
porre orgoglio ed altre consi- 
derazioni personali, a quella 
che per lui è stata ragione di 
vita: la ‘sua arte. AVeva senti- 
to che gli anni pesavano, pesa, 
vano, sempre più, finchè sono 
venuti ‘a pesare non soltanto 
sulla sua resistenza fisica ma 


anche sul prodotto del suo ge 
nio. Gli importava poco di ro- 
vinare se stesso; non woleva 
però rovinare la musica. 

Il dramma dell’uomo e dei. 
l'artista è durato a lungo, 
qualche settimana si dice. I 
giorno del suo ottantesimo 
compleanno Toscanini ha scrit- 
to la sua‘lettera di addio e di 
ringraziamento, nella lingua 
del suo paese, l’italiano, una 
lettera dignitosa e forte: «...ed 
ora è venuto il triste mo- 
mento di ‘deporre la bacchetta, 
di dire addio alla orchestra. » 

La lettera era partita con 
una ferma richiesta: la sua 
decisione avrebbe dovuto es 
sere soprasseduta. finchè egii 
non avrebbe finito di dirigere 
l'ultimo concerto previsto dal 
contratto, quello di iersera. 

Ma il segreto è rimasto tale 
fino ad un certo punto e non 
perchè vi sia stata violazione 
da parte degli altri! Durante i 
giorni del programma wagne- 
riano i professori avevano eo- 
minciato a accorgersi che vi 
era qualche cosa di più. A me- 
tà della settimana. cominciò 
col caràìbio del' programma. 
Giovedì mattina, prima della 
prova disse a suo figlio Wal- 
ter che non ricordava più è 
memoria il preludio di «Trista- 
no e Isotta» e quindi tale par- 
te doveva essere sostituita ‘col 
«Baccanale» de] «Tannhiuser», 
* Questa sostituzione provocò 
dei sospetti. fra i professori 
della orchestra. La prova del 
venerdì andò senza anormali 
inciampi, Ma durante la pro- 
va finale nel pomeriggio di sa- 
bato scoppiò la tempesta. Ad 
un certo momento il maestro. 
insoddisfatto prima ed. adivra- 
to poi, lasciò il palco e si riti 
rò nel proprio camerino den- 
tro al quale si riebbe, L’orche- 


stra restò al. suo posto nella 
speranza che ì familiari potes- 
sero calmare Toscanini ed ìn- 
durlo a riprendere Ml lavoro. ‘ 

La mattina di domenica egli 22] 
era, secondo i suoi intimi, in 
terribili condizioni e si temeva. A 
che rifiutasse ‘di apparire im 
pubblico tanto che si era pen- 
sato di mettere în onda un pro- 
gramma di dischi da lui incisi 
in passato e, per il pubblico 
invitato alla Carnegie Hail, di x 
provvedere un maestro sosti: È 
tuto. : Nel primo pomeriggio 
tuttavia Toscanini si è ripreso 
e si è presentato al suo posto. 

C'è stato il solito. applauso 
iniziale, Il programma com- 
prendeva i preludi al primo e 
terzo atto del Lohengrin, il È 
«Viaggio sul Reno» del «Ore- È 
puscolo degli Dei» e «overtu- 
red ed il «baccanale» del «Tann- 
h&user», Chiudeva il preludio 
dei «Maestri Cantori». Toscani 
ni ha diretto appoggiandosi 
quasi sempre alîa balaustra e 
retta intorno al podio, ma di 
tanto in tanto l'energia sem- 
brava rinascere ed; abbando- 
nato lo appoggio, egli sì eti- 
geva con vigoria sorprendente 
per richiedere — col gesto del. 
ta mano, delle braccia, e del 
volto e di tutto îl suo corpo — 
che l'orchestra rendesse nei 
suoi strumenti una interpreta- 
zione più vicina, più f>dele®@ 
quella che egli sentiva fluire 
nell'animo. 

Non c'è da restar sorpresi se 
la esecuzione di ieni non è sta- 
ta perfetta. Il dramma inte 
riore del genio, del coraggioso 
ed intrepido campione della 
grande musica, era. più forte 
più profondo degli spartiti 
wagneriani. Era un dramma, 
e come tale ha avuto il soprav- 
vento sul dramma sro 


L'ultima ‘novità della gior- 
nata è offerta dall'uscita di 
un nuovo numero della rivista 
«Attualità» diretta da Silvano 
Muto. Ci soho alcuni punti 
«nuovi» che valle la pena di ri- 
ferire: per esempio vengono 
messi in sottile relazione ai 
caso Montesi, in relazione di- 
remmo ambientale, il già rife. 
rito e misterioso ‘episodio dei 
giovane Poltio, morto sl ma- 
nicomio, e quello ancor più mi- 
sterioso dellla. dama in nero, 
cioè di quella bella signora sca- 
nosciuta, scesa ad Ischia da 
Napoli, intesa a ricercare un 
certo signore con baffetti, chie- 
dendo più volte l'ora ai pas- 
santi, e trovata poi alle sera 
morta sulla spiaggia, scompar-. 
se le giamettiere, il cappotto e 
una valigia. I tenue legame 
dei casi sarebbe — secondo la 
rivista ‘— la città di Napoli, 
sede..di loschi traffici guidati 
però da Roma. e da Milano. 

Il terzo caso, légatto dippre: 
se 
nente Tirone, accusato e' pro- 
cessato per ‘assassinio. e «che 
comparirà presto alla Corte di 
appello! anche qui, si tratte 
rebbe di un dellitto legato al 
traffico. degli. stupefacenti e 
compitito da «misteriose. per- 
sone. 

Per quanto sì riferisce più 
strettamente: alla vicenda Mon- 
tesi, la rivista pubblica due 
lettere di Anna Maria Caglio, 
precedenti al processo e alle 
rivelazioni, nonchè al memo- 
riale: interessanti quindi per 
le accuse contro il Montagna 
in esse contenute e, data la 
cronologia, non sospettabili di 
essere frutto del. momento 
scandallistico. 

Importamte è anche l’accen- 
no di Annamaria alla donna 
veduta. il 7 gennaio sull’auto- 
mobile del Montagna e nella 
nuale ella ha creduto di rico- 
noscere la Montesi. Alla data 
della lettera riportata ella du- 
bitava ancora che si trattasse 
della persona della quale il 
Montagna le aveva fatto il no- 


attenzione!... 
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Pete di contrabbandieri 
individuata in Germania 


La banda avrebbe addentellati in tutta l’Europa occidentale 


Bonn, 5 

La polizia americana in Ger 
mania, in collaborazione con 
la' polizia tedesca e con le po- 
lizie di frontiera, sta mettendo 
ile mani su una organizzazione 
Gi conirabbando tra le più va 
ste del dopoguerra. Più di 36 
arresti sono già stati effettuati 
im Germania e ai posti di con- 
fine. La banda, di cuì facevano 
parte due americani arrestati 
alcune settimane orsono lavo 
ra în collaborazione con mem- 
bri delle forze armate ameri 
cane e gioca sul cambio acqui. 
stando in marchi grandi quan- 
tità di dollari che vengono poi 
portati all’estero illegalmenta. 
Altra operazione eseguita è 
quella dell'acquisto di merci di 
valore in spacci e magazzini 
americani; queste merci ven: 
gono. portate all’estero ille. 
galmente, 

Da tempo le autorità di poli- 
zia tedesche, francesi, svizzere 
e belghe avevano trovato le 
prime tracce della grande ban- 
da, della quale non si conosce- 


Primo convegno 
Mostra Cine-Pubblicità 


Il 19 aprile, alla Fiera di Mila- 
no, sotto gli auspici dell'Ente Au- 
tonomo della stessa Fiera, e per 
iniziativa della Federazione Ita- 
liana. Pubblicità, e degli Utenti 
Pubblicità Associati, avrà luogo 
il io Convegno Mostra Cine - 
Pubblicità. 

Il Convegno avrà due sessioni: 
luna al mattino e l’altra nel po- 
meriggio; e permetterà di passa- 
re in completa rassegna i mag- 
giori problemi che oggi interes- 
sano la pubblicità cinematografica. 

I relatori designati svolgeranno 
temi riguardanti le tasse sui films 
pubblicitari, ì controlli sulle pro- 
grammazioni, la lunghezza dei 
films pubblicitari e il valore della 
regia in questi, 

Il Convegno sarà integrato da 
proiezioni di films pubblicitari. 

Per informazioni e per le iscri- 
zioni al Convegno si prega di ri- 
volgersi all’'apposito Comitato, che 
ha sede-in via Dogana 2 - Milano, 
tel. 895-801, 


vano le ramificazioni e l’orga- 
nizzazione, Oggi è stato appu: 
rato che i quartier generali 
della banda sono a Monaco, 
Francoforte, Zurigo .e ‘Parigi, 
ma moltissime città tedesche 
sono sedi di «agenzie» minori: 
Norimberga, Mannheim, Karls- 
ruhe, Kaiserslauten e Heidel- 
berg, sede del comando milita- 
re americano. Il primo arresto 
importante avvenne nei gior. 
ni scorsi a Costanza. Si tratta 
di uno straniero del'quale non 
vìene precisata la nazionalità, 
che portava verso la Svizzera 
valuta e merci per un valora 
di circa 250 mila marchi, pari 
a circa. 35 milioni di lire Un 
secondo arresto è stato fatto 
a Parigi: questa volta era un 
tedesco che aveva portato con 
sè da Monaco, tra l’altro, 508 
orologi di provenienza ameri- 
cana. Avvertita la polizia di 
Monaco, è stata fatta una ir- 
ruzione nel suo appartamento 
nella Moehìstgasse, centro del 
mercato nero. Qui vennero tro- 
vati 2 mila dollari e una gran 
de quantità di orologi. La mo- 
glie, che non sapeva spiegare 
la provenienza nè della valuta, 
nè degli orologi, ma che sicu 
ramente partecipava al con- 
trabbando, è stata arrestata. 
Due arresti sono stati fatti 
a Fuerth, con requisizione di 
dollari, marchi, merce varia e 
automobili che servivano ai 
traffici e che eramo anch'esse 
di origine illegale. Dai primi 
arrest' effettuati fino ad oggi, 
sono state requisite valute e 
merci per il valore di circa 
128 milioni. 
———P—.__—T —_& 


Dì alla luce due figli 


a distanza di 21 giorni 
Chelsea, 5 

'Una giovane donna che pos- 
siede due distinti organi di 
concepimento ha dato alla lu- 
ce oggi in una clinica di Chel- 
sea nel Massachussetts, un 
bambino dopo averne preceden- 
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temente dato alla luce un al Db [ia =) 
tro il 15 marzo scorso. La gio- bad o 
vane madre; che aveva lascia- Lie 
to la clinica dopo la nascita o = 
della. prima bambina del. peso = (3] 
di circa. 2 kg... è dovuta rien- 
trarvi ieri. per dare. alla luce (©) d 
un bambino di oltre 2 chili. In = lo 
ambedue i casi il parto è stato O |= 
normale e rapido. = |a 
I due bambini provengono da |. © «Sa 
due, differenti, organi -di;con-| [®) 


cepimento..e. non vengono con- 
siderati gemelli:;dai medici .i 
quali-si trovano. di-fronte ad. 
un caso estremamente. raro. 
Essi non sono. .nemmeno in 
grado di precisare se i due 
bambini sono stati concepiti 
alla stessa data:o;con un cer- 
to intervallo. 


[Pnevistoni pel TEMPO] 


Su tutta l'Italia la pressione è 
in fase di diminuzione. Sulle re. 
gioni settentrionali ‘e, successivi 
mente, su quelle centrali. si veri 
ficherà un. afflusso di aria reiati 
vamente fredda al seguito di una 
perturbazione attualmente sulle Alì. 
pi, Pertanto, sull'Italia del Nord 
e la Sardegna il cielo sarà preva. 
lentemente coperto con piogge dif. 
fuse e qualche nevicata sulle Alpi. 
Sulle regioni centrali, nuvolosità 
localmente intensa con, qualche 
pioosta sparsa specie sui. rilievi. 
ulle regioni meridionali’ nuvciosi- 
tà irregolare, più intensa sulla Si 
cilia ove potranno verificarsi delle 
piogge. ‘Temperatura in diminuzio. 
ne sull'Italia settentrionale e suc- 
cessivamente su. quella centrale; 
senza notevoli variazioni altrove. 
‘Mari: il Tirreno e il canale di S 
cilia mossi; poco mossi gli altri. 

Temperature minime e massimi 
Bolzano 6, 15.4; Trento 10.3, 15 
Torino 10.4, 16.2; Milano ii. 
16.7; Venezia 10,..16.2;  Geno 
10.9, 17.1; Bologna 9.4, 17.6; Pisa 
8,2, 18.4; Firenze 6.8, 20.7: Peru: 
gia 10.8, 16.5; Ancona 11.8, 197; 
Pescara 5, 21.2; L'Aquila 68 21: 
‘Roma 11.2, 19.4; Napoli 10, 21. 
Campobasso 8.1, :18,7; Bari 9:8. 
17.4; Potenza 8.6, 18; Reggio: Ca- 
labria 8, 17.8; Palermo .9.8! 17 
Messina 11.3. 20.2; Catania nà 


attenzione!... 


attenzione!... Chlorodont 


i ; » ws Dai 
| attenzione! 
Una MUOVA: confezione per un MUOVO. prodotto. 


normale (pasta bianca) 


Chiorodont: attenzione!... Chiorodont: attenzione! 


è il dentifricio dell'attualità scientifica: 
il primo dentifricio al fluoro in Italia (1947). 
il primo anti-enzimico in Europa (dicembre 1953) 


Ma attenzione! 


Tutto ir dentifricio Chiorodont:in commercio è antica» 

rie al fluoro 
ma è anti-enzimico sottanto 11 prodotto contraddistin- 
to dalla nuova confezione, immessa al consumo dal 
I° gennaio 1954, e sulla quale sono litografati (e: non 
stampigliati 0 incollati) la qualifica ‘“anti-enzimico,, 
e il nome del Klinal-tau, il più efficace prodotto ‘batte- 
riostatico e antifermentativo della odontoiatria moderna. 


Esperimenti internazionali di laboratorio, atti di congressi me» 


dici, analisi di Istituti d'Igiene Universitari, attestano 


[osi 


% 


schiumoso (pasta rosa) 


con due tipi, per due distinte varietà di gusto. 


f'effi- 
cacia ela priorità di una NUOVa formula cui ta teat- 
tà commerciale della Ditta produttrice ha dato una NUO» 
va confezione, ben distinta dalla precedente. 


ZUOpos0|YI 


Me ;UOposolY9 *’’jauoizuone 


ic) 


nia 
die 


:3UOposojYd ***jUOIzU 


}uoposojY9 *’’jauoizuone 


*‘‘jouoizuone 
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20.5; Sassari 8.8, 17; Cagliari 12.4, 
16.7. 
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GIORNALE. DI. TRIESTE 


SGLOLRIUATLII STPDOGIR 


IL GIRO MOTOCICLISTICO D'ITALIA 


VENTURI VINCITORE ASSOLUTO 
anche della tappa Napoli-Pescara 


Altri gravi incidenti di corsa: deceduti i con= 
eorrenti Zunino e Russo - Ritirata la aMV»p 


Pescara, 5 

Per la terza volta lo spoletino 
Venturi ha conquistato la vitto- 
tia di tappa, confermando l’as- 
soluta superiorità della sua mac- 
china e l’altissimo grado di clas- 
se che distaccano il valoroso pi- 
lota della «Mondial» dal foltis- 
simo gruppo di pur valorosi 
conduttori che corrono nella 
classe 175 cc. ed in quella im- 
mediatamente inferiore. 

La prima classifica dell’arrivo 
a Pescara porta nelle posizioni 
immediatamente successive al 
‘vincitore, il cesenate Campana, 
Provini di Piacenza e il perugi- 
no Speziali. Nella classe 125 cc. 
ha vinto, come nelle previsioni, 
Tartarini e al secondo posto si 
è inserito Troisi. Zanzani ha 
vinto nella 100 cc. su Maoggi e 
‘Gandossì. Nella minore cilindra- 
.ta Facchinelli ha tenuto la pri- 
ma. posizione sino all’arrivo 
mantenendo su Rippa e Mariani 

un distacco di circa un minuto. 

Le disgrazie non sono purtrop- 
po terminate. Oggi la corsa ha 
voluto infatti ancora una. vit- 


tima: a Campomarino, poco pri- 
ma di Termoli (km. 245 dalla 
bartenza) è caduto il corridore 
n 259, Salvatore Russo di an- 
ni 26, da San Severo di Puglia, 
che correva per il Moto Club di 
quella città con una «D.K.W.» 
classe 125 cc. Il concorrente ha 
cessato di vivere poco dopo il 
suo ricovero all'ospedale di Ter- 
moli. 

Più tardi è giunta notizia che 
Il veloce carosello ha . voluto 
‘un’altra vittima, la terza. A Luc- 
ca è deceduto Giovan Battista 
Zunino ‘che, a bordo di una 
«Mondial» 175, era caduto sul 
la circonvallazione di Lucca nel 
corso della prima tappa. 

Anche  nell’attraversamento 
dell’Appennino e nella sua pun- 
tata ‘alla parte sud-orientale del- 
la Penisola il Giro ha ottenuto 
un grandissimo successo fra le 
folle degli sportivi. L'ordine è 
dappertutto impeccabile e fra 
gli altri fanno miracoli gli agen- 
ti motociclisti della Polizia stra- 
dale che precedono e seguono 
infaticabili la lunga cavalcata. 

Una grossa sorpresa sì è avi 
ta quando la intera squadra uf- 
ficiale della «M.V.», conferman- 
do le dichiarazioni della vigilia, 
non si è presentata al via. E la 
seconda squadra ufficiale che si 
ritira dalla competizione. Infat- 
ti anche la «Parilla» aveva ab- 
bandonato alla partenza della 
Perugia-Napoli. Il motivo è ugua- 
le per ambedue le decisioni: at- 
to di protesta contro ie determi. 
nazioni della F.MI. sull’uso dei 
tubi di scappamento nelle mac- 
chine in gara e contro l’operato 
della commissione tecnica della 
Federazione stessa. E tutto la- 
scia prevedere che la sollevazio- 
ne delle due note marche di mo- 
tociclette avrà più avanti altri 
seguiti. 

Ecco l'ordine d’arrivo a Pesca- 
ta. Classe 75 cc. 1) Facchinelli 
(Capriolo) in ore 4.43°16” alla 
media di km. 80,911; 2) Ribpa 
Enzo (Laverda) 44412”; 3) Ma 


tiani, Lo della 3.a cat. (Laver- 
da) 4.444”; 4) Pasini (Laver- 
da) 4.45’56”; 5) Mencaglia (La- 


Verda) 4.46'53”; 6) Galliani (Ca- 


priolo) 4.49’50”; 7) Apolloni (La- 
verda) 4.52’02””; 8) Montesi (La- 
verda) 4.52'38”; 9) De Michetti 
(Laverda) 4.53’17”; 10) Morini 
(Laverda) 4.53’46”. 

Classe da oltre 75 cc. fino 4 
100 cc.: 1) Zanzani P. (Laverda) 
ìn ore 4.33” alla media oraria dì 
km. 83,955; 2) Maoggi (Laverda) 
4.84’26”; 3) Gandossi, l.o della 


3.a cat. (Ducati) 435’55”; 4) 
Carboncini (Laverda) 4.37’39"; 
5) Zierbetto (Laverda) 4.37°49”; 
6) Mazza (Ducati) 437759”; 7) 
Zin (Laverda) 4.42°05”; 8) Mat- 
tiello (Laverda) 4.43’55”; 9) Ma» 


lagut! (Ducati) 4.44'22”; 10) Sca- 
èmandri (Ducati) 448’58”. 

Classe da oltre 100 cc. fino a 
125 ce. 1) Tartarini (Benelli) 
în ore 4.07727” alla media ora- 
ria di km. 92,623; 2) Troisi (Ru- 
mi) 4.16’24”; 3) Preta, l.o della 
(Benelli) 4.16’50”; 4) 
Romano (Rumi) 4.16’54”; 5) Vi. 
gorito (Rumi) 4.17°15”; 6) Zonca 
(Rumi) 4.18°08”; 7) Riva (Ru- 
mi) 4.18’58”; 8) Mancini (Mon- 
dial) 4.19'20”; 9) Ciai (Rumi) 
4.19'46”; 10) Bottigelli (Mon- 
dial) 424733”. 

Classe da oltre 1.25 cc. fino a 
175 ce.: 1) Venturi (Mondial) in 
ore 3.53’28” alla media oraria di 
km. 98,170; 2) Campana (Mori- 
ni) 3.63'59”; 3) Provini (Morini) 
3.54’32"”; 4) “Speziali (Morini) 
3.57°05”; 5) Boni, lo della 3.a 
cat. (Morini) 3.57/24”; 6) Tor- 
riani (Mondial) 3.59?89”; 7) Ca- 
sadei (Morini) 4.04°17”; 8) Per- 
fetti (Beta) 4.04’48”; 9) Mattei 
{C.M.) 4.04'45”; 10) Rondelli 
(Mondial) 4.06’01”. 

Ecca le classifiche generali: 

Classe 75 cc.: 1) Mariani, 10 
della 3.a cat. (Laverda) in ore 
16.40’ alla media oraria di km. 
80,760; 2) Rippa (Laverda) in 
16.40’01”; 3) Mencaglia (Laver- 
da) 16.49‘20”; 4) Apolloni (La- 
verda) 16:52°22”; 5) Montesi (La- 
verda) 16.56’54”; 6) De Michetti 
(Laverda) 16.57’51”; 7) Morini 
(Laverda) 17.05’'55”; 8) Pasini 
(Laverda) 17.07’06”; 9) Galliani 
(Capriolo) 17.07730”; 10) Pasto- 
relli. (Laverda). 17.08°. 

Classe da oltre 75 cc. fino a 
100 cc.: 1) Zanzani P. (Laverda) 
in ore 15.48'44” alla media di 
km..85,123; 2). Maoggi (Laverda) 
16.06°27”; 3) Carboncini (Laver- 
da) 16.34'09””; 4) Zerbetto (La- 
verda) 16.36’33”; 5) Zin (Laver- 
da) 16.38°48”; 6) Gandossi (Du- 
cati) 16.40*22”; 7) Mattiello (La- 
verda) 16,50'42”; 8) Rippa (La- 
verda) 16.53’03”; 9) Scamandri 
(Ducati) 16.57’34”; 10) Farnò A. 
(Ducati) 17.09°40”, 

Classe da oltre 100 ce. fino a 
125 cc.: 1) Tartarini (Benelli) in 
ore 14.24’29” alla media di km, 


93,420; 2) Romano (Rumi) in 
15.11’38”; 8) Riva (Rumi) In 
15.13°07””; 4) Galliani (Mondial) 
15.14°45”; 5) Ciai (Rumi) in 
15.18948”; 6) Basso (Rumi) în 


15.19°01”; 7) Vigorito (Rumi) in 


15.19'25”; 8) Troisi (Rumi) in 
15.20”25”; 9) Mancini (Mon- 
dial) 15.24'15”; 10) Bottigeli 


(Mondial) 15.28’55”?, 

Classe da oltre 125 fino a 175 
ce. 1) Venturi R. (Mondial) in 
ore 13.23’37” alla media di km. 


100,495; 2) Speziali (Morini) 
13,50'22”; 3) Provini (Mon 
dial) 13.53.38”; 4) Torriani 


(Mondial) 13.56’24”; 5) Campa- 
na (Morini) 13.57°57”; 6) Man- 
ganelli. (Morini) 14.22°52”; 7) 
Camilletti (Mondial) 14.33’14”; 
8) Perfetti (Beta) 14.,34'24”; 9) 
Baronciani (Ganna) 14.37721”; 
10) Martinelli (M.V.) 1437740”. 
Classifica assoluta: 1) Venturi 
in ore 13.23'37”; 2) Speziali 
13.50’22”; 3) Provini 13.53’88"; 
4) Torriani 13.56'24”; 5) Cam- 
pana 13.5757”; 6) Manganelli 
14.22’52”; 7) Tartarini 1424429"; 
8) Camilletti 14.33’14”; 9) Per- 


R. 


fetti 14.34’24”; 10) Baronciani 
1437721”. 
—_ +——————& 


Le squadre finaliste 
del torneo di bocce 


Ecco i risultati della seconda gior. 
nata del Torneo di Primavera di 
bocce organizzato dall’ENAL: Cir. 
colo Interaziendale Bancari b. Cir. 
colo Postelegrafonico 168; Circo. 
lo Postelegrafonico A b. CRAL Chi. 
mici e Petrolieri B 16.6; Circolo 
\Postelegrafonico B b. Circolo Azien. 
dale Ilva B 16-7; Circolo Postele. 
grafonico A b. Circolo Postelegra. 


fonico B 16.4, Trattoria Baldi b. 
Rozzol 16-12; ‘Trattoria Baldi b. 
Circolo Aziendale Ilva A 16-1. 

La commissione tecnica della Fe. 
derazione Italiana Gioco Bocce, do. 
po aver omologato i risultati di cui 
sopra ha ammesso alle finali le se- 
guenti squadre; Circolo Postelegra- 
fonico A, Trattoria Baldi, Circolo 
Interaziendale Bancari, CRAL Chi. 
mici e Petrolieri A. Le squadre si 
incontreranno domenica prossima 
11 corrente su campo neutrale. 

——_—+_ _ _———_———__ 

Campionato calcio C.S.I. Risulta 
ti II giornata: Girone A: Sant'An. 
drea-Pellicana 62; Villaggio del 
Fanciullo-Bsperia M. 4-1. Girone 
B: Pi 3.0; VirtussAlpi. 
na 32. 


UNO DEI TANTI TIRI IN PORTA DFFETTUATI DALLA TRIESTINA NEL PRIMO TEMPO DBL- 


LA PARTITA DI TORINO; IL TENTATIVO Di DI: SECCHI, MA SOLDAN METTE IN CORNER 


n 


BRUSCA STERZATA DELLA SERIE A DI CALCIO 


In rotta Juve e Fiorentina: 
l’Inter ha il titolo in tasca 


Franca affermazione della Triestina a Torino grazie specialmente alle pre» 
stazioni di Ganzer, Secchi, Travagini e Giannini - Ottimo rientro di Nuciari 


»s La vittoria dei campioni d’Ita- 
lia sulla Juventus, rieptrava nel 
novero, delle previsioni ma non il 
clamoroso punteggio. E la Fio- 
rentina? Già si diceva che la 
squadra viola fosse in declino, e 
accusasse chiari è sintomi dell’e- 
saurimento. Ma da qui a preve- 
derne la copitolazione contro una 
Lazio che, normalmente, le pren- 
de da chi vuole, ci correva! Lo 
stupore per questo risultato pas- 
sa ogni ragionevole misura, quan- 
do si pensi che neppure gl'incom- 
petenti Vhanno preso in conside- 
razione, a giudicare dalla totale 
assenza di un «tredici» nel con- 
corso pronostici. 

Il «terribile mese di marzo», 
per usare un'espressione cara a 
Czeizler, idealmente prolungatosi 
in questa prima decade di aprile, 
ha mietuto molte vittime, ad in- 
cominciare dalle prime della clas- 
se.. Attraverso il setaccio di diffi 
cili prove, e pur non indenne da 


certe disavventure, una sola squa- 
dra è passata: V’Inter. Il colore 
nerazzurro viene così issato sul 
più alto pennone della classifica. 
La meta dello scudetto appare og- 
gi ai campioni più facile da rag 
giungere, la strada spianata: e 
non tanto per il balzo spiccato in 
classifica, ma per le pietose con- 
dizioni soprattutto morali in cui 
versano le strabattute Juventus e 
Fiorentina. 

In un solo mese, molte cose so: 
no avvenute a movimentare Vinte- 
resse di questo splendido ed in- 
certo campionato di calcio. Non 
fossero intervenuti domenica gli 
errori dell’arbitro Agnolin, che ha 
privato il Milan di una legittima 
vittoria a Legnano, meritata e ot- 
tenuta in virtù di un gol regola- 
re annullato sul finire dell’incon- 
tro, anche questo bistrattutissi- 
mo Milan sarebbe oggi in lizza 
per la caccia allo scudetto. La ga- 
ra di Legnano si è conclusa in 
una tremenda baruffa, alla quale 
ha partecipato in qualità di atto- 
re anche Varbitro veneto: e il 
due a due ha tolto dalla massima 
tenzone il Milan, che forse avreb- 
be avuto ancora qualche cosa da 
dire, in segreto, a Inter, Juven- 
tus e Fiorentina. 

Per tornare al mese di marzo, 
al quale Czeizler conferiva il com- 
pito di chiarire le idee sulla Na- 


zionale (invece lo ha ulteriormen- 
te annebbiate), le «tre. grandi» 
hanno tutte conosciuto Vonta del- 
la sconfitta: VInter con il Milan, 
la Fiorentina due volte in casa 
con Bologna e Lazio; infine la Ju 
ventus che, delle tre pareva la 
meglio impostata, domenica scor- 
sa a San Siro con un punteggio 
che non ammette attenuanti di 
sorta. Si dice persino che, senza 
la superlativa prova ‘di Viola, i 
got al passivo della Juventus a- 
vrebbero potuto raggiungere un 
numero a due cifre! Gli stessi 
giocatori torinesi riconoscono Ve- 
quità del risultato, però, come tut- 
ti gli sconfitti, non sanno rinun- 
ciare alla facile scusa del primo 
gol ‘nerazzurro, segnato, a lora 
parere, in netta posizione di fuori 
gioco. 

In realtà, le ragioni della scon- 


fitta juventina vanno ricercate al- 
trove: in primo: luogo, Vostraci- 
smo di Boniperti e J. Hansen a 
Ricagni, imputato di «tirare la 
facca», poi, l'incidente ‘toccato a 
Muccinelli che del «goleador» Ri- 
cagni è il solo «partner» e, della 
squadra intera, ‘il motorino ins- 
sauribile. IL morale dei giocatori 
dell'Inter è salito alle stelle. Ma 
non si deve dimenticare che alla 
Juventus una simile disavventura 
era già toccata anni addietro, a 
Torino, ospite il Milan. 

Per la Fiorentina, il campemel- 
lo d'allarme era squillatò fin dal- 
la partita interna con VInter, per 
sua fortuna chiusasi in estremis 
sull’uno a uno; a rinfrancarne lo 
spirito era pi enuta la passeg- 
giata salutare di Genova, segui- 
ta però dalla disastrosa capitola- 
zione Intconal con BI Solo: Da 


MEDIANA MILANESE 
per la Nazionale A? 


La convocazione dei cadetti e della rap- 


presentativa giovanile: Maldini in lista 


Roma, 5 

La Federazione italiana gioco 
calcio comunica: 

Per la gara Francia-Italia che 
sì svolgerà a Parigi il giorno 11 
aprile, i seguenti giocatori s0- 
no convocati alle ore 19 del gior- 
no 7 aprile a Torino: BOLOGNA: 
Cappello; INTER: Ghezzi, Gia- 
comazzi, Neri, Nesti, Vincenzi; 
FIORENTINA: Cervato, Costa 
gliola, Segato; JUVENTUS: Bo- 
niperti, Ricagni; MILAN: Frigna- 
ni, Tognon; ROMA: Galli, Pan- 
dolfini. 

Per la gara Italia B-Francia B 
che si svolgerà a Roma il gior- 
no 11 aprile, i seguenti giocato- 
ri sono convocati per le ore 19 
del giorno ‘7 aprile a Roma: BO- 
LOGNA: Ballacci, Cervellati, Pi- 
vatelli; INTER: Fattori, Lorenzi, 
Mazza; JUVENTUS: Viola; LA- 


ii ST 


Il trofeo «Città di Trieste» 
Una corsa nazionale 
del Vespa Club d’Italia 


Tersera, promossa dal Vespa 
Club Trieste, si è svolta una riu- 
nione al Caffè degli Specchi per 
concertare l’organizzazione della 
grande gara nazionale intitolata 
Trofeo vespistico «Città di Trie- 
ste» per il conseguimento del 
brevetto nazionale di fuori stra- 
da. E’ la prima gara del genere 
che si svolge in Italia. Sullo svi- 
luppo totale di 153 chilometri, 
circa otto chilometri si svolgono 
fuori strada con percorso acci. 
dentato. Il numero dei concor- 
rentì sarà limitato: peraltro tut- 
ti i Vespa Club avranno la pos- 
sìbilità d'iscrivere una. rappre- 
sentanza. I soci del Vespa Club 
Trieste potranno partecipare alla 
gara per il conseguimento del 
brevetto ma non concorreranno 
alla classifica per l'attribuzione 
dei premi. 

Alla riunione di ieri sono in- 
tervenuti il rappresentante zo- 
nale della Federazione italiana 
‘motociclismo, il comandante 
della Polizia del traffico, il rap- 
presentante dell'Ente del Turi 
smo, il presidente del Moto Club 
Trieste, gli esperti dei vari servi- 
zi e il consiglio direttivo del Ve- 
spa Ciub Trieste. Nell'ambito 
della propra competenza, ciascu- 
no degli esperti ha partecipato 
al dibattito facendo ie proprie 
osservazioni e presentando con- 
sigli e raccomandazioni di cui 
Îl comitato organizzatore terrà. 
conto per la migliore riuscita 
della grande corsa nazionale. 


Williams contuso 


non si batterà con Bacilieri 


Londra, 5 
A causa delle ferite riportate 
nell’incontro di ieri a Dortmund 
con il tedesco Salfed, il campio- 
ne britannico dei pesi massimi, 
Johnny Williams, non potrà bat- 
tersi, come era stato fissato, il 
28 aprile a Leicester con il cam- 
pione italiano Uber Bacilieri. 
O e 
Brgby Trieste. Oggi alle 21.30 
solito allenamento in palestra. Do. 
mani allenamento sul campo-di via 
Flavia dalle 17 in poi, 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


L’ora del galoppo 


Nel Premio Jockey Club Botticelli alla frusta - All'Arcoveggio Nelumbo e 
Nankino approfittano dell'assenza di Empire - Corse e tribune a Montebello 


Dopo la grande manifestazio- 
ne trottistica di Agnano che ha 
rivelato definitivamente il trot- 
tatore americano Saint Clair, la 
ultima domenica è stata dedi. 
cata principalmente al galoppo. 
A Roma è stato disputato il 
Premin del Jockey Club, con re- 
lativa coppa d'oro con una do- 
tazione di lire 6,300.000 sui 1609 
metri. La competizione, che ha 
avuto solo quattro partenti, si 
chiamava un tempo Premio Pa- 
rioli ed ìl cambiamento di no- 
me, dovuto al fatto che il Jockey 
Club metteva a disposizione la 
Ticca coppa d'oro, ha suscitato 
non poche polemiche nell’am- 
biente romano, particolarmente 
conservatore. Sono state delle di- 
scussioni sottili, finite però alla 
vigilia dell'evento in considera- 
zione che almeno su un fatto 
tutti erano d'accordu e cioè che 
il tesiano Botticelli non avrebbe 
fallito il bersaglio di una vitto- 
Tia. Le cronache riferiscono che 
Camici ha dovuto dare mano al. 
la frusta per sollecitare il suo 
allievo, d’altro canto il «mago 
di Dormello» ha voluto dimo- 
strare che Botticelli era sicuro 
dell’affermazione, lasciandolo s0- 
lo contro gli avversari, senza la 
prevista compagnia di Andrada. 
Le cose sono andate come si 
prevedeva in quanto Botticelli 
ha preceduto Fastigio, che gio- 
vedi aveva fornito degli eccel- 
lenti lavori e Visinaie, cui si era 
voluto dare l’appoggio del com- 
pagno di colori Maniago. Sui 
1600 metri Botticelli ha segnato 
1,89.4. Giovedì Fastigio aveva ga- 


loppato in 1.40. 

In campo trottistico domina- 
va la riunione di Bologna con 
il tradizionale Premio Romagna 


di lire 2.100.000 sulla distanza 
dei 2500 metri. La gara riserva 
ta ai tre anni aveva, come il 
«Jockey Club» quattro partenti: 
il «grande assente» .era Empire, 
ma si lamentavano pure le de- 
fezioni di Zima, Esedra e Bora 
Vincitrice a Napoli in 1.20.86 sul 
miglio. La Scuderia ‘Evalrose, 
presente con Nelumbo e Nanki- 
no ha colto il «pieno» del suc- 
‘cesso, ottenendo i primi due po- 
sti, davanti a Hopalong e Bistu- 
ri, unici avversari, i più validi 
che Bologna potesse opporre al 
due celebri «N». Il tempo è stato 
di 1.21.6 al chilometro, ottimo 
sulla distanza dei 2500 metri. 


I due convegni di Trieste so- 
no stati seguiti da numerosa 
folla, Il gioco è stato molto ani- 
mato e lo spettacolo di piena 
soddisfazione. L'ippodromo trie- 
stino ha subito già una prima 
trasformazione con la demoli- 
zione di due.terzi della tribuna 
B, l'erezione di uno steccato che 
delimita il cantiere e la messa a 
punto dei primi riferimenti per 
la futura costruzione. Si sono 
raggiunte delle eccellenti velo- 
cità. Sabato Fiordaliso ha mar- 
ciato in 22.9: domenica sei ca- 
valli sull’1.24 nella corsa Totip. 
Di gradevole svolgimento le pro- 
ve riservate alla generazione più 
giovane che hanno visto i suc- 
cesso di Caterina Cornaro, Oli- 
ba, Ultimo Gaylworthy, Ardesia. 
Più. dei ragguagli segnati che 
decisamente risentono dei mol- 
teplici errori che i puledri com- 
mettono, interessa mettere in 
evidenza l'impostazione di que- 
sti trottatori. alle prime armi. 
Caterina Cornaro dimostra «an- 
cora qualche riluttanza nel cur- 


vare ma Feraboli ha saputo sor- 
reggerla nei momenti più deli- 
cati; Oliba e Ardesia, che ap- 


partengono ‘alla medesima scu- 


deria di allenamento, sono ormai 
attrezzate per la distanza dei 2 


chilometri, sieché — come è av- 


venuto domenica per Aîdesia — 
il correre in seconda ruota in 
una gara sul miglio — non rie- 
sce loro troppo disagevole;. Ul- 
timo Gaylworthy era impegnato 
con la guida «improvvisata» di 
Ugo Belladonna, ma evidente 
mente non ha sentito per nul- 
la il:‘cambiamento della. mano, 
anzi è apparso molto sicuro del 
fatto suo. 


Nella classe anziana Cantico 
sì, è distinto sabato con una 
brillante corsa di testa, mentre 
domenica, gli è riuscito impos- 
sibile rendere 30 metri sui due 
chilometri a Temi. A questo pro- 
posito gioverà mettere in. risalto 
la forma eccellente in cui si tro- 
vano le due femmine (Temi e 
Bella Irzia) della Scuderia Mon- 
tebello. Domenica Aldea ha ri- 
scattato la disordinata presta- 
zione di sabato con una vitto- 
ria di precisione che torna a 
tutto suo onore e segnala anco- 
ra una volta la sicurezza del suo 
driver Bragaloni. Va considerata 
ottima la condotta tenuta da 
Serenata a Napoli che non sì è 
lasciata trascinare nella serrata 
battaglia ingaggiata da Aldea e 
da Rosanella. Quest'ultima ha 
attaccato a fondo per oltre 1200 
metrì la battistrada, poi ha ce- 
duto. Questa Rosanella che era 
sostenuta dalle più autorevoli 
«voci» di scuderie, va rimanda- 
ta ad una prova d'appello, per- 
chè indubbiamente la sua con- 


dizione può migliorare ancora. 


Giao. 


ZIO: Antonazzi; NAPOLI: Gra- 
nata, Pesaola; ROMA: Celio; 
SAMPDORIA: Mari, Pin; SPAL: 
Bernardin; TORINO: Farina. 

Per la gara Italia Nord giova- 
ni- Germania Sud giovani che si 
svolgerà a Bologna il giorno 13 
aprile, i seguenti giocatori sono 
convocati alle ore 19 del 9 apri- 
le a Roma: ATALANTA: Berna- 
sconi, Cadè II, Corsini, Rota, 
Stefani; BOLOGNA: Turchi, Va- 
lentinuzzi; . INTER: Brighenti; 
MONZA: Colombo; SAMPDORIA: 
Tortul; ‘TRIESTINA: Maldini; 
UDINESE: Invernizzi, Orzan, Ro- 
mano, Virgili. 


Tutti i migliori 


nelle squadre francesi 


Parigi, 5 

La Francia he annunciato oggi 
la composizione della propria na- 
zionale di' calcio che si incon- 
trerà e Parigi domenica prossi- 
ma con la nazionale Azzurra, 
nella più importante partita in: 
ternazionale in calendario in 
Francia prima dell'inizio, dei 
«mondiali» del prossinio giugno 
in Svizzera, 


I francesi non hanno voluto 
correre rischi, é pertanto han- 
no schierato una formazione di 
assì ben collaudatì, che sì spe- 
Ya siano in grado di fermare i 
Veloci giocatori azzurri. Nella li- 
nea di attacco, i nomi più gros- 
sì sono quelli di Kopa e di Ujla- 
ki, mentre la difesa farebbe per- 
no su Marchevè sul portiere Vi- 
enal. La formazione trancese sa- 


tà la: seguenté: Vignal; Gianessiy |. 
‘Marche; Marcel, Jonquet, Pen. 


verne; Kopa; Ujlaki, Cisowski, 
Piantoni,  Deladietre. Riserve: 
Remetter, Grimonpon, Cuissard. 
La nazionale francese si riunirà 
per gli allenamenti a Rueil gio- 
vedi prossimo, per trovarsi nella 
massima, forma: per domenica. 


Ragazzi Lega Giovanile 
Selezione del Girone € 


Giovedì 8. aprile, alle ore 17, 
avrà luogo sul campo'di S. Luigi, 
la partita valevole per la sele- 
zione ‘dei ragazzi SEPPRILEHOnti 
al ‘Girone O. Libertas Ts.: Cocia= 
ni, Furlan, Gregori, Maitari: S. 
Giovanni: Malinconico, Pescia, 
Grando, Metullio, Pittioni; Trie- 
stina: Capotondi, Zaccardi, Bas- 
sanese, Dobrilla, Mele, Mercuza, 
Stinco; Audace A: Lenzari, Mix 
halich, Braulin, Mosca E.; Gret- 
ta: Detoni, Manzin, Marcon, Pa- 
pagna; Educatorio B: Vernnese. 
Marzari, Ciah, Bordoni: Esperia. 
‘Bersan, Del Colle. Dussi, Fittino, 
Knirsch. 


quel momento è incominciato lo 
sfacelo: un crollo che la) vittoria 
stentata con il Novara e Valtret- 
tanto stenterello pareggio di Na- 
poli non hanno potuto arginare, 
Con la Lazio è accaduto Virrepa- 
rabile. I meriti degli ospiti non 
sono grandi per l'impresa compiu- 
ta; grandissimi sono invece i de- 
meriti dei fiorentini, i quali non 
sapevano a quale santo appellarsi 
per riallacciare le file del suo 
gioco, 

Il ventisettesimo turno ha favo- 
rito in larga misura le ‘squadre 
viaggianti. Due sono state le vit- 
torie esterne e ben. quattro. i pa- 
reggi; ciò che fa ascendere ad 
otto.i punti conquistati dalle squa- 
dre ‘in trasferta. Non meno sen- 
sazione della vitioria laziale, ha 
destato Vimpennata della Spal che 
ha scelto proprio il campo di Ber- 
gamo per conquistarvi è duepunti 
di cui aveva tanto bisogno. Da 
sette giornate VAtalanta non co- 
nosceva ombra di sconfitta; ‘ma 
Vabulia generale degli orobici ha 
consentito allo spallino Bulent di 
segnare Vunica rete della partita 
e ai suoi compagni di difenderla. 
Una bella gara, che conferma le 
già accennate buone disposizioni 
dei friulani, ha giocato VPUdinese 
contro il Napoli; però, malgrado 
la sfavillante giornata. di Virgili 
autore di due reti, e l’incomple- 
tezza dei partenopei, î bianconeri 
non hanno potuto ottenere VPauspi- 
cata vittoria. Gli altri due pareg- 
gi si sono avuti a Genova e a 
Torino. A Genova, il «grifone» non 
è riuscito a perforare l'assetto di- 
Jensivo? dei cugini sampdoriani; 
sicchè, pur meritando la vittoria, 
ha dovuto accontentarsi dello zero 
a zero. A Torino invece, è stata 
la Triestina a cogliere un prezio- 
sissimo punto che le consente di 
mantenere le quattro lunghezze di 
vantaggio sul Legnano, e di au 
mentare a due quelle sul Paler- 
mo sconfitto a Roma, 

La Triestina ha giocato una 
buona partita: allo stadio torine- 
ses con una certa ironia sì dice 
che essa abbia applicato la tattica 
«Frossiy per piacere al D. T. dei 
granata e, nel contempo, per dar- 
gli un... dispiacere. Il fatto è che 
i granata non sì sono raccapez- 
zati molta contro una squadra che 
usava la loro stessa formula. Dal- 
la sconfitta, ‘che già si profilava 
minacciosa, lî ha però salvati un 
innegabile spirito. di bandiera ed 
una certa accondiscendenza del- 
l’ottimo arbitro Bernardi che ha 
concesso loro un calcio di rigore, 
secondovi più, inesistente. Comun- 
que il «rigore», trasformato dal 
laterale ‘sinistro. Moltrasio, ha 
permesso al Torino di pareggiare 
quella rete che, sul finire del pri- 
mo tempo il laterale sinistro Gan- 
zer aveva segnato. L'azione ha 
meravigliato per la rapidità e la 
precisione dello scambio tra Lu- 
centini e Soerensen, e per Vin- 
tuizione che ha guidato Ganzer 
nell’entrare în area e segnare di 
giustezza. La partita di Torino 
non è stata certo bella, e la rete 
di Ganzer si: può dire sia stato 
l’episodio più rimarchevole ‘dei 
vanta minuti. La Triestina è 
‘omne: piaciuta, specialmente 
im Maldini, Giannini, Secchi ‘è 
Ganzer, tornato finalmente ‘all'ori- 
ginario riolo di laterale; ma pure 
convincente è apparsa la presta- 
zione di Travagini, che gli spor- 
tivi. triestini non hamno ancora 
avuto agio di vedere all'opera allo 
stadio di Valmaura. 

Perdendo a Roma (e. in attesa 
della problematica trasferta ber- 
gamasca), il',Palermo ha vieppiù 
aggravato la sua situazione; i ro- 
saneri. non ‘hanno disputato : al- 


l'Olimpico una brutta partita, so-| 


prattutto nella prima mezz'ora di 
gioco, al culmine; della quale sono 
addirittura nassati in' vantaggio. 
Ma poi la niacchina romanista. sì 
è messa in. moto e il positivo Bet- 
tinì, ineguagliabile  profittatore 
degli errori dei portieri, ha fatto 
anche. questa. volta: la parte del: 
leone, segnando, due delle tre reti. 


N. V. 
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Nuova produzione 


Nuovi procedimenti tecnici 
fol pupvo dpnancarburanie 


AQUILA - 90 


viene eliminato il battito in testa 
senza speciali correttivi 


> FP 


An 90 è ottenuto — nei grandiosi stabilimenti Aquila 
di Trieste — con un nuovo modernissimo procedimento di de- 
solforazione che esalta le proprietà ottaniche del supercarbu- 
rante senza bisogno di speciali additivi, perciò assicura il, mas» 
simo rendimento in ogni stagione. 


Pi il suo speciale grado di raffinazione e per il suo eleva- 
tissimo potere calorifico, AQUILA 90 vi permetterà di otte- 


nere dal vostro motore soddisfazioni finora sconosciute! 


Di conseguenza, 


rante AQUILA 90 realmente « indetonante ». In qualsiasi mo- 
tore, a qualsiasi velocità, AQUILA 90 non dà mai luogo ad 
autoaccensioni. 
« battito ìn testa » è eliminato per sempre! 


noto. inconveniente del 


AQUILA 


IL SUPERCARBURANTE E LA BENZINA GHE SI GIUDICANO 
COL CONTACHILOMETRI 
RAFFINERIA AQUILA TRIESTE 

S.p.A. PETROLI ALTO ADRIATICO - S.A.P.A.A. Conc. esclusiva per l’Italia 


DIREZIONE GENERALE: Milano - Piazza S. Gabila, è 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers, servizio L. 10 


MEDIA età offresi, pratica tutti 
lavori, ore combinarsi. Madonnina 
93 portineria. 42181 A 
PRESTASERVIZI pomeriggio of- 
fresi. Rossetti 59, calzolaio. 

i 42164 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA, domestiche piccole 
famiglie, altissime paghe, cercan- 
si. Torrebianca 41, Rosa, IRNE 
no 37419, 
CUOCA cameriera ragazze trita? 
ne istriane slovene, anche prin- 
o cercansi. Agati a. CA MECE 
ett. 
DOMESTICA per Roma, FRAODE 
naia per Torino, cameriera alber- 
go cercansi. Torrebianca 24 
42151 B 
DONNA. onesta, sappia anche cu- 
cinare, cercasi, Teor galtio. 
dalle 8-12, 42168 
RAGAZZA onesta stabile SE 
lavori casalinghi, cercansi pronta- 
mente, Crispi 41, terzo. 42156 B 
RAGAZZA pratica, presenza, cer- 
casi trattoria. Piazzetta S. Lucia 
1. Inutile se non pratica. 42144 B 


(Hi Richieste d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. 

42167 C 


ARTIGIANO pratico, ebanisteria, 
rinnovo manutenzione mobili, mu- 
ri, pavimenti, offresi per albergo 
Trieste. Brevi, Caffè Centrale, 
Belluno. 42133 € 
CORRISPONDENTE perfetto te- 
desco inglese italiano, abilissimo 
contabilità contributi amministra- 
zione, assoluta capacità lavoro in- 
dipendente, offre attività pomerig- 
gio, ore serali. Cass, 20781 C UPI 
DATTILOGRAFA velocissima te- 
desco (madrelingua), italiano, of- 
fresi anche ore. Ind. UPI 42179 C 
MAITRE d'hotel lunga pratica of- 
fresi per posto stagionale fuori 
Trieste. Referenze, lingue. Casset- 
ta 10564 C UPI. 


ce Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesi 1200, complet. Salone Villa, 
Gallina 6, tel. 93922. 42153 Ce 
LAVORI copisteria assumonsi 

domicilio, Telef, 94495, 62375 cé 
PITTORE pagando comodamente 
eseguisce accuratamente. coloritu- 
ra decorazione stanze laccatura 
mobili, ecc. Recapito: tel. 93-190, 
drogheria. 62199 CC 


(1) Of. d'impiego L. 26 


APPRENDISTI due 18-20 anni, al- 
ti robusti, assumonsi. Vetreria 
Triestina, Zona RR eo 


ste. 
COMMESSO ramo tessuti cercasi, 
Ro offerte Cass, 10577 D 


CONDUTTORE forni nafta esper- 
tissimo cercasi, referenziando, 
Cass. 10568 D UPLI 
GARZONA principiante sarta uo- 
mo cercasi. Corso 10. 42154 D 
GARZONA sarta donna "certa 
prontamente, Via “Giulia 21-II, 
42177 D 
INGEGNERE. elettromeccanica in- 
dustriale, lunga, pratica, assume 
importante azienda, Precisare età 
posti occupati. Cass. 10568 D UPI 
LAVORANTE parrucchiera cerca- 
si. Via Media 87. 42140 D 
MEZZA lavorante sarta uomo ca- 
pacissima, cercasi. Via Zonta 3, 
Chieppa. 42162 D 
MEZZA lavorante o lavorante par- 
rucchiera cercasi. Rivolgersi via- 
le G. Tartini 14, II, Govi. 42161 D 
UFFICIALE macchinista provetto 
lunga pratica, cerca importante 
azienda. _Referenziare, Cassetta, 
10568 D UPI. 


F Off. camere e pens, L, 25 


CAMERA vuota possibilmente 
persona sola, mensilità anticipate, 
affittasi, presso trattoria RA sE 
CAMERA indipendente, tutti con- 
forti, affittasi distinto. Indirizzo 
UPI 42178 F. 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
SON quartieri, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, tel. 23102. 
42147 F° 
MATRIMONIALE, bagno, telefo- 
no, affittasi. Via Mazzini HA ca Hi 


MOBILIATA affittasi. Via Aleardi 
1, porta 13. FP 


MOBILIATA affittasi due signori, 
escluse signore, Via Udine, p, It 


STANZA elegante affittasi va di- 
stinto. Machiavelli 19-II, o 
F 
STANZA ados: signore serio. 
Trionfo 3 p. 9 (Arco Riccardo). 
42134 F 
STANZA vuota uso bagno cucina; 
sei mensilità anticipate, affittasi. 
Cass. 10567 F UPI, 
STANZE vuote uso cucina, peri- 
feria, 10.000; ingresso, scale cen- 
trale: parte appartamenti, affittan- 
Torrebianca 41, Rosa. 2 E 


Istruzione Li. 25 


A.A.A. DATTILOGRAFIA, Co; Di 

tometer, stenografia, contab: 

Lingue, Enenkel, Trieste, Battisti 

22; Monfalcone, ’Giacich 30. È 
3 


Wet 
A:A:A, ENENKEL, via Battisti 22, 
telefono 38800. Maturità scientifi: 
ca, classica. Abilitazione magistra- 
le. Abilitazione ragioniere, geo- 
metra. Licenza scuola media, Av- 
viamento, Ripetizioni scolastiche, 
A Monfalcone, Giacich 30, Sora 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, su 


G 


teri 12. B 

ANZIANO ex insegnante matema- 
tica scuole statali avviamento of- 
fresi ripetitore casa propria o de- 
gli alunni. Tariffe miti, Scrivere 
Cass. 10578 G UPI, i) 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
Traduzioni, perizie, esami. GERI 
rosso 2, telefono 23121. 
CONVENIENTISSIMAMENTRO di- 
sponibile pianoforte studiare. Vi- 
dalî 10 (scuola). Telefono 41346. 
Accordature, 42141 G 
DOPOSCUOLA alunni scuole ele- 
mentari, avviamento, medie: gior- 
nalmente mattina, pomeriggio, as- 
sistenza studio, correzione com- 
piti, ripetizioni, disciplina. Pre- 
parazione esami ammissione scuo- 
la media, Iscrizion Istituto «Ita- 
la», Largo Barriera Me 16, 
telefono 94163. 42159 G 
LEZIONI a modico compenso da 
professore, in via della Galleria 
5, Quarto, sinistra. 42064 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO cerchio ricordo 
smarrito domenica pomeriggio Ca- 
valcavia. Barcola, visto raccogliere. 
Mancia rinvenitore, Pregasi scri- 
vere Savelli, piazza Hortis_ 2. 
42170 H 
MACCHINA. fotografica smarrita 
lungo Torrente Rosandra domeni- 
ca pomeriggio. Pregasi rinveni- 
tore. consegnarla verso mancia, 
stanza 24 Camera Lavoro, Aosta 
n. 12. 42152 H 
MANCIA a chi porterà in viale 
D'Annunzio 42 (garage) cane cac- 
cia. mantello marrone, collarina 
metallica, coda tagliata, 42138 H 
ORECCHINO oro smarrito dome- 
nica tratto via Coroneo piazza 
Oberdan. Mancia adeguata onesto 
rinvenitore, Tel. 90067 dalle 10-12. 
42135 H 


LI Ofi. appart. bott, L. 26 


APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta bagno riscaldamento, SOA 
ATEC, Goldoni 1, 

NEGOZI centralissimi 3-4 fori Puo 
220, 1g. affittansi, ottime condi. 
zioni, Rossini 14 42181 I 


‘QUARTIERE 3 stanze, ogni con- 


fonto, affittasi, paraggi. Coroneo. 
Alabarda, Spiridione 6. 42180 È 
VILLA appartamenti lussuosi 
chi accessori, primissi 
ni, affittansi, Rossini 14. 42181 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 6 stanze acces 
sori giardino, vicinanze centro, 
cercasi. Tel. 31481, 42148 L 
APPARTAMENTO 4-5. stanze af- 


fitto aggiornato, cercasi. Telefo- 
no. 87774. n L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 


stanzino cercasi  affittanza com- 
pensando spese. Cass. 10569 L UPI 
CAMERA. cameretta. ci A CErca= 
si, massimo 8000 mensili, compen- 
sando spese. Cass. 10579 L UPI, 
MAGAZZINI amplissimi tipo fer- 
‘rovia affittansi, Udine, tel. 6121, 
possibilità raccordo ferroviario. 
5431 L 
RDARTIERE medio affitto aggior- 
nato cercasi prontamente; stanze, 
quartierino. cercansi, Palma, Gol- 
doni 9, primo. 3160 Li 


M Vendite . d’occas. e 25: 


A. CARROZZINE sport ‘pieghevo- 
li 5000, fonde 9000, due usi lus- 
suose 16, lettini 5000; altri lus- 
suosi cromati, culle 1000, seggio» 
loni 1600, girellini, Tarabochia È 


A. FORNELLO a gas e gas liqui- 
do, occasionissima, L. 5000. Corso 
Garibaldi 8, negozio. 645 M 
A. PARTITA fornelli comuni ‘gas 
città due fiamme a lire 1300 ca- 
eli Magazzini piazza Roo 


ed 
CALZE fortemente ribassate! Ny- 
Jon reclame 350, straordinarie 450, 
550! Perlon 850! Irene, i Nico- 
lò 31. 1964 M 
MACCHINE cucire Necchi. Sin- 
ger rientranti e mobiletto, occa- 
sione vendonsi anche ratealmente. 
Lezioni ricamo gratuite. Tullio, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso del 
Popolo 28. + 42158 M 
SPRVIZIO Rosenthal originale 150 
pezzi. T'elefonare n, 36623. 

42143 M 
VENDITE occasione fallimentari- 
giudiziarie continuate, senza aste: 
macchine cucire, maglieria, sori» 


vere, x Erigoritero, Lampade, Di- 
schi. Libri. Tornio, Trapano, Gol- 
fan 1 58M 

‘Acquisti d’occas. Li. 25 


NEGA DIVA E dora a 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi, Vittori, Carpison 
n. 20, telefono 350 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 68N 
COMMERCIANTE. compera vasi 
orientali, tappeti, quadri antichi, 
soprammiobili. Cass. 10571 N UPI 


NN Mobili e piano. L. 25 
A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 


teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli. Bailotti, SE 


Pascoli 38, telefono 96844. 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24.000; altri doppi; mo- 
bilî bar-libreria 25.000, scrivanie 
15.000, divaniletto 12.000, poltrone- 
letto 16. 000, I letti chiu- 
dibili, braride valigia 5000, attac- 
capanni 6000, salotti imbottiti 45 
mila, cucine 85.000, matrimoniali 
88.000. Tarabochia 6. 42166, 
CUCINA nuova vendesi occasione. 
Piccardi 50, quarto. 42142 NN 
MOBILI stanze letto pranzo sa- 
lotti antichi, soprammobili  com- 
pero. Tel. 47378. 42150 NN 
e] 
Commerciali L. 35 
A.A., TENDINE per usci della dit- 
ta Schena e C., variopinte, at 
traenti, a scelta diciture pubbli- 
citarie. Indirizzare Cassetta 10566 


Lui Rapp. piazzisti Li 28 


PIAZZISTI agenti introdotti in 
esercizi pubblici bar gelaterie lat- 
terie caffè, cerca ditta Effebi, via 
Commerciale 30, tel. 38918, 

40152 P 
RAPPRESENTANTI piazzisti ed 
agenti di commercio introdotti in 
ambienti pubblici, bar, gelaterie, 
caffè, possono guadagnare bene 
segnalando eventuali affari, RENE 
via Commerciale 30 B. 42152 
VIAGGIATORI assume DE 


- 


società, condizioni vantaggiose, 
Rei, Petrella 9, Milano. 5487 P 
Q ‘Auto moto ciel —L. 40 


TOPOLINO A BL vende privato. 
Garage Diana, via Madonnina, te- 
lefono 44343. AZI46 Q 
TOPOLINO A balestra lunga otti- 
ma, vendesi, Autotecnica, Te 
38, tel. 90928. ‘42185 _Q 


R_ Cap. soc. cess, az. #0 


AUTORIMESSA attrezzata | effl 
ciente licenza, cedesi. Ind, 1 
1285 


AVVIATA impresa costruzioni con 
attrezzato cantiere Merano, Alto 
Adige, cointeresserebbe specializ- 
zato cementista e pavimentatore 
terrazzi. Scrivere Dalila Ar 
Merano, R 
BAR caffè completo dani dareb- 
besi gestione previa cauzione, Te- 
lefonare 94651. 42149 R 
DISPONENDO vasta licenza espor- 
tazione importazione articoli di 
grande richiesta e consumo, cede» 
rebbesi o associerebbesi, Offerte 
Cassetta 10575 R UPI, 

SALONE per signora centro, mo- 
dernissimo, vendesi subito, faci- 
litazione, Ind, UPI 42169 R, 
TRATTORIA acquisto .contanti, 
escluso mediatori. Scrivere, dett 
gliatamente. Cass. 10582 _R_UP: 


Gase wille terreni L. o9 


ALLOGGI 3 camere accessori in 
costruzione, Massime facilitazioni 
pagamento. Via Baiamonti di: Qu 
tofilovie 19, 20, 29, 42187 S 
AMMINISTRAZIONE immobiliare 
Poillucci, Mazzini 15, vende con- 
dominio appartamenti nuovi in- 
cantevole vista mare, 5 stanze ser- 
vizi, massimo conforto, garage, 6-7 
milioni, larghe facilitazioni pagar 
mento rateale. 42157 S 


Li 


APPARTAMENTI 3-4 stanze posi- 
zione centrale, casa in costruzio- 
ne, consegna dicembre, dd 
condominio, Tel. 23839, 42178 S 
APPARTAMENTI nuovi condomi- 
Rio, vendonsi. Imp. Granata, via 
S. Servolo 3, dalle 14 in pol S 
APPARTAMENTO condominio lie 
bero ‘subito vendesi. ninistra= 
zione Granata, via S. Servolo 3, 
dalle 14 in poi, 42183 S 
APPARTAMENTO condominio 5-6 
stanze, doppi servizi, casa centra 
lissima in costruzione, massimo 
conforto, vende primaria o 
sa, Tel, 229-839, 42178 S 


